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Lo Statuto della Regione Emilia-Romagna 
(LR 31 marzo 2005, n. 13) al suo Preambo-
lo promuove la “democrazia partecipata” e 
si impegna a garantire “un’effettiva parteci-
pazione” dei cittadini, (articoli 14 e 15) e a 
diffondere “una cultura dell’infanzia e dell’a-
dolescenza finalizzata al riconoscimento dei 
bambini e delle bambine come soggetti tito-
lari di diritti, a partire dal diritto alla salute, 
alle relazioni sociali, allo studio, al gioco, allo 
sport” (art. 6).

Educare alla cittadinanza attiva significa, 
quindi, sensibilizzare i giovani cittadini ai 
diritti e ai doveri dell’uomo e del cittadino 
(civicness) attraverso la conoscenza della 
Costituzione. Significa anche attivare il sen-
so di identità e di appartenenza alla comu-

nità in cui si vive (citizenship), che è una 
comunità fluida e in continuo divenire, a cui 
ciascuno può contribuire.

L’Assemblea legislativa, da anni, promuove e 
sviluppa percorsi di Educazione alla Cittadi-
nanza, con attività per educatori e cittadini 
finalizzate ad incentivare la cultura della de-
mocrazia partecipata e dei diritti.

Questo impegno dà origine a un vero e pro-
prio patto di cittadinanza con scuole, istitu-
zioni e società civile del territorio, che tut-
te insieme danno vita ad una comunità di 
pratica che accompagna i giovani verso una 
maggiore consapevolezza del proprio ruolo 
nella società.

L’Assemblea legislativa e l’educazione  
alla cittadinanza attiva
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Programmi e attività specifiche vengono così 
dedicati alla partecipazione e alle progettua-
lità che promuovono la consapevolezza de-
mocratica dei giovani cittadini. Nascono così 
importanti percorsi esperienziali e formativi 
legati assieme da un unico filo conduttore, 
con lo scopo di incentivare e valorizzare la 
ricchezza progettuale che il territorio, il si-
stema scolastico e istituzionale esprimono 
attraverso un forte e diffuso impegno civile 
e culturale, dando vita a vere e proprie “co-
munità di valori diffusi e condivisi”.

A partire dall’anno scolastico 2020/2021, 
l’insegnamento dell’Educazione civica, tra-
sversale alle altre materie, è obbligatorio 
in tutti i gradi dell’istruzione, a partire dalle 
scuole dell’infanzia.

La legge 20 agosto 2019, n. 92 “Introduzio-
ne dell’insegnamento scolastico dell’edu-
cazione civica”, all’art.2, comma 3, infatti, 
fa obbligo alle istituzioni scolastiche di pre-
vedere “nel curricolo di istituto l’insegna-
mento trasversale dell’educazione civica, 

specificandone anche, per ciascun anno di 
corso, l’orario, che non può essere inferiore 
a 33 ore annue, da svolgersi nell’ambito del 
monte orario obbligatorio previsto dagli or-
dinamenti vigenti”. Nelle tematiche cui fa ri-
ferimento la legge, fra le altre, l’educazione 
alla cittadinanza attiva, nella sua accezione 
complementare, acquista una sua particola-
re rilevanza. 

Il percorso di educazione alla Cittadinanza 
attiva che attraverso conCittadini l’Assem-
blea legislativa dell’Emilia-Romagna mette 
in campo da diversi anni, oltre ad averne 
anticipato i principi ispiratori, interpreta e 
realizza pienamente gli obiettivi e le finalità 
che la legge stessa esprime.
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Dal 2011, conCittadini rappresenta, a livello 
regionale, un grande Laboratorio di Educa-
zione alla cittadinanza e alla partecipazione 
consapevole, in cui convergono e si conta-
minano molti progetti espressi dai territori 
dell’Emilia-Romagna, attraverso una diffusa 
e articolata rete che ha per protagonisti le 
scuole, la diffusa e preziosa comunità dei 
docenti, il mondo dell’associazionismo e gli 
Enti locali, con l’Assemblea legislativa nel 
ruolo di promotore e coordinatore - raccor-
do e punto di riferimento fondamentale, in 
collaborazione con l’Ufficio scolastico regio-
nale per l’Emilia-Romagna - che contribu-
isce in modo significativo ad accrescerne il 
valore e, soprattutto, il senso di comunità.

conCittadini rappresenta, dunque, un oriz-

zonte di impegno che coinvolge l’intero ter-
ritorio regionale, ed è condiviso con l’Ufficio 
Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna 
(USRER), grazie ad un Protocollo d’intesa 
che impegna entrambi a perseguire:

 ▪ lo sviluppo trasversale dell’Educa-
zione civica finalizzata alla promozio-
ne della partecipazione consapevole 
alla vita civica, culturale e sociale delle 
comunità, nel rispetto delle regole, dei 
diritti e dei doveri

 ▪ l’educazione ai valori fondanti della 
democrazia nella formazione dei gio-
vani cittadini

Il percorso conCittadini
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 ▪ il ruolo della formazione alla cittadi-
nanza sociale mediante l’assunzione di 
responsabilità personali e lo sviluppo 
di capacità critica, che consenta di so-
stenere la costruzione consapevole del 
proprio futuro individuale e collettivo

 ▪ la proposizione di forme innovate di 
apprendimento attivo, che non punti-
no solo all’acquisizione di conoscenze, 
ma anche alla padronanza delle com-
petenze e delle abilità.

Di qui nasce e si sviluppa conCittadini che 
è, prima di tutto, una comunità di pratica e 
di valori che accoglie al proprio interno dif-
ferenti soggetti, espressione delle istituzioni 
e della società civile, accomunati dall’impe-
gno sul versante dell’educazione alla cittadi-
nanza.

Un mondo, quello di conCittadini, che, di 
territorio in territorio, mette a sistema le 
differenti piste di lavoro e i soggetti interes-

sati, affinché ciascun progetto divenga parte 
di un racconto coerente e rappresenti l’im-
pegno di una comunità. Dopo anni, l’insie-
me di queste peculiarità e la somma delle 
svariate esperienze, hanno fatto di conCit-
tadini una comunità di persone, istituzioni, 
associazioni, operatori, funzionari, docenti e 
studenti accomunata dal desiderio di avvici-
nare i giovani cittadini (e i territori nei quali 
crescono) alla pratica della cittadinanza e 
ad una relazione con il mondo istituzionale 
che diviene frequentazione, partecipazio-
ne, confronto, scambio tra società civile ed 
istituzioni di riferimento. Tale comunità di 
pratica, per definizione, si alimenta costan-
temente, di anno in anno, sommando gli 
apporti che le varie edizioni di conCittadini 
riversano nella rete.
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L’Assemblea legislativa: accompagna lo svi-
luppo dei progetti attraverso un’interazione 
continua con i soggetti al lavoro, al fine di 
facilitarne la realizzazione e, soprattutto, di 
valorizzarne la conoscenza e la diffusione. 
Questo tipo di supporto si modellizza nella 
relazione con i differenti progetti interagen-
do e creando, di fatto, uno scambio conti-
nuo che raccoglie le specifiche esigenze sot-
tese ad ogni singolo percorso.

Tale impegno si esprime con:

 ▪ la messa a disposizione di strumenti 
e supporti di natura tecnica (elabora-
zione e stampa di materiale informati-
vo inerente al progetto)

 ▪ il coordinamento e supporto della 
rete dei soggetti presenti in conCitta-
dini

 ▪ la divulgazione delle buone pratiche 
espresse dai progetti, anche attraverso 
i canali comunicativi web e la Collana 
editoriale di conCittadini

 ▪ la realizzazione di momenti formati-
vi e strumenti didattici di approfondi-
mento sulle tematiche relativi a con-
Cittadini

 ▪ la creazione di momenti di incon-
tro e dialogo con i referenti politici e 
istituzionali di livello regionale e con i 
funzionari regionali che lavorano sulle 
tematiche di interesse

I promotori e il loro ruolo
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 ▪ la messa a disposizione del patri-
monio culturale, delle relazioni e dei 
partenariati istituzionali che sono pro-
pri dell’Assemblea legislativa (Mostre 
didattiche, percorsi formativi con Yad 
Vashem, Anne Frank House, Memorial 
de la Shoah di Parigi…).

Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Ro-
magna: supporta lo sviluppo della comunità 
di conCittadini, e a tal fine:

 ▪ partecipa direttamente ad attività di 
rilievo culturale e formativo

 ▪ promuove la conoscenza delle op-
portunità offerte dalla comunità di pra-
tica fra le scuole dell’Emilia-Romagna

 ▪ diffonde la conoscenza della comu-
nità e le dà visibilità a mezzo sito isti-
tuzionale (www.istruzioneer.gov.it) an-
che a livello sovra-regionale

 ▪ pubblica e diffonde, in collaborazio-

ne con l’Assemblea legislativa, le espe-
rienze rilevanti realizzate dalle scuole

 ▪ collabora al monitoraggio dell’anda-
mento delle attività previste dalle Li-
nee guida edizione 2020-2021.
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I destinatari del percorso di conCitta-
dini sono i giovani, e in particolare gli 
studenti, aggregati secondo differenti 
tipologie di collettività:

 ragazzi appartenenti a realtà scola-
stiche (singola classe, più classi di uno 
stesso istituto o di istituti diversi)

 ragazzi organizzati in forme di par-
tecipazione strutturata (Consigli Co-
munali dei ragazzi e delle ragazze, 
Consulte dei giovani, altre aggregazio-
ni presenti a livello provinciale, Centri 
Giovanili).

•	 le Scuole di ogni ordine e grado 
dell’Emilia-Romagnamilia-Romagna

  

•	 gli Enti Locali, Soggetti pubblici che 
operano sul territorio regionale e 
che coordinano progetti dedicati ai 
giovani

•	 le Istituzioni private, Associazioni 
e realtà associative No-Profit che 
operano sul territorio regionale e 
che coordinano progetti dedicati ai 
giovani.

I destinatari finali Chi può partecipare
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Giunto alla sua nona edizione, il progetto 
conCittadini ha continuato ad accompagna-
re le realtà educative del territorio regionale 
a sviluppare la Cittadinanza attiva dei giova-
ni emiliano-romagnoli. L’Area Cittadinanza 
attiva dell’Assemblea legislativa, facendo te-
soro dell’esperienza dell’edizione 2019-2020 
di conCittadini, ha raccolto le difficili sfide 
dell’emergenza pandemica ancora in cor-
so, che hanno costretto tutte le istituzioni, 
a partire da quelle scolastiche, a rivedere i 
propri approcci, senza perdere di vista i fon-
damenti didattici ed educativi.

Inoltre, proprio a partire da settembre 2020, 
la Legge n. 92 del 2019, ha reso obbligatorio 
l’insegnamento trasversale dell’Educazione 
civica, incentivando le scuole a valorizzare le 
iniziative e le proposte dei singoli docenti sui 
temi di propria competenza: in quest’ottica 

il percorso dell’Assemblea si è attestato qua-
le utile riferimento per le realtà educative 
del territorio che hanno inteso, nonostante 
le difficoltà inedite dovute alla pandemia, ri-
lanciare le proprie progettualità in materia 
di competenze chiave di cittadinanza.

L’edizione di conCittadini 2020-2021, con 
il termine per l’iscrizione prorogato al 4 
dicembre, ha registrato un assestamento 
sorprendente nei numeri di conCittadini, a 
riprova della tenuta di una rete articolata 
di realtà educative che intende investire in 
educazione alla cittadinanza anche in un’e-
poca così difficile. 

A fronte delle 124 adesioni della preceden-
te edizione (che aveva a sua volta registrato 
un balzo in avanti rispetto ai 101 dell’edi-

 
L’edizione 2020-2021 nel contesto 
dell’emergenza sanitaria
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zione 2018-2019), la flessione ha attestato 
i progetti iscritti a ben 94, nonostante tutte 
le incertezze dell’avvio dell’anno scolastico 
2020-2021. 

Il numero dei giovani coinvolti ha subito una 
flessione minima, attestandosi ad un nume-
ro di poco inferiore ai 45.000.

Nella consapevolezza che le conseguenze 
dell’emergenza sanitaria avrebbero condi-
zionato lo sviluppo di ogni percorso, lo staff 
di conCittadini ha rassicurato i referenti dei 
progetti, invitandoli ad adattare le modalità 
di lavoro alle eventuali limitazioni alla didat-
tica e alla possibilità di realizzare eventi in 
presenza.

Per questo, l’Assemblea ha da subito rilan-
ciato e riadattato in modalità online tutte 
le proposte di interventi e strumenti didat-
tici di alto valore culturale e pedagogico, 
costruite insieme ai partner nazionali e in-
ternazionali. Sono stati così realizzati diversi 

appuntamenti corali di approfondimento su 
Legalità, Diritti e Memoria, in forma di webi-
nar, confermando la comunità di conCittadi-
ni come una realtà fatta di impegno condivi-
so, proposta e scambio continui.

Una partecipata riunione di lancio dedicata 
ai referenti di progetti, e due incontri sulla 
Legalità coordinati dall’Associazione Cor-
tocircuito, a dir poco “affollati” di studenti 
(2000 circa per ogni appuntamento!) hanno 
inaugurato in ottobre gli eventi di conCitta-
dini 2020-21, con la consapevolezza del va-
lore di queste occasioni di incontro e appro-
fondimento, quale collante ed elemento di 
forza per una comunità educante che attra-
versa e gestisce quotidianamente una grave 
incertezza.

Ben sei webinar tra novembre 2020 e gen-
naio 2021 hanno offerto approfondimenti 
per la didattica della Memoria, grazie alla 
collaborazione con i partner internazionali 
Yad Vashem e Mémorial de la Shoah. Con 
quest’ultimo è stata realizzata la mostra di-
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dattica dal titolo “Auschwitz-Birkenau. 1940-
1945. Campo di concentramento e centro di 
messa a morte”, annunciata in occasione 
degli appuntamenti online per docenti, e 
subito messa a disposizione della comunità 
regionale, in primis con l’allestimento dal 
15 febbraio 2021 al Museo ebraico di Bolo-
gna, pur con tutte le difficoltà tra aperture e 
chiusure, dovute alla pandemia.

Con Amici dei Popoli il tema dei Diritti ha 
avuto declinazioni diverse ed attualissime, 
con due appuntamenti online in dicembre e 
in febbraio collegati rispettivamente al tema 
del discorso d’odio di genere e al tema dello 
sviluppo sostenibile e del Green New Deal.

Il prosieguo e la conclusione dei percorsi è 
stata accompagnata dallo staff di conCitta-
dini con varie forme di supporto a distanza, 
anche nelle difficili fasi di ricollocazione del 
progetto da parte di operatori non scolastici 
nel momento in cui la didattica in presenza si 
è interrotta: in tutti i casi i referenti dei pro-
getti hanno saputo pazientemente portare a 

termine il proprio patto di cittadinanza con 
le realtà scolastiche, mettendo a loro dispo-
sizione tempo, competenze e passione.
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I progetti della 
provincia di

Bologna



 

Gli Istituti scolastici di Bologna e provincia

18

Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Istituto comprensivo 3 “Lame” di Bologna 
Scuola Primaria “Silvani”

“Storia e memorie della scuola Silvani” 

 Memoria

Rete: nessun partner segnalato 110 13

Istituto comprensivo 5 di Bologna 

La Città nella Città  
Memoria, Diritti, Legalità

Rete: Liceo “A. Sabin” di Bologna, ANPI 
Lame, Istituto Nazionale di Geofisica 
e Vulcanologia, Comitato “Salviamo 
Il Navile”, Biblioteca “Casa di Khaula”, 
Parrocchia “San Cristoforo”, Ass. 
“Cucine Popolari”, Parrocchia “Sacro 
Cuore” di Bologna, “La Baracca” - 
Teatro Testoni Ragazzi

210 220

Istituto “Maestre Pie dell’Addolorata”  
di Bologna

“Cittadini sulla cresta dell’onda! L’uso di 
nuovi e vecchi mezzi di comunicazione a 

servizio del cittadino” – Diritti

Rete: nessun partner segnalato 250 12

I.T.C.S. Rosa Luxemburg di Bologna 

“Non voltarti dall’altra parte. Riflessioni e 
Azioni per una nuova ecologia umana”   

Legalità 

Rete: Associazione “Amici dei Popoli”, 
Teatro Dell’Argine, Museo del 
Patrimonio industriale

150 8

Liceo “Laura Bassi” di Bologna 

Titolo progetto: Siate come la farfalla gialla 
che vola sopra il filo spinato” - Memoria

Rete: Fondazione Memoria della 
Deportazione Milano ISREC Bergamo, 
ass. “Les Amis de Charlotte Delbo”

120 6
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Provincia di Bologna

Soggetto iscritto e titolo del progetto
Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Istituto Comprensivo 2 di Imola - Scuola 
dell’infanzia “G. Carducci” 

“Prendiamoci cura”  

Memoria, Diritti, Legalità

Rete: Nessun partner segnalato 80 13

Istituto Comprensivo 6 Imola - Scuola sec. 
I° grado “A. Costa”

“Parole di Memoria e Diritti…”  
Memoria, Diritti

Rete: Associazione genitori “Crescere 
insieme” di Imola 40 9

Istituto Comprensivo 7 di Imola - Scuola 
sec. di I° grado “Luigi Orsini”

“#NOICISIAMO! VOCI DI Giovani RESISTEN-

TI”  

Memoria

Rete: Cidra di Imola, Radio Bruno, 
Coop. Soc. “Officina Immaginata” 110 8

Istituto Comprensivo di Borgonuovo 

“Le radici ed il legame con l’Umanità”  

Diritti

Rete: Comune di Sasso Marconi, 
ANPI di Sasso Marconi, Ass. AIPI, 
Associazione Avis-Aido

200 34

Liceo scientifico statale “Leonardo da Vin-
ci” di Casalecchio di Reno

“Laboratorio Interattivo di Politica (LIP) X 
edizione 2020-21”  

Memoria, Diritti

Rete: nessun partner segnalato 250 15

 

Gli Istituti scolastici di Bologna e provincia
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Istituto Comprensivo di Ozzano dell’Emilia

“Cittadini di oggi tra passato e futuro”  

Memoria, Diritti, Legalità

Rete: nessun partner segnalato
600 50

Istituto Comprensivo di Vado-Monzuno

“Un ponte tira l’altro: dalla Direttissima di Vado 
a nuovi ponti per creare futuro attraverso la 
memoria!”  

Memoria

Rete: Comune di Monzuno, ANPI – se-
zione di Monzuno, Comitato Onoranze 
Caduti di Marzabotto, Scuola di Pace di 
Monte Sole, A.U.S.E.R. di Vado, Polizia 
Municipale di Vado, Centro sociale di 
Vado, Centro diurno di Vado, Biblioteca 
Comunale di Vado, Pubblica Assistenza 
di Vado, “Libertà era restare” APS

160 55

Istituto di Istruzione Superiore “Luigi Fanti-
ni” di Vergato

“Vivere il Covid19” -  
Memoria

Rete: Nessun partner segnalato
100 5

 

Gli Istituti scolastici di Bologna e provincia



 

Gli Enti locali di Bologna e provincia

21

Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Comune di Bologna - Quartiere S. Stefano: 
Servizi educativi scolastici territoriali 

“Percepire, desiderare, limitare: tre ingredienti 
indispensabili per i DIRITTI”  

Diritti, Legalità

Rete: CQR Quartiere Santo Stefano, IC 6, 
IC 19, IC 20 - Scuola sec. di I grado “Ro-
landino de’ Passaggeri”, Liceo artistico 
“Arcangeli”, Liceo “Galvani” di Bologna, 
Arma dei carabinieri, Ass. Dry Art, Spa-
zio giovani, U.O. Consultorio familiare 
- Dip. Cure Primarie Ausl Bologna, Verba 
manent, Coop. Sociale DoMani

450 15

Comune di Imola

“Questioni di priorità” 

Diritti

Rete: IC 1, IC 2, IC 3, IC 4, IC5, IC 6, IC 7, 
Scuola San Giovanni Bosco 48 14

Comune di San Lazzaro di Savena 

“Educazione alla Legalità in Rete”  
Legalità

Rete: Istituto Comprensivo 1 San Laz-
zaro di Savena, Istituto Comprensivo 2 
San Lazzaro di Savena, Consiglio comu-
nale dei Ragazzi

800 8



 
Gli enti del terzo settore di Bologna e provincia

22

Soggetto iscritto e titolo del progetto

A Bologna
Rete coinvolta Ragazzi Adulti

A.I.P.I. Associazione Interculturale Polo 
Interetnico di Bologna

“Diritti in/versi  
Diritti

Rete: Istituto comprensivo di Borgonuovo 70 4

Associazione Corso Doc - APS di Bologna

“Non facciamo di tutta l’erba il Fascio”  
Memoria, Diritti

Rete: Liceo “Laura Bassi” di Bologna, 
D.E.R. Associazione Documentaristi 
Emilia - Romagna, Fondazione Cineteca 
Bologna – Schermi e Lavagne, Antoniano 
Onlus, Botteghe Finzioni, Museo ebraico 
di Bologna

120 15

Associazione Culturale Artecittà di Bologna

“Amianto: si deve sapere! Progetto triennale: 
3° anno”  

Memoria, Diritti

Rete: IC 18 di Bologna - Scuola Media De 
Andrè, RSU delle O.M.C. FF.SS., Quartiere 
Porto-Saragozza, AFeVa Emilia-Romagna 
ONLUS, Collaborare Bologna

46 68

Associazione Culturale Dry-Art di Bologna

“Essere Capaci / 2a parte / Nel nome di 
Nicholas”  

Memoria, Legalità

Rete: Quartiere Borgo Panigale-Reno del 
Comune di Bologna, Istituto comprensivo 
1; Istituto comprensivo 14 di Bologna, 
Libera Bologna, IES di Bologna, AIDO

150 312

Associazione culturale “Gli anni in tasca - il 
cinema e i ragazzi”

“Il teatro della memoria - la storia raccontata 

dal Cinema: gli inizi del fascismo vissuti dal 
punto di vista degli abitanti di una strada di 
Firenze negli anni venti”  

Memoria

Rete: Scuola secondaria di I grado 
“Leonardo Da Vinci” di Bologna 50 4
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Associazione culturale Percorso della 
Memoria Rossoblu

“Due scudetti per l’emancipazione – Le origini 
del calcio femminile a Bologna”  

Memoria, Diritti

Rete: Liceo “Arcangeli” di Bologna, Liceo 
“Laura Bassi” di Bologna, Associazione 
Corso Doc, CBC Centro Bologna Club, ASD 
Don Orione Bologna calcio, UISP Bologna, 
Calcio Femminile Quartiere Fossolo

127 150

Associazione culturale Ottomani

“Diritti al Futuro. Laboratori realizzativi di 
scrittura e cinema di animazione sul tema dei 
diritti e dell’ambiente”  

Diritti 

Rete: IC 1 di Bologna - Scuola secondaria 
“Dozza”, Istituto scolastico n.2 Bologna 
– Scuola secondaria “Zanotti”, Istituto 
scolastico n.14 Bologna – Scuola 
secondaria “Volta”, Associazione culturale 
AIPI

70 9

Associazione Culturale Tomax Teatro di 
Bologna 

“Legalità e Giustizia”  

Memoria, Diritti, Legalità

Rete: Liceo “Laura Bassi”, Liceo “A. 
Manzoni” di Bologna, SPI-CGIL Regione 
Emilia-Romagna

200 5

Associazione culturale Zuppa di Sasso APS

“Il rap della raganella: “Lo pensano in tanti” 

Diritti

Rete: Comune di Sala Bolognese, Unione 
Terre D’acqua, Polisportiva Santa Viola 
ADS

10 600

Ass. “Il Poggeschi per il Carcere” di Bologna

“Carcere e giustizia”
Diritti, Legalità

Rete: Liceo classico “M. Minghetti”, Liceo 
“A. Sabin”, Liceo “Laura Bassi”, IC “G. 
Guinizelli” di Castelfranco Emilia

250 25

Associazione Iperformare APS-ASD

“Diritti alla meta, i diritti per l’uomo”  
Diritti 

Rete: Liceo Scientifico “E. Fermi” di 
Bologna, Associazione Orientaventi Onlus 120 6

 
Gli enti del terzo settore di Bologna e provincia
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Fondazione Gramsci Emilia-Romagna Onlus 

“Percorsi di educazione civica. Conoscere la 
cittadinanza europea” 

Diritti

Rete: Liceo scientifico “N. Copernico” 
(BO), Istituto di Istruzione superiore 
“Aldini-Valeriani” (BO)

75 10

Oficina Impresa Sociale

“S.O.S Storie oltre la storia”  

Diritti

Rete: ISS “Luigi Einaudi” di Ferrara, IC 
“Gandhi” di Rottofreno (PC), IsArt di Liceo 
Artistico “F. Arcangeli” di Bologna, IC15 
Scuola secondaria di primo grado “Zappa” 
di Bologna, IC12 Scuola secondaria di 
primo grado “Farini” di Bologna, IC16 
Scuola secondaria di primo grado “Guido 
Reni” di Bologna, IC13 Scuola secondaria 
di primo grado “Leonardo da Vinci” 
di Bologna, Comune di Ferrara di U.O. 
Nuove Generazioni, Associazione “Gli 
anni in tasca” di Bologna

500 20

Libera, Associazioni, Nomi e Numeri Contro le 
Mafie - Coordinamento Emilia-Romagna 

“Disarmiamo le mafie!”  

Legalità

Rete: IIS “Crescenzi – Pacinotti” di 
Bologna, IIS “J.M.Keynes” sez. distaccata 
presso Casa Circondariale “Rocco 
D’Amato” a Castel Maggiore (BO), IPSAS 
“Aldrovandi – Rubbiani” di Bologna, Liceo 
delle Scienze umane “G. Carducci” di 
Ferrara, 2. IIS “Remo Brindisi” di Lido degli 
Estensi (FE), Coordinamento di Libera 
-Rimini presso IVA del Liceo Economico 
-Sociale “G.Cesare - M.Valgimigli” di 
Rimini

410 50

Polisportiva “Santa Viola” ASD di Bologna 

“Uniti nella Diversità: lo sport ci rende fratelli” 
Diritti

Rete: Nessun partner segnalato 50 10

 
Gli enti del terzo settore di Bologna e provincia
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Unione donne in Italia di Bologna

“Educare ai diritti e l’uguaglianza di genere: la 
scuola entra in tribunale”  

Diritti, Legalità

Rete: Liceo classico “M. Minghetti” di 
Bologna, Ass. Psicologia urbana e creativa 
di Ravenna

Soggetto iscritto e titolo del progetto

In provincia di Bologna
Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Associazione “E bene venga maggio” A.P.S. di 
Monghidoro

“Fili di memoria per tessere trame di future 
relazioni condivise”  

Memoria

Rete: Istituto comprensivo di Loiano 
Monghidoro, Istituto di istruzione 
superiore A. Serpieri - sede distaccata 
di Loiano “Luigi Noè” Comune di 
Monghidoro, Comune di Rebecq (Belgio), 
ANPI di Monghidoro, AUSER Bologna, 
Assoc. culturale “Bologna-Bruxelles A/R”, 
Monghidoro-Rebecq-ODV, OltrAlpe ODV, 
Centro di ricerca e documentazione della 
cultura montanara di Monghidoro, Casa 
di riposo “Villa Maia” di Monghidoro, 
CIDAS Coop. Soc., Associazione Piccoli 
Musei, Piccola scuola di musica e danza 
della valle del Savena

600 4000

Gruppo di Studi Savena Setta Sambro di 
Monzuno 

“A quei tempi, in quei luoghi … Ai nostri tempi, 
in quei luoghi”  
Memoria

Rete: Istituto comprensivo di Vado 
Monzuno – Scuola primaria “C. Rondelli”, 
Comune di Monzuno

84 20

 
Gli enti del terzo settore di Bologna e provincia
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Scuola Primaria “Silvani”  
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Ogni scuola ha una storia che coinvolge 
centinaia di persone e di famiglie, ha rela-
zioni con il quartiere e la città, intercetta 
le biografie di migliaia di persone nel cor-
so del tempo. Questa densità di sedimen-
tazione storica può riemergere nel tempo 
e ad avere una interfaccia pubblica, qualora ci sia l’impegno di ricercatori (laureati o meno 
che siano, adulti o bambini), e contribuire ad una nuova identità della scuola. 

Il progetto della scuola primaria Silvani quindi è di provare a ricostruire pubblicamente la 
storia e la memoria della scuola, utilizzando, come collettore e divulgatore di questa in-
formazione, un gruppo Facebook - non istituzionale - in cui invitare ad iscriversi e a pubbli-
care le immagini significative ritrovate. Tale archivio potrebbe in futuro divenire prezioso sia 
per le attività didattiche, sia per trasmettere ai nuovi insegnanti e ai nuovi studenti un’imma-
gine più ricca e profonda di quello che è stata la scuola.

Interviste, lavoro sulle immagini e sui quaderni ritrovati sono alla base della ricerca svolta 
dai bambini, per fare emergere consuetudini di scuola e di gioco diverse dal presente che 
si offrono come un’occasione per discutere ed elaborare lavori sulle differenze tra oggi e i 
periodi passati.

Storia e memorie della scuola Silvani



Istituto comprensivo 5 di Bologna
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I progetti della provincia di Bologna

Questo progetto, in un istituto con molti alunni di origine stranie-
ra, mira a favorire la costruzione dell’identità di cittadini e 
dell’appartenenza consapevole alla città e si articola in due 
filoni:

1. nella primaria, ogni classe “adotta” uno spazio del quartie-
re vicino alla scuola e alle abitazioni degli alunni. Sono pre-
viste uscite didattiche, interviste a persone legate ai luoghi 
scelti, ricerche storiche. Si prevede la produzione di materiale di vario tipo, (tabelle, 
schemi, mosaici, disegni, foto), per costruire una mappa tematica degli spazi pubblici 
del quartiere;

2. nella secondaria, gli alunni sono condotti, attraverso la ricerca online, web quest, coo-
perative learning, didattica outdoor, a ricostruire la storia dei luoghi e delle istituzioni 
che vi risiedono per realizzare una mappa virtuale illustrata della città.

La città nella città

MEMORIA
DIRITTI

LEGALITÀ

Rete:  
Liceo “A. Sabin” di Bologna, ANPI Lame,Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Comitato 
“Salviamo Il Navile”, Biblioteca “Casa di  Khaula”, Parrocchia “San  Cristoforo”, Ass. “Cucine Popola-

ri”, Parrocchia “Sacro Cuore” di Bologna, “La Baracca” - Teatro Testoni Ragazzi



DIRITTIIstituto “Maestre Pie  
dell’Addolorata” di Bologna 
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Cittadini sulla cresta dell’onda! L’uso di 
nuovi e vecchi mezzi di comunicazione a 
servizio del cittadino 

La nostra società è fortemente influenzata dalle moderne 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione. Tra i 
giovani è molto diffuso l’uso di strumenti tecnologici, ma 
all’abilità tecnica, facilmente acquisibile, spesso non cor-
risponde una consapevole percezione dei linguaggi che a 
essi sono sottesi.

Questo percorso, rivolto agli alunni della secondaria di I 
grado, mira ad educare i ragazzi ad esprimersi attraverso 
un uso esperto, consapevole, critico e creativo delle 
tecnologie, promuovendo, attraverso una modalità espe-
rienziale, l’attenzione verso i processi della comunicazione 
e l’uso professionale degli strumenti online. 

La radio e il giornale scolastico (sia cartaceo che digitale), 
per la loro versatilità e flessibilità sono mezzi efficaci per 
sviluppare negli alunni una competenza comunicativa ade-
guata, autonomia e capacità critica nei confronti del proprio ambiente in relazione con i pari 
e con gli adulti.

Il Progetto “Radio Montello” e “Montello E-Street”, attraverso la pratica diretta, danno ai 
ragazzi l’opportunità di immergersi nei meandri della multimedialità in modo creativo ed 
originale, improvvisandosi conduttori radiofonici, giornalisti, intervistatori e redattori.



I.T.C.S. Rosa Luxemburg  
di Bologna
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I progetti della provincia di Bologna

Non voltarti dall’altra parte. Riflessioni 
e Azioni per una nuova ecologia umana 

LEGALITÀ

Rete:  
Associazione “Amici dei Popoli”, Teatro Dell’Argine, Museo del Patrimonio industriale

Questo progetto mira a coinvolgere gli studenti nel tes-
sere una rete di pensieri positivi, di parole di pace, di 
creatività e di buone pratiche, immaginando una nuo-
va ecologia umana, ovvero un sistema di relazioni 
che possa essere trasformativo secondo gli obiettivi 
di sviluppo sostenibili individuati dalle Nazioni Unite per 
il 2030.

• Un primo tema è la costruzione di modalità di rela-
zione interpersonale che favoriscano una convivenza 
civile basata sul rispetto della persona. Si è quindi de-
ciso di partire dal tema dell’hate speech.

• Un secondo tema è l’assunzione di un comportamento responsabile di rispetto delle re-
gole giuridiche, con una riflessione sul pericolo della presenza di fenomeni criminali per 
la convivenza civile e la prosperità di una comunità. 

• Un terzo tema è il rapporto con l’ambiente, ovvero come immaginare un nuovo modello 
di convivenza fra gli uomini in relazione all’utilizzo delle risorse ambientali, nel rispetto 
della natura e della accessibilità alle risorse per tutta la collettività. 

Le attività sono di tipo laboratoriale, con un apprendimento attivo ed esperienziale partendo 
da analisi di documenti, discussioni guidate, testimonianze, approfondimenti, con lo scopo di 
permettere una rielaborazione creativa, critica e costruttiva.
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Liceo “Laura Bassi” di Bologna 
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Siate come la farfalla gialla 
che vola sopra il filo spinato

Questo progetto di Memoria della Shoah si snoda in tre parti:

• Eventi e snodi della shoah (Processo a K. Bar-
bie, Processo di Norimberga, Conferenza di 
Wannsee) indirizzato alle classi quinte, da 
svolgere in webinar, con la preparazione di 
testi creativi: racconto nei panni di uno spet-
tatore (per i due processi) di un cameriere 
(per la conferenza di Wannsee); il tema sotto-
lineato è l’indifferenza. 

• Percorso della memoria con la costruzione di 
un Tour virtuale della scuola attraverso alcuni 
TAG e QrCode disseminati nel percorso (Targa Progetti Memoria, Targa dedicata a Char-
lotte Delbo, Targhe dedicate agli studenti della scuola resistenti durante il fascismo)

• Percorso “Siate come la farfalla gialla che vola sopra i fili spinati”: alcuni studenti delle 
varie classi raccolgono la sfida di Liliana Segre e commentano la frase, arrivando, dopo 
attenta analisi e approfondimento del testo, all’elaborazione di un testo comune.

MEMORIA

Rete:  
Fondazione Memoria della Deportazione Milano ISREC Bergamo, ass. “Les Amis de Charlotte Delbo”



Istituto Comprensivo 2 di Imola 
Scuola dell’infanzia “G. Carducci”
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I progetti della provincia di Bologna

Prendiamoci cura 

Questo progetto della Scuola dell’Infanzia “Carducci” 
ha come obiettivo educativo il prendersi cura, nelle 
sue diverse declinazioni: 

• di sé e degli altri: nello stare in fila rispettando il 
proprio turno, nell’utilizzare modalità o espressio-
ni cortesi, nel modulare adeguatamente il volume 
della voce, nel rispettare i tempi, i pensieri e i gusti 
altrui, nel condividere giochi e scoperte, nel propor-
re soluzioni a situazioni problematiche in maniera 
democratica;

• della propria scuola: decorandola con gli elaborati personalizzati, trovando un posto per 
ogni cosa e riponendo gli oggetti al loro posto;

• del territorio: esplorando gli ambienti adiacenti alla scuola;

• del mondo: imparando e adottando buone pratiche del riutilizzo, del riciclo e della rac-
colta differenziata; conoscendo l’Inno italiano, la Bandiera del proprio paese e quello di 
origine famigliare. 

Le metodologie utilizzate sono l’osservazione, la conversazione, le routine, i giochi struttura-
ti, le attività creative, manipolative, cognitive e motorie che fanno riferimento a un’articolata 
programmazione annuale. 

MEMORIA
DIRITTI

LEGALITÀ
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Istituto Comprensivo 6 di Imola  
Scuola sec. di I° grado “A. Costa”
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Parole di Memoria e Diritti…

MEMORIA
DIRITTI

Rete:  
Associazione genitori “Crescere insieme” di Imola

Questo percorso mira a far riflettere gli alunni su 

temi chiave della storia e dell’attualità attra-
verso il teatro. Il laboratorio teatrale, attraverso 
la narrazione, permette ai ragazzi di vivere le sto-
rie in prima persona. Ciò porta al cambiamento di 
atteggiamento degli studenti rispetto alla cono-
scenza della Storia, della Memoria e dell’impegno 
attivo di Cittadinanza.

Due i percorsi, finalizzati alla messa in scena di due 
rappresentazioni di musica e parole:

1. “Testimonianze… dallo Yad Vashem. “Stelle 
senza un paradiso”. I bambini nell’Olocausto, 
parole di Memoria;

2. la Scuola ha voci e abbatte i “Muri” del presente.

Grazie a questa opportunità, gli studenti riescono a raggiungere obiettivi e performance al di 
sopra delle attese, con importanti ripercussioni in termini di autostima, traducibili anche sul 
piano dell’Orientamento scolastico.



Istituto Comprensivo 7 di Imola  
Scuola sec. di I° grado “Luigi Orsini” 
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I progetti della provincia di Bologna

#NOICISIAMO! Voci di Giovani Resistenti

Al centro di questo progetto sta l’intento di dif-
fondere valori e principi importantissimi per 
i giovani, come la libertà, il collettivo, l’unio-
ne per obiettivi comuni.

In particolare, si intende riavvicinare la storia della 
Resistenza ai giovani, creando una rete che unisca 
il mondo della cultura al mondo del sociale e del-
la scuola come motori del coinvolgimento e della 
partecipazione giovanile, e promuovere l’identità 
della città di Imola e dei suoi cittadini che hanno 
attribuito valore alla partecipazione attiva di cia-
scuno durante il periodo della Resistenza.

Tra le metodologie proposte: Cooperative learning 

attraverso attività organizzate per gruppi omoge-
nei o eterogenei, in base alla valutazione degli in-
teressi e delle abilità; Inquiry learning; Peer education; Learning by doing.

Rete:  
Cidra di Imola, Radio Bruno, Coop. Soc. “Officina Immaginata”

MEMORIA
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Istituto Comprensivo di Borgonuovo
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Le radici ed il legame  
con l’Umanità

Rete:  
Comune di Sasso Marconi, ANPI di Sasso Marconi, Ass. AIPI, Associazione Avis-Aido

In considerazione della situazione pandemica attuale che richiede una rilettura urgente e 
profonda dei rapporti che intercorrono tra l’uomo e l’ambiente, tra l’uomo e il suo territorio, 
tra uomo e tecnologia, tra uomo e uomo. Il progetto coinvolge gli alunni della Scuola Prima-
ria “G. Marconi e Secondaria “Dino Betti” nella riscoperta tramite esperienze significa-
tive dei valori fondanti della nostra società quali il rispetto dei Diritti, la Solidarietà, la 
Bellezza che ci circonda, nel nostro Territorio, nella Madre Terra, nell’Arte, nella Memoria. 
Le classi vengono coinvolte in modo interdisciplinare attraverso la creazione di diversi per-
corsi svolti in presenza e a distanza nelle classi virtuali e pubblicati nel Blog d’Istituto:
• Progetto “Bellezza”: percorso mirato al riconoscimento della Bellezza in tutte le sue for-

me e stimolati a produrre elaborati letterari ed artistici. 
• Progetto “Diritti in-versi” - sui Diritti Umani, sanciti dalla Costituzione (1948) e dai trattati 

internazionali – con produzioni originali in prosa e, soprattutto, in poesia. 
• “Memoria e territorialità” per la valorizzazione del nostro territorio attraverso il ricordo 

di fatti storici che hanno formato la cittadinanza e il confronto con le sfide del vivere di 
oggi. 

• “Eco-sostenibilità: agenda 2030”: nel primo e nel secondo quadrimestre, percorsi inter-
disciplinari di geografia, scienze e tecnologia sugli obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile 
dell’Agenda 2030. 

• “Il valore del Dono” - la solidarietà - sulle tematiche della donazione del sangue e della 
donazione degli organi. Durante il collegamento online sarà sviluppato un dibattito con i 
ragazzi volto alla sensibilizzazione e alla comprensione effettiva del valore del dono nella 
nostra società.

DIRITTI



Liceo scientifico statale “Leonardo da 
Vinci” di Casalecchio di Reno
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I progetti della provincia di Bologna

Laboratorio Interattivo di Politica (LIP)  
X° edizione 2020-21

Il laboratorio lnterattivo di Politica (“LIP”) 
prevede incontri pomeridiani su te-
matiche di attualità sociali, politi-
che, culturali nazionali e internazio-
nali realizzati secondo il metodo della 
partecipazione attiva degli studenti, in 
collaborazione con gli insegnanti e con la 
società civile politica e culturale.

Questa edizione prevede cinque momen-
ti di discussione - nella forma del labora-
torio - con rappresentanti delle istituzioni 
politiche ed intellettuali, sui “Tempi d’ec-
cezione” imposti dalla crisi pandemica e su altre questioni critiche del nostro tempo e della 
nostra vita pubblica: Pandemia e politica europea, Pandemia e territorio, Pandemia e am-
biente, Il fine vita La memoria dello stragismo nell’Italia repubblicana.

La preparazione degli incontri prevede la discussione e la condivisione di articoli, libri e mate-
riale multimediale, raccolti con il contributo degli studenti nell’archivio del LIP e nella sezione 
dedicata al Laboratorio nel sito del liceo. 

 

MEMORIA
DIRITTI
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Istituto Comprensivo  
di Ozzano dell’Emilia
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Cittadini di oggi tra 
passato e futuro

Il progetto mira favorire la cittadinanza attiva nei bambini Scuola primaria “B. Ciari” facen-
do crescere la consapevolezza dei diritti e dei doveri, promuovendo la solidarietà a 
tutti i livelli di vita sociale ed organizzata e sviluppando il senso di appartenenza alla pro-
pria comunità sia scolastica sia territoriale. 

Le tre tematiche fondamentali vengono così articolate:

• Memoria: laboratorio di costruzione di un libro illustrato sui ricordi di un nonno che 
ha partecipato alla Seconda guerra mondiale; ricerca di percorsi, luoghi, personaggi 
legati alla resistenza e alla condizione degli ebrei, attraverso l’esplorazione del territo-
rio comunale.

• Diritti: studio della Carta dei Diritti dei bambini e della Costituzione italiana; percorsi di 
inclusione e riflessione sulla diversità.

• Legalità: uso consapevole dei dispositivi digitali; rispetto dell’ambiente; breve presen-
tazione della mafia in Italia.

Si utilizzeranno soprattutto laboratori creativi in classe, interviste, riprese video, lezioni 
frontali, coding, elaborazione di racconti, disegni, attività di teatro, escursioni nel territo-
rio; i materiali saranno per lo più documentati attraverso filmati e video realizzati anche 
dai bambini stessi.

MEMORIA
DIRITTI

LEGALITÀ



Istituto Comprensivo  
di Vado-Monzuno
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I progetti della provincia di Bologna

Un ponte tira l’altro: dalla Direttissima di Vado a 
nuovi ponti per creare futuro attraverso la memoria

La vicenda locale del ponte ferroviario sul fiume Setta - che ha rappresentato per il paese, 
negli anni Trenta del Novecento, un momento di riscatto, ma ha determinato anche la distru-
zione del paese nel corso della Seconda Guerra mondiale in quanto infrastruttura strategica 
- diviene una metafora del valore della comunicazione e della connessione tra le 
persone.

Con la sua vocazione a mettere in contatto entità separate il ponte rappresenta un elemento 
storico e geografico, ma anche un elemento costante che ogni comunità pensa, costruisce e 
distrugge. 

Collegato tra loro le due sponde un ponte non appartiene ma esclusivamente l’una e l’altra 
parte, ma rimane a disposizione di entrambe: per questa ragione progettare un ponte vuol 
dire compiere un atto di fiducia nei confronti dell’altro perché offre la possibilità di attraver-
sarlo e consente e di avvicinarsi a noi. 

Facendo tesoro della consapevolezza del tutto nuova, sviluppata durante il periodo di chiu-
sura della scuola, del bisogno di stabilire un contatto e di trovare modalità diverse per rag-
giungere gli altri o di far sentire la propria presenza, si lavora per mantenere sempre aperti i 
ponti con gli altri: ponti di parole e di emozioni, da aprire anche attraverso la condivisione di 
una memoria comune.

MEMORIA

Rete:  
Comune di Monzuno, ANPI – sezione di Monzuno, Comitato Onoranze Caduti di Marzabotto, Scuola 
di Pace di Monte Sole, A.U.S.E.R. di Vado, Polizia Municipale di Vado, Centro sociale di Vado,  Centro 
diurno di Vado,  Biblioteca Comunale di Vado, Pubblica Assistenza di Vado, “Libertà era restare” APS
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Istituto di Istruzione Superiore   
“Luigi Fantini” di Vergato
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Vivere il Covid 19 

Questo percorso mira a creare uno spazio di condivisione su come i ragazzi hanno vis-
suto l’esperienza della pandemia, e in particolare l’isolamento dovuto alla prima espe-
rienza di didattica a distanza. 

Terminata la raccolta delle testimonianze, attraverso laboratori a distanza, si passa alla fase 
redazionale, con l’obiettivo di costruire un patrimonio di racconti da condividere e pubblica-
re.

MEMORIA



Comune di Bologna - Quartiere S. Stefano: 
Servizi educativi scolastici territoriali 
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I progetti della provincia di Bologna

Percepire, desiderare, limitare: tre ingredienti 
indispensabili per i DIRITTI

Rete:  
CQR Quartiere Santo Stefano, IC 6, IC 19, IC 20 - Scuola sec. di I grado “Rolandino de’ Passaggeri”, 
Liceo artistico “Arcangeli”, Liceo “Galvani” di Bologna, Arma dei carabinieri, Ass. Dry Art, Spazio 
giovani U.O. Consultorio familiare - Dip. Cure Primarie Ausl Bologna, Verba manent, Coop. Sociale 
DoMani 

Questo percorso mira ad ascoltare le adolescenze, riflettere sul significato di regola e 
diritto, capire quanto esse possano condizionare lo stato emotivo del singolo e della collet-
tività. Gli obiettivi principali del progetto sono:

• connettere classi di Istituti Comprensivi diversi per farle riflettere sui diritti: creare una 
contaminazione di idee di ragazzi, ragazze e docenti che appartengono a peculiarità ter-
ritoriali differenti;

• offrire ai ragazzi e alle ragazze la possibilità di capire quanto i diritti, i doveri, le regole per 
il rispetto altrui e del territorio siano connesse e interferiscono con il vissuto emotivo di 
ognuno;

• semplificare e avvicinare i ragazzi e le ragazze al significato e all’importanza di alcuni dirit-
ti e doveri che spesso vengono vissuti come limitazioni individuali;

• sensibilizzare la cittadinanza, tramite il linguaggio cinematografico, sulle peculiarità 
dell’età adolescenziale e sui diritti/doveri che caratterizzano la migrazione verso l’età 
adulta.

Il progetto è pensato per una progettazione sia in presenza, sia online (dando la precedenza 
a quest’ultima) delle attività, utilizzando gli strumenti informatici per far incontrare classi 
diverse e realizzando prodotti finali quali video e piccole pubblicazioni editoriali. Plenarie 
tenute dall’Arma dei Carabinieri Proiezione di film sui diritti e le transizioni adolescenziali ed 
una restituzione pubblica tra le tappe previste.

DIRITTI
LEGALITÀ
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Comune di Imola
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Questioni di priorità 

Al centro di questo percorso è la Consulta delle ragazze e dei ragazzi della Città di Imola, 
con al centro il diritto al benessere ed alla salute e in parallelo un percorso di cono-
scenza delle istituzioni.

In un’ottica di condivisione delle idee e partecipazione attiva sul territorio, si intende sviluppa-
re occasioni d’incontro e confronto con il CCRR di Castel San Pietro Terme, il CCRR di Dozza-To-
scanella e il CCRR di Castelguelfo, utilizzando piattaforme online condivise per poter così per-
mettere l’incontro, anche virtuale, e lo scambio di idee e progetti tra pari eletti negli organismi 
di rappresentanza nei comuni limitrofi.

L’attività si articola in incontri di lavoro online, sia collegiali che di gruppo, e in incontri in pre-
senza in piccolo gruppo finalizzati a definire ambiti di priorità e di progettazione,  analizzare 
il contesto, le risorse e le opportunità presenti, elaborare e realizzare proposte concrete negli 
ambiti individuati, e qualora le condizioni epidemiologiche lo consentano, a realizzare inizia-
tive aperte alla cittadinanza in ambito ambientale e di solidarietà e incontrare il Consiglio Co-
munale di Imola.

DIRITTI

Rete:  
Istituto comprensivo 1, Istituto comprensivo 2, Istituto comprensivo 3, Istituto comprensivo 4, Istitu-

to comprensivo 5, Istituto comprensivo 6, Istituto comprensivo 7, Scuola San Giovanni Bosco



Comune di San Lazzaro di Savena 
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I progetti della provincia di Bologna

Educazione alla Legalità in Rete

Rete:  
Istituto Comprensivo 1 San Lazzaro di Savena, Istituto Comprensivo 2 San Lazzaro di Savena, Consi-
glio comunale dei Ragazzi

LEGALITÀ

Il percorso si incentra sull’impegno del Consiglio Comu-
nale dei ragazzi, il cui bacino di utenza è costituito dalle 
elementari e medie dei due istituti comprensivi, con parti-
colare attenzione al tema della legalità, promuovendo 
comportamenti responsabili e buone pratiche tra i 
giovani ed i meno giovani.

Data l’impossibilità di procedere ad elezioni dei rappre-
sentanti, il progetto si sviluppa con la partecipazione al 
CCR delle intere classi proprio al fine di promuovere la par-
tecipazione attiva dei ragazzi in un’ottica inclusiva.

L’intento del Consiglio Comunale dei Ragazzi è coinvolge-
re la cittadinanza nelle tematiche trattate, privilegiando la 
modalità online e via web, attraverso i social network (ad 
esempio Facebook) ed i siti istituzionali del Comune di San Lazzaro di Savena.
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A.I.P.I. Associazione Interculturale 
Polo Interetnico di Bologna
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Diritti in/versi

DIRITTI

Rete:  
Istituto comprensivo di Borgonuovo (BO)

L’insegnamento dell’Educazione civica deve prevedere la conoscenza dei Diritti sanciti 
dalla Costituzione (1948) e dai trattati internazionali: Dichiarazione Universale dei di-
ritti dell’uomo (1948) e Convenzione europea dei diritti umani (1950). 

Il progetto intende aprire coi ragazzi una riflessione su quali siano i diritti da loro considerati 
come fondamentali, partendo dalla Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, 
per poi arrivare ai diritti della fantasia e dell’immaginazione.

Dalle connessioni logiche tra diritto, regole e comportamenti individuali e collettivi dentro 
e fuori la scuola, alle connessioni analogiche tra libertà e licenza poetica. Se la libertà è un 
diritto inalienabile della persona, la licenza poetica è la sua espressione nel linguaggio, da 
approfondire anche rendendo omaggio al centenario della nascita di Rodari e alla sua “Gram-
matica della fantasia”.



Associazione Corso Doc -  
APS di Bologna
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I progetti della provincia di Bologna

Non facciamo di tutta l’erba il Fascio

Rete:  
Liceo “Laura Bassi” di Bologna, D.E.R. Associazione Documentaristi Emilia - Romagna, Fondazione 
Cineteca Bologna – Schermi e Lavagne, Antoniano Onlus, Botteghe Finzioni, Museo ebraico di Bolo-

gna

Il contesto storico di partenza è quello del ventennio fasci-
sta, visto dal mondo della scuola (provvedimenti, legisla-
zione scolastica, materiale scolastico, vissuto dei testimoni) 
e la scuola come strumento di controllo delle coscienze.  
Un focus sugli stereotipi culturali promossi dalle politiche 
razziali (in particolare l’esclusione di studenti e docenti 
ebrei dalle istituzioni scolastiche), ma anche sul ruolo della 
donna all’interno della famiglia e dello Stato, permette di 
interrogarsi sul ruolo della scuola come spazio di con-

fronto, di aggregazione ma non di omologazione, di rispetto delle differenze di 
razza, di religione, di genere, di condizioni personali e sociali.

Il percorso, avviato in modalità webinar, si basa sulle metodologie della ricerca e della ri-co-
struzione della conoscenza del passato attraverso i luoghi della memoria, il materiale d’archi-
vio e da collezione, compresi i filmati d’epoca. 

MEMORIA
DIRITTI
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Associazione Culturale Artecittà  
di Bologna
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Amianto: si deve sapere!  
Progetto triennale: 3° anno

Rete:  
IC 18 di Bologna - Scuola Media De Andrè, RSU delle O.M.C. FF.SS., Quartiere Porto-Saragozza, AFe-

Va Emilia-Romagna ONLUS, Collaborare Bologna

Questo percorso di approfondimento mira a 
sensibilizzare i giovani sul diritto alla tutela 
della salute dei lavoratori e della sicu-
rezza dei luoghi di lavoro. In particolare, il 
focus è sulla storia dell’amianto e delle morti 
causate dall’esposizione all’amianto nelle ex 
Officine Grandi Riparazioni delle Ferrovie del-
lo Stato, a Bologna.

Una parte del lavoro è dedicata alla cittadi-
nanza, con la pubblicizzazione dei presidi di memoria e delle istallazioni artistiche comme-
morative realizzate dagli studenti nei precedenti anni scolastici e la preparazione dell’ap-
puntamento commemorativo del 28 aprile.

MEMORIA
DIRITTI



Associazione Culturale Dry-Art  
di Bologna
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I progetti della provincia di Bologna

Essere Capaci / 2a parte / Nel nome di Nicholas

Rete:  
Quartiere Borgo Panigale-Reno del Comune di Bologna, Istituto comprensivo 1; Istituto comprensi-
vo 14 di Bologna, Libera Bologna, IES di Bologna, AIDO

Questo progetto formativo e creativo si inserisce in 
un’azione di ampio raggio sul tema dell’educazione 
alla legalità, in particolare su contrasto alla crimi-
nalità e conoscenza della Costituzione Italiana, 
attraverso attività formative e di produzione multi-
mediale (video). 

Al ricordo del giudice Giovanni Falcone e Paolo Bor-
sellino, si affianca quello delle vittime inconsapevoli 
della criminalità, una fra tutte il piccolo Nicholas Green, il piccolo americano morto nel 1994. 

Attraverso attività laboratoriali in classe, il percorso si sviluppa in due momenti: dapprima si 
concentra sulla conoscenza delle vicende storiche del passato e sul contemporaneo, e in un 
secondo momento il percorso stimola gli studenti a confrontarsi con gli strumenti creativi e 
multimediali per fissare i contenuti, e a rielaborarli secondo le proprie sensibilità etiche ed 
estetiche, per produrre un elaborato video in grado di poter essere fruito da una platea più 
ampia.

MEMORIA
LEGALITÀ
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Associazione culturale “Gli anni  
in tasca - il cinema e i ragazzi”
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Il teatro della memoria - la storia raccontata dal 
Cinema: gli inizi del fascismo vissuti dal punto di vista 
degli abitanti di una strada di Firenze negli anni venti

Rete:  
Scuola secondaria di I grado “Leonardo Da Vinci” di Bologna

Il percorso parte dalla lettura di stralci dal ro-
manzo di Pratolini “Cronache di poveri amanti” 
e dalla visione del film di Carlo Lizzani dal tito-
lo omonimo e ispirato al libro, per rivisitare 
il periodo storico dell’inizio del fascismo 
sia nei suoi aspetti sociali che politici e 
confrontare le relazioni sociali di allora e 
la realtà di oggi nelle vie delle grandi città 
dove difficilmente esistono scambi di vario tipo 
tra gli abitanti e in cui ogni nucleo famigliare è 
in genere “chiuso” nel proprio appartamento, 

mettendo ovviamente in evidenza le luci e le ombre di entrambe le situazioni. 

Si intende inoltre estendere la riflessione alla situazione attuale, in cui la “socialità” è vietata 
per cause di forza maggiore, con le eventuali conseguenze sui singoli, con una riflessione 
personale da parte dei ragazzi.

MEMORIA



Associazione culturale Percorso  
della Memoria Rossoblu 
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I progetti della provincia di Bologna

Due scudetti per l’emancipazione – Le origini  
del calcio femminile a Bologna

Rete:  
Liceo “Arcangeli” di Bologna, Liceo “Laura Bassi” di Bologna, Associazione Corso Doc, CBC Centro 
Bologna Club, ASD Don Orione Bologna calcio, UISP Bologna, Calcio Femminile Quartiere Fossolo 

Il presente progetto intende descrivere, at-
traverso la ricerca storica dei documenti 
relativi alle origini del calcio femminile 
bolognese, uno dei percorsi di eman-
cipazione della condizione femminile, 

a partire dalla seconda metà degli anni Ses-
santa del secolo scorso. 

Si desidera dimostrare come lo sport possa 
favorire l’affermazione della parità di gene-
re, anche coinvolgendo la squadra femminile calcio della polisportiva Don Orione, composta 
da donne di tutte le età, dalle minorenni alle cinquantenni, con l’intento di sfatare gli stere-
otipi legati appunto al genere e all’età.  

Si prevede di realizzare online gli incontri formativi necessari alla realizzazione dell’audio-
visivo, in considerazione del particolare momento storico che stiamo attraversando dovuto 
all’emergenza sanitaria.

MEMORIA
DIRITTI
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Associazione culturale Ottomani 
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Diritti al Futuro. Laboratori realizzativi di 
scrittura e cinema di animazione sul tema dei 
diritti e dell’ambiente

Rete:  
IC 1 di Bologna - Scuola secondaria “Dozza”, Istituto scolastico n.2 Bologna – Scuola secondaria “Za-

notti”, Istituto scolastico n.14 Bologna – Scuola secondaria “Volta”, Associazione culturale AIPI

Il progetto “Diritti al Futuro”, tratta i temi della difesa dei di-
ritti civili e la difesa dell’ambiente naturale, attraversando 
la narrazione delle Dichiarazioni di diritti nella storia, per ap-
prodare al riconoscimento del legame tra l’ambiente e i diritti 
umani, avvenuto solo nel 1972, nell’ambito della Conferenza di 
Stoccolma. 

Questo percorso didattico combina lo studio di questa storia 
recente con la scrittura creativa e la realizzazione di un film ani-
mato finalizzato a rielaborare creativamente assieme agli stu-
denti coinvolti i temi dei “Diritti” e la visione del futuro scaturita 
dalla fase di elaborazione testuale.

Si intende così sviluppare l’attitudine collaborativa degli studen-
ti, l’acquisizione di nuove competenze digitali e l’acquisizione di una maggior consapevolez-
za, specie da parte degli studenti di origine straniera, della cultura della difesa dei diritti civili 
e dell’importanza della lotta in difesa dell’ambiente, come parte fondante della lotta per la 
difesa dei diritti civili.

DIRITTI



Associazione Culturale Tomax Teatro  
di Bologna 
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I progetti della provincia di Bologna

Legalità e Giustizia

Rete:  
Liceo “Laura Bassi”, Liceo “A. Manzoni” di Bologna, SPI-CGIL Regione Emilia-Romagna

“Legalità e giustizia”, è un macroprogetto rivolto alle 
scuole superiori di Bologna arrivato alla quinta edi-
zione, che nasce con il duplice intento di preservare 
la memoria e sviluppare nei ragazzi lo spirito di so-
lidarietà all’importante ruolo delle Istituzioni e alle 

conseguenze che derivano dalla violazione di 
alcuni principi costituzionali a tutela del citta-
dino.

Si favoriranno quindi la partecipazione democrati-
ca l’impegno civile, con la volontà di formare una cittadinanza attiva attraverso forme di 
espressione artistica come il teatro, la scrittura e il cinema, creando collegamenti tra 
l’attualità, la criminalità organizzata e i valori costituzionali nati dalla Resistenza. 

Il percorso si articola in due sottoprogetti: “Quando la Costituzione viene meno”, e “Bologna 
non dimentica”.

Il primo apre una riflessione su cosa succede quando i valori della Resistenza vengono meno, 
evidenziando l’insinuarsi della criminalità organizzata.

Il secondo è un progetto sull’attentato del 2 agosto 1980 alla stazione di Bologna, rivolto alle 
nuove generazioni e ideato da Tomax Teatro insieme allo SPI-CGIL Regione Emilia-Romagna.

MEMORIA
DIRITTI

LEGALITÀ
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Associazione Zuppa di Sasso APS
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Il rap della raganella: “Lo pensano in tanti” 

Rete:  
Comune di Sala Bolognese, Unione Terre D’acqua, Polisportiva Santa Viola ADS

DIRITTI

Il progetto nasce dall’intento dell’associazione, impe-
gnata nella genitorialità di bambini disabili, di svilup-
pare nella società una maggiore tolleranza verso i 
disturbi del comportamento  infantile e la risco-
perta delle capacità creative e brillanti di coloro che li 
presentano. 

Le attività promosse prendono spunto dalla favola in 
cui una raganella iperattiva e sopra le righe è protagoni-
sta, da condividere nelle classi per affrontare anche con 
i più piccoli il tema della diversità. 

In particolare, si intende offrire agli insegnanti e agli al-
lenatori sportivi, attraverso webinar di approfondimen-
to sull’ADHD e le competenze di gestione dei gruppi, 

strumenti utili per l’integrazione dei bimbi “difficili”, facilitata in contesti ludo-ricreativi.



Ass. “Il Poggeschi per il Carcere”  
di Bologna
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I progetti della provincia di Bologna

Carcere e giustizia

Rete:  
Liceo classico “M. Minghetti”, Liceo “A. Sabin”, Liceo “Laura Bassi”, IC “G. Guinizelli” di Castelfranco 
Emilia

Questo percorso approfondisce i temi della giu-
stizia e della legalità, in particolare della risposta 
sanzionatoria al reato prevista dalla legge. 

Si articola in due percorsi, uno pensato per le 
Scuole superiori: “Carcere e giustizia. Prossimi-
tà”; l’altro per le Scuole medie: “Carcere e giusti-
zia. I diritti umani”.

Carcere e giustizia. Prossimità intende soffermar-
si quest’anno sul tema della “prossimità” e susci-
tare nei giovani una riflessione sulla condizione di distanza dagli affetti e dalle relazioni, che 
-nella presente situazione di contenimento richiesta dall’emergenza sanitaria- vede accomu-
nati, in prospettiva ribaltata, i rappresentanti della società civile e le persone ristrette nelle 
carceri.

“Carcere e giustizia. I diritti umani” fa un particolare riferimento ai regimi speciali (c.d. di alta 
sicurezza), coltivando la sensibilità degli studenti verso i diritti umani; stimolando lo spirito 
critico e costruendo occasioni di attività di gruppo attenuate e distanziate.

I laboratori, anche in DAD, prevedono attività di gruppo, di lettura collettiva e discussione di 
testi informativi, visione video da film e docufilm di brainstorming, di simulazione, di esposi-
zione orale e di costruzione/stesura di testi scritti e di elaborati multimediali.

DIRITTI
LEGALITÀ
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Associazione Iperformare APS-ASD 
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Diritti alla meta, i diritti per l’uomo 

Rete:  
Liceo Scientifico “E. Fermi” di Bologna, Associazione Orientaventi Onlus 

DIRITTI

A partire dai documenti fondamentali sul tema dei Di-
ritti Umani come la Dichiarazione Universale dei Diritti 
dell’Uomo e la Costituzione Italiana, si intende avviare 
in modalità a distanza la discussione con i ragazzi su 
alcuni dei diritti a loro più vicini e in seguito, anche 
con giochi di gruppo, lavorare sulle tematiche in modo 
creativo, anche ispirandosi alle danze etniche e delle 
musiche - strumenti che favoriscono l’incontro, il dia-
logo tra i popoli e la libertà di espressione. Grazie alla 

formula laboratoriale, i ragazzi sono coinvolti nella danza e produzione di musica.



Fondazione Gramsci  
Emilia-Romagna Onlus 
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I progetti della provincia di Bologna

Percorsi di educazione civica.  
Conoscere la cittadinanza europea

Rete:  
Liceo scientifico “N. Copernico”, Istituto di Istruzione superiore “Aldini-Valeriani” di Bologna

DIRITTI

Prendendo spunto dalle Linee guida na-
zionali sull’Educazione civica, questo pro-
getto parte dall’analisi della storia e delle 
principali fonti del diritto dell’Unione Eu-
ropea per sensibilizzare sul significato 
della cittadinanza europea e sull’at-
tuazione dei valori fondamentali incardinati nella Carta dei Diritti fondamentali 
dell’UE.

Laboratori e con docenti e ricercatori universitari in Diritto comunitario, Storia d’Europa e 
Storia delle Dottrine politiche, anticipati da loro contributi video, permettono l’approfondi-
mento storico e giuridico lo sviluppo di una riflessione comune.
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Oficina Impresa Sociale 
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S.O.S. Storie oltre la storia

Rete:  
ISS “Luigi Einaudi” di Ferrara, IC “Gandhi” di Rottofreno (PC), IsArt di Liceo Artistico “F. Arcangeli” di Bo-

logna, IC15 Scuola secondaria di primo grado “Zappa” di Bologna, IC12 Scuola secondaria di primo grado 
“Farini” di Bologna, IC16 Scuola secondaria di primo grado “Guido Reni” di Bologna, IC13 Scuola secondaria 
di primo grado “Leonardo da Vinci” di Bologna, Comune di Ferrara di U.O. Nuove Generazioni, Associazione 
“Gli anni in tasca” di Bologna

DIRITTI

Il presente progetto intende lavorare 
sulla consapevolezza dei diritti e sulla 
sperimentazione di forme attive di 
cittadinanza nelle giovani genera-
zioni in questo tempo di emergen-
za sanitaria, offrendo la possibilità ai 
ragazzi di esprimersi (con una moltepli-
cità di linguaggi) in merito alla situazio-
ne che stanno vivendo e in particolare 
in merito alla Didattica a distanza. 

Per fare questo, i partner della rete mettono a loro disposizione uno spazio aperto e creativo 
in cui si possano sentire liberi di esprimere le loro potenzialità e capacità ideative, riflessive. 

Si prevedono momenti di condivisione (on-line o in presenza) per rendere possibile lo scam-
bio intra-generazionale (e/o intergenerazionale) tra diverse esperienze, classi di scuola e for-
mazione, indirizzi ecc. e realtà territoriali di residenza, ed un momento finale pubblico di 
restituzione per la diffusione dei risultati raggiunti.



Libera, Associazioni, Nomi e Numeri Contro 
le Mafie - Coordinamento Emilia-Romagna 
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I progetti della provincia di Bologna

Disarmiamo le mafie!

Rete:  
Coordinamento di Libera Bologna,  IIS “Crescenzi – Pacinotti- Sirani” di Bologna, IIS “J.M.Key-

nes” sez. distaccata presso Casa Circondariale “Rocco D’Amato” a Castel Maggiore (BO), IPSAS 
“Aldrovandi – Rubbiani” di Bologna, Coordinamento di Libera Ferrara, Liceo delle Scienze uma-

ne “G. Carducci” di Ferrara, IIS “Remo Brindisi” di Lido degli Estensi (FE), Coordinamento di Li-
bera Rimini, Liceo Economico -Sociale “G.Cesare - M.Valgimigli” di Rimini

Nel constatare l’aumentare del clima di violenza che respirano 
oggi i giovani nel loro crescere condizionato da una cultura ma-
fiosa e mafiogena, Libera pone al centro l’Educazione come 
mezzo per togliere alle mafie i suoi strumenti di violenza, 
non solo fisici ma anche culturali (machismo nelle relazioni uo-
mini e donne, pedagogia mafiosa nei confronti dei propri figli, 
le violenze contro chi difende l’ambiente..) investendo in una 
cultura del “disarmo” che attraverso l’educare a comportamenti 
di pace, di attenzione ai più deboli e di contrasto alle disugua-
glianze possa produrre pratiche di cambiamento. Quali sono le 
armi delle mafie oggi? Come impattano sulla nostra quotidiani-
tà? Come il disarmo può essere un processo attraverso il quale 
restituiamo vita ai nostri territori?

Coprogettazione con i docenti e una metodologia interattiva e relazionale sono alla base 
di questo percorso, che fa riferimento all’Animazione sociale ed alla Peer Education, anche 
nella formazione a distanza. Si prevede anche l’utilizzo della metodologia dell’animazione te-
atrale, con la produzione di un evento teatrale e della comunicazione radiofonica, per poter 
raggiungere la cittadinanza e le persone ristrette in carcere.

LEGALITÀ
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Polisportiva “Santa Viola” Associazione 
Sportiva Dilettantistica di Bologna 
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Uniti nella Diversità: lo sport ci rende fratelli 

DIRITTI

Questo progetto, al tempo della pandemia, mira a superare l’i-
solamento dei bambini iscritti alla Polisportiva e a rafforzare la 
cultura dello stare insieme e condividere esperienze, svilup-
pando le capacità personali, relazionali e cognitive di ognuno e ri-
costruendo la capacità di fare squadra nella preparazione atletica 
per il basket e le arti marziali.

Si alterneranno momenti di allenamento e momenti di sospensio-
ne, in un’ottica di crescita comune e resilienza, con un obiettivo da 
raggiungere insieme: quello dei Tornei di Rimini e di Sestola.



Unione donne in Italia di Bologna 
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I progetti della provincia di Bologna

Educare ai diritti e l’uguaglianza di genere: la scuola 
entra in tribunale

Rete:  
Liceo classico “M. Minghetti” di Bologna, Ass. Psicologia urbana e creativa di Ravenna

Questo percorso mira a coinvolgere due classi, per appro-
fondire il tema della prevenzione e della gestione giuri-
sdizionale della violenza di genere.

Tra gli approfondimenti programmati: 

• laboratori sul diritto sostanziale e procedurale di prov-
vedimenti giurisdizionali di carattere cautelare, sia civile 
che penale;

• emergenza sanitaria permettendo, uno più accessi in tri-
bunale per partecipare a processi penali in fase dibatti-
mentale;

• un intervento psicoeducativo permette di approfondire il tema della comunicazione em-
patica e la consapevolezza dei sentimenti come forma di prevenzione alla violenza di 
genere educazione alle relazioni rispettose tra uomo e donna.

È prevista una restituzione finale attraverso l’elaborazione creativa personale degli studenti 
coi linguaggi della scrittura, pittura, poesia oppure della rappresentazione virtuale sul sup-
porto informatico. 

DIRITTI
LEGALITÀ
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Associazione “E bene venga maggio” 
A.P.S. di Monghidoro
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Fili di memoria per tessere trame 
di future relazioni condivise

Rete:  
Istituto comprensivo di Loiano Monghidoro, Istituto di istruzione superiore A. Serpieri - sede distaccata di 
Loiano “Luigi Noè” Comune di Monghidoro, Comune di Rebecq (Belgio), ANPI di Monghidoro, AUSER Bolo-

gna, Assoc. culturale “Bologna-Bruxelles A/R”, Monghidoro-Rebecq-ODV, OltrAlpe ODV, Centro di ricerca e 
documentazione della cultura montanara di Monghidoro, Casa di riposo “Villa Maia” di Monghidoro, CIDAS 
Coop. Soc., Associazione Piccoli Musei, Piccola scuola di musica e danza della valle del Savena

Il progetto intende sensibilizzare famiglie e minori sulla vocazio-
ne alla solidarietà, all’inclusione multiculturale e alla mobilità 
legata al lavoro, in essere da secoli nel territorio delle valli montane, 
attraverso modalità partecipative anche a distanza, con questi obiettivi:

1. educare alla cittadinanza attiva e al patrimonio gli abitanti del territo-
rio: favorendo la coesione tra i vari gruppi di immigrati e la popolazione 
residente; 

2. valorizzare il ruolo della donna nella nostra società in questo 2020, dichiarato dall’ONU 
Anno delle donne, facendo conoscere il lungo cammino e le lotte che hanno portato ad alcuni 
progressi, ma non certamente alla parità di genere, nel nostro e in tanti altri Paesi, evidenzian-
do come proprio le donne, in questo periodo di pandemia, siano state quelle più colpite in 
termini di violenze, occupazione e sovraccarico di lavoro e di cura, partendo, loro, da situazioni 
già svantaggiate; 

3. adeguare le infrastrutture tecniche necessarie per rendere operativo il patrimonio docu-
mentario sulla cultura immateriale del “Centro di Ricerca e Documentazione della Cultura 
Montanara” e i vari documenti prodotti nell’ambito del progetto da associazioni, istituzioni, 
cittadini.

MEMORIA



Gruppo di Studi Savena Setta Sambro  
di Monzuno  
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I progetti della provincia di Bologna

A quei tempi, in quei luoghi… Ai nostri tempi, in 
quei luoghi

Rete:  
Istituto comprensivo di Vado Monzuno – Scuola primaria “C. Rondelli”, Comune di Monzuno

Questo progetto storico–civico–ambientale mira 
a stimolare nei bambini riflessioni sulla vita del 
passato; aiutandoli a diventare cittadini consa-
pevoli.

Il percorso si snoda attraverso le testimonianze 
scritte, orali, e iconografiche del territorio, andan-
do indietro nel tempo di circa 50/60 anni, per co-
noscere come vivevano le generazioni precedenti 
(genitori, nonni, bisnonni), favorendo il dialogo intergenerazionale.

L’attività, che include un orienteering storico nelle vie del paese ed un evento finale, è svolta 
con ampio uso delle tecnologie digitali, inclusa la robotica educativa per l’educazione stra-
dale.

MEMORIA





I progetti della 
provincia di

Ferrara





 

Gli Istituti scolastici di Ferrara

Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Istituto Comprensivo Statale n. 5 “Dante 
Alighieri” di Ferrara

 “Donne di ieri e di oggi protagoniste della 
storia e della cultura ferrarese”  
Diritti

Nessun partner segnalato 150 15

Istituto Comprensivo Statale “Alda Costa” di 
Ferrara 

“Ad alta voce, la mascherina non ci 
imbavaglia: memorie e diritti al tempo del 
coronavirus.” 

 Memoria, Diritti, Legalità

Liceo “Carducci” di  Ferrara, Comune di 
Ferrara, Comitato genitori Alda Costa di 
Ferrara, Comitato genitori Manzoni di 
Ferrara, Comitato genitori Guarini di Ferrara, 
Comitato genitori Boiardo di Ferrara, Polizia 
Municipale, Hera per la Scuola, Club per 
l’UNESCO di Ferrara, Associazione Culturale 
di Ricerche Storiche “Pico Cavalieri”, ANPI 
Sezione Ferrara, Associazione “Giulia” di 
Ferrara, Avis Ferrara, Consorzio di Bonifica 
Pianura di Ferrara, Monumenti aperti di 
Ferrara, Gallerie estensi, Associazione 
“Dea”, CTS Centro territoriale di supporto, 
Polizia postale di Ferrara, Ass. “Dona 
cibo”, UNONPIA Unità operativa di 
Neuropsichiatria

1040 120
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Istituto Comprensivo Statale n. 5  
“Dante Alighieri” di Ferrara

Il progetto, attivato presso la Scuola 
secondaria di I° grado, è finalizzato 
a sensibilizzare gli studenti ai valori 
universali di rispetto, giustizia socia-
le e solidarietà, uguaglianza e demo-
crazia, tolleranza, rifiuto di stereotipi 
e pregiudizi, promozione della pace, non violenza e si incentra sul tema delle perso-
nalità femminili ferraresi, che con le loro scelte di vita e professioni hanno influito 
sullo svolgimento degli avvenimenti culturali, scientifici, artistici, storici, sportivi della 
comunità. 

Si riflette in particolare sulla determinazione, il talento, l’intelligenza e lo spirito di 
sacrificio che le figure di donne, scelte per la ricerca e l’approfondimento, hanno ma-
nifestato per raggiungere i loro obiettivi e i loro sogni, anche realizzando interviste 
via Meet.

A seguire si lavora sull’analisi delle leggi sulle pari opportunità, sui Diritti dell’uomo e 
del Cittadino, la lettura degli articoli della Costituzione italiana e di altri documenti; 
momenti di discussione, confronto ed elaborazione scritta. La realizzazione di un pro-
dotto finale raccoglie il lavoro della singola classe sulla personalità ferrarese studiata, 
da condividere nella “Giornata della Didattica” a fine anno scolastico.

Donne di ieri e di oggi protagoniste  
della storia e della cultura ferrarese 

DIRITTI



Istituto Comprensivo Statale 
“Alda Costa” di Ferrara 

L’Istituto, comprendente una scuola d’infanzia, tre scuole primarie, una scuola secondaria 
di primo grado ed una scuola in ospedale, promuove un articolato percorso di cittadi-
nanza attiva, diversificato per fasce d’età e per focus, con la partecipazione diretta dei 
giovani alla vita civile della loro comunità, per promuovere il rispetto reciproco, la solidarietà, 
l’ascolto e la tolleranza tra i giovani al fine di rafforzare la coesione sociale; favorire l’incontro 
tra il mondo giovanile, quello degli adulti e quello delle realtà istituzionali; promuovere “l’ap-
proccio cooperativo” tra le diverse componenti impegnate a livello territoriale a supportare 
i giovani nel loro percorso di crescita civile; attuare azioni di prevenzione e contrasto del bul-
lismo e della devianza giovanile, della conoscenza della legalità, della consapevolezza di ciò 
che non deve accadere.

Il progetto si articola in laboratori didattici; incontri con esperti; progettazione autonoma di 
percorsi e di eventi; progettazione con il territorio per intervenire sulla sua valorizzazione 
contribuire attivamente per risolverne le criticità; realizzazione autonoma di elaborati in for-
mato digitale finalizzati alla comunicazione, documentazione e diffusione delle esperienze. 

Ad alta voce, la mascherina non ci imbavaglia: 
memorie e diritti al tempo del coronavirus

Rete:  
Liceo “Carducci” di  Ferrara, Comune di Ferrara, Comitato genitori Alda Costa di Ferrara, Comi-
tato genitori Manzoni di Ferrara, Comitato genitori Guarini di Ferrara, Comitato genitori Boiardo 
di Ferrara, Polizia Municipale, Hera per la Scuola, Club per l’UNESCO di Ferrara, Associazione 
Culturale di Ricerche Storiche “Pico Cavalieri”, ANPI Sezione Ferrara, Associazione “Giulia” di 
Ferrara, Avis Ferrara, Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Monumenti aperti di Ferrara, Gal-
lerie estensi, Associazione “Dea”, CTS Centro territoriale di supporto, Polizia postale di Ferrara, 
Ass. “Dona cibo”, UNONPIA Unità operativa di Neuropsichiatria

MEMORIA
DIRITTI

LEGALITÀ
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I progetti della provincia di Ferrara





I progetti della 
provincia di

Forlì-Cesena
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Gli Istituti scolastici della 
provincia di Forlì-Cesena

Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

CPIA Forlì-Cesena - Centro Provinciale Istruzione 
Adulti

“Educare alla cittadinanza”  

Diritti

Prefettura Forlì, Università di Bologna 
- Dipartimento di Scienze Politiche e 
Sociali, Università di Perugia

60 6

Istituto Comprensivo n.5 “Tina Gori” di Forlì 

“Libertà è partecipazione – 2^ edizione a.s. 
2020/2021”  
Diritti

Comune di Forlì 366 30

Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Comune di Sogliano al Rubicone 

“#TICONSIGLIOLAPACE. Edizione 2020 – 2^ 
tranche”  

Diritti

Consiglio dei Giovani del Comune di 
Sogliano al Rubicone, Consulta dei 
Giovani del Comune di Sogliano al 
Rubicone, Istituto comprensivo di 
Sogliano al Rubicone, Associazione 
sportiva soglianese, Proloco Sogliano, 
Associazione Progetto Sorriso – RSM, 
Associazione “Bambini senza confini” di 
Gerusalemme

153 51

Gli Enti locali della  
provincia di Forlì-Cesena
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Gli Enti del terzo settore della 
provincia di Forlì-Cesena

Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Fondazione Butterfly ONLUS DI Castrocaro 
Terme 

“Cittadini di oggi e di domani -Edizione 2020-
2021”   

Diritti

Istituto comprensivo 1 di Forlì, IC 2 - Scuola Primaria 
“Rivalta” di Forlì, IC 4, IC 7 - Scuola dell’Infanzia “La 
lucertola blu”, IC8 - Scuola dell’Infanzia “C. Matatia”, 
Scuola dell’Infanzia “Clelia Merloni”, Libera Forlì-
Cesena Associazione contro le mafie, Cosascuola Music 
Academy Forlì, Centro per la pace “Annalena Tonelli” 
APS, ASD Dinamica- Centro Attività Motorie, Associazione 
Fantariciclando – Metamuseo, LVIA - Forlì nel mondo, 
Associazione Cooperatori OSD – Opera Santa Dorotea, 
Centro educativo Welcome, Circolo Acli Lamberto Valli, 
Atelier del Cartone Animato, Comitato per la lotta contro 
la fame nel mondo, Amnesty International, Centro “Diego 
Fabbri”, Con-Tatto ODV, Messaggeri nel Mondo APS, 
Cooperativa Dialogos, No.Vi.Art Forli-Cesena APS (Arti 
per la non violenza), Consultorio UCIPEM, ARCI APS, 
Associazione Sedicicorto A.P.S., Explodance S.S.D.a.r.l, 
Associazione di Volontariato Onlus Croce Verde Bidente, 
Cooperativa Sociale ELCAS Onlus

608 127

Centro Pace Cesena APS 

“Orizzonti urbani. Nuove rotte nello spazio 
cittadino”  
Diritti

Istituto Professionale di Stato “Versari-Macrelli” 
di Cesena, Comune di Cesena, Azienda pubblica di 
Servizi alla Persona del distretto Cesena Valle Savio, 
Centro Servizi per stranieri “Sanzio Togni” di Cesena

110 10

Centro Pace Forlì APS 

“Forlì e Johannesburg. Cohousing digitale sui 
Diritti umani”  

Diritti 

Istituto Professionale di Stato “R. Ruffilli” di Forlì, 
Società Dante Alighieri – comitato di Johannesburg 40 6

Fondazione “Roberto Ruffilli” di Forlì 

“#Citizenkit 6 - 2020-2021 – Un percorso di 
Educazione civica al tempo del Covid” 

Memoria, Diritti, Legalità

Liceo Artistico Musicale Statale “A. Canova”, Liceo 
Classico “G.B. Morgagni”, Istituto Professionale “R. 
Ruffilli” di Forlì

440 23

Istituto Storico della Resistenza e dell’età 
contemporanea della Provincia di Forlì-Cesena 

“Il Dovere della memoria - Edizione a.s 
2020/2021” - Memoria 

Comune Forlì, Associazione Culturale “Tonino e 
Arturo Spazzoli”, Associazione Nazionale mutilati e 
invalidi di guerra - sez. di Forlì

200 20



CPIA Forlì-Cesena - Centro  
Provinciale Istruzione Adulti
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Il CPIA è fortemente impegnato sul tema dell’educazio-
ne alla cittadinanza per creare spazi di cittadinanza atti-
va, in un contesto fortemente multietnico e con un’età 
che varia tra i 16 anni e i 30 anni. 

Gli incontri programmati mirano a sollecitare pratiche 
di cittadinanza attiva all’interno della scuola, che 
siano replicabili nella società, anche attraverso metodo-
logie cooperative e di aiuto reciproco.

Educare alla cittadinanza

Rete:  
Prefettura Forlì, Università di Bologna - Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali,  
Università di Perugia 

DIRITTI



Istituto Comprensivo n. 5  
“Tina Gori” di Forlì 
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I progetti della provincia di Forlì-Cesena

Questo progetto, coinvolge gli alunni della Scuola secondaria di I grado “G. Mercuriale” in 
percorsi inclusivi per tutti in orario scolastico e pomeridiano, al fine di potenziare l’idea 
di “Cittadinanza attiva” attraverso la conoscenza e pratica dei diritti da parte degli 
alunni della scuola, molti dei quali hanno famiglie duramente colpite dalla disoccupazione, 
per curare il benessere del giovane in età adolescenziale e la costruzione di spazi territoriali 
dove possano sentirsi accolti, protetti e curati.

Si praticano laboratori di Outdoor Education, lezioni frontali e incontri online, anche in vista 
della costruzione di appuntamenti di restituzione con il coinvolgimento delle famiglie.

Libertà è partecipazione –  
2° edizione a.s. 2020/2021

Rete:  
Comune di Forlì

DIRITTI



Comune di Sogliano al Rubicone 

72

#TICONSIGLIOLAPACE. Edizione 2020 – 2° tranche 
Rete:  
Consiglio dei Giovani del Comune di Sogliano al Rubicone, Consulta dei Giovani del Comune di Sogliano al 
Rubicone, Istituto comprensivo di Sogliano al Rubicone, Associazione sportiva soglianese, Proloco Sogliano, 
Associazione Progetto Sorriso – RSM, Associazione “Bambini senza confini” di Gerusalemme

DIRITTI

Il progetto intende mobilitare i giovani del Consiglio e della 
Consulta del Comune di Sogliano, per fare cittadinanza 
attiva sul tema della pace, sviluppando Informazioni di 
pace, Espressioni di pace e Azioni di pace. 

In particolare, il progetto si sviluppa intorno a tre filoni:

• l’attuazione della Dichiarazione ONU sui diritti dell’In-
fanzia, con particolare riferimento al principio di non 
discriminazione, al superiore interesse del bambino, al 
diritto alla vita, all’ascolto delle opinioni del bambino;

• la realizzazione di un Centro Internazionale della Pace 
in memoria di S.E. Mons. Pietro Sambi già Nunzio Apo-
stolico in Terra Santa e negli USA, con il riordino e la valorizzazione della documentazione 
da questi lasciata alla biblioteca comunale, integrandola con l’archivio storico comunale 
e quello parrocchiale, per il grande valore storico-documentario, anche per la memoria 
storica locale e dei tanti eventi nazionali ed internazionali dal punto di prospettiva della 
promozione della pace e della fratellanza fra i popoli;

• l’adesione al progetto internazionale “bambini senza confini” della Custodia di Terra San-
ta, con incontri in videoconferenza.
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Fondazione Butterfly ONLUS  
di Castrocaro Terme 
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Cittadini di oggi e di domani – Edizione 2020-2021
Rete:  
Istituto comprensivo 1 di Forlì, IC 2 - Scuola Primaria “Rivalta” di Forlì, IC 4, IC 7 - Scuola dell’Infanzia “La lu-

certola blu”, IC8 - Scuola dell’Infanzia “C. Matatia”, Scuola dell’Infanzia “Clelia Merloni”, Libera Forlì-Cesena 
Associazione contro le mafie, Cosascuola Music Academy Forlì, Centro per la pace “Annalena Tonelli” APS, 
ASD Dinamica- Centro Attività Motorie, Associazione Fantariciclando – Metamuseo, LVIA - Forlì nel mondo, 
Associazione Cooperatori OSD – Opera Santa Dorotea, Centro educativo Welcome, Circolo Acli Lamberto 
Valli, Atelier del Cartone Animato, Comitato per la lotta contro la fame nel mondo, Amnesty International, 
Centro “Diego Fabbri”, Con-Tatto ODV, Messaggeri nel Mondo APS, Cooperativa Dialogos, No.Vi.Art Forli-Ce-

sena APS (Arti per la non violenza), Consultorio UCIPEM, ARCI APS, Associazione Sedicicorto A.P.S., Explo-

dance S.S.D.a.r.l, Associazione di Volontariato Onlus Croce Verde Bidente, Cooperativa Sociale ELCAS Onlus 

DIRITTI

Il progetto “Cittadini di oggi e di domani” intende offrire 
alle scuole aderenti, grazie al contributo delle 24 asso-
ciazioni della rete, attività di educazione alla cittadi-
nanza attiva con qualificati incontri laboratoriali per 

realizzare percorsi educativo-didattici mirati a favorire l’ac-
coglienza, l’integrazione e l’inclusione per l’ampliamento 
dell’offerta formativa.

Con percorsi diversificati in base all’età dei bambini/ragaz-
zi e alle caratteristiche dell’associazione specifica, si mira 
a contrastare la violenza, la xenofobia, il razzismo, il nazionalismo aggressivo, l’intolleranza; 
a contribuire al consolidamento della coesione sociale, della giustizia sociale e del bene co-
mune; a rafforzare la società civile aiutando i cittadini a costruire le abilità e le conoscenze 
necessarie per la vita democratica adattandosi ai diversi contesti nazionali, sociali, culturali 
e storici. 

Sono previsti diversi incontri e attività (laboratori, letture, video, incontri formativi….) in mo-
dalità on line a distanza o in presenza, a seconda delle esigenze del docente, della classe o 
dell’Istituto specifico.

I progetti della provincia di Forlì-Cesena



Centro Pace Cesena APS 
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Orizzonti urbani. Nuove rotte nello spazio cittadino

Rete:  
Istituto Professionale di Stato “Versari-Macrelli” di Cesena, Comune di Cesena, Azienda pubblica di 
Servizi alla Persona del distretto Cesena Valle Savio, Centro Servizi per stranieri “Sanzio Togni” di 
Cesena

DIRITTI

Il progetto coinvolge 104 giovani romagnoli che, per ragioni anagrafiche o perché nati all’e-
stero, stanno muovendo i primi passi nell’esercizio della propria cittadinanza in Italia, per 
diffondere un’idea di cittadinanza basata sulla coesistenza nella diversità e sull’incontro tra 
differenti culture, religioni, lingue e nazionalità.

Al centro le passeggiate cittadine ideate e condotte da giovani di origine straniera, 
protagonisti di esperienze migratorie e percorsi di inserimento in una nuova comunità. Per 
chi conduce queste passeggiate, l’opportunità è quella di riflettere sul proprio percorso, pre-
sente e passato, e di sensibilizzare la comunità che lo ha accolto sui temi legati ai fenomeni 
migratori contemporanei. 

Per chi, invece, prende parte alle passeggiate da partecipante, si tratta di un’occasione per 
rileggere i luoghi della propria città attraverso gli occhi di nuovi concittadini, scoprendo altri 
significati e modi di vivere lo spazio pubblico. 

Il percorso formativo degli studenti è improntato sui metodi dell’educazione non formale tra 
pari e ne utilizza gli strumenti tipici: workshop, giochi di ruolo, casi studio, simulazioni, visite 
interattive o virtuali e discussioni guidate, attraverso cui i giovani partecipanti “imparano 
facendo”. 

I 
pr

og
et

ti
 d

el
la

 p
ro

vi
nc

ia
 d

i F
or

lì-
Ce

se
na



75

Forlì e Johannesburg.  
Cohousing digitale sui Diritti umani

Rete:  
Istituto Professionale di Stato “R. Ruffilli” di Forlì, Società Dante Alighieri – comitato di Johanne-

sburg

DIRITTI

L’educazione civica passa necessariamente attraverso la co-
noscenza e l’applicazione della Dichiarazione Univer-
sale dei Diritti Dell’uomo. 

Questo progetto si prefigge l’obiettivo di tradurre interno 
del sistema scolastico formativo l’educazione diritti umani e 
coinvolgendo i ragazzi delle scuole in un lavoro che li porta a 
essere consapevoli dei diritti fondamentali del cittadino dei 
modi in cui questi si declinano e di coloro che hanno speso la 
loro esistenza affinché questi divenissero concreti.

Il progetto si articola in quattro incontri per approfondire 
una parte fondamentale della dichiarazione, in relazione all’insegnamento di importanti fi-
gure contemporanee: Nelson Mandela, Miriam Makeba, Annalena Tonelli, Altiero Spinelli.

Al termine di ogni incontro gli insegnanti invitano i partecipanti ad un brainstorming, con la 
possibilità di scambiare riflessioni attraverso piattaforme social condivise dalla classe. 

Centro Pace Forlì APS 
I progetti della provincia di Forlì-Cesena



Fondazione “Roberto Ruffilli”  
di Forlì 
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#Citizenkit 6 - 2020-2021 – Un percorso di Educazione 
civica al tempo del Covid

Rete:  
Liceo Artistico Musicale Statale “A. Canova”, Liceo Classico “G.B. Morgagni”, Istituto Professionale 
“R. Ruffilli” di Forlì

Il progetto, inserito in accordi di alternanza scuola/lavo-
ro con gli istituti scolastici, e quest’anno con incontri in 
remoto, si propone di offrire ai giovani contenuti per 
esprimere una cittadinanza partecipata”.

Questa edizione si approfondisce il tema della difesa de-
mocratica in Emilia Romagna,  con particolare riferimento la reazione civile percorso di me-
moria attiva espressi contro la strage di Bologna del 2 agosto 1980, la più grave strage della 
storia repubblicana, con i suoi 85 morti e 200 feriti, di cui ricorre il quarantesimo anniversa-
rio.

MEMORIA
DIRITTI

LEGALITÀ
I 

pr
og

et
ti

 d
el

la
 p

ro
vi

nc
ia

 d
i F

or
lì-

Ce
se

na



77

Il Dovere della memoria – Edizione a.s 2020/2021

Rete:  
Comune Forlì, Associazione Culturale “Tonino e Arturo Spazzoli”, Associazione Nazionale mutilati e 
invalidi di guerra - sez. di Forlì

Istituto Storico della Resistenza e dell’età 
contemporanea della Provincia di Forlì-Cesena 

Il progetto mira ad alimentare la memoria dei valori che 
sono alla base della Carta costituzionale, fondamento 
della nostra convivenza civile nazionale, calandoli nella realtà 
locale, con uno stretto contatto con i luoghi e i protagonisti 
dell’epoca, attraverso laboratori didattici, incontri nelle scuo-
le (in presenza o in modalità remota), trekking urbani e me-
mowalk, anche con la presenza di testimoni. 

Al termine di questo articolato percorso di formazione gli stu-
denti delle scuole primarie e secondarie della città sono gui-
dati nella rielaborazione di quanto appreso e vissuto e nella 
realizzazione di elaborati destinati ad eventi di socializzazione interni alle scuole e all’evento 
pubblico conclusivo in occasione della Festa del 25 Aprile. 

MEMORIA
I progetti della provincia di Forlì-Cesena





I progetti della 
provincia di
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Gli Istituti scolastici della 
provincia di Modena

Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

IPSIA “F. Corni” di Modena

“Parole del silenzio. Lettere e pensieri dei deportati al 
Campo di Fossoli”  

Memoria

Fondazione Fossoli di Carpi 121 10

Istituto di Istruzione Superiore “A. Meucci” di Carpi  

“Presentazione di un progetto di legge regionale dal 
titolo: Istituzione corsi pomeridiani di musica, teatro 
e arti figurative nelle Scuole della Regione Emilia-
Romagna”  
Diritti

Nessun partner segnalato 65 2

Istituto di Istruzione Superiore “Cavazzi” di Pavullo 

“Stran-ieri: diari di migranti” – Memoria
Nessun partner segnalato 42 4

Istituto Istruzione Superiore “Elsa Morante” di 
Sassuolo 

“Educazione alla Legalità e alle Competenze digitali” – 
Diritti, Legalità 

Comune di Sassuolo, Associazione 
“Luce Narrante”, Steluted Scuola 
di informatica, Associazione 
culturale “Caracò”

150 10

Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Comune di Concordia sulla Secchia

“Res Publica – Noi cittadini”  

Diritti

Istituto comprensivo “Sergio 
Neri”, Comitato genitori scuola 
media di Concordia

200 30

Gli Enti locali della  
provincia di Modena



IPSIA “F. Corni” di Modena
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I progetti della provincia di M
odena

Parole del silenzio. Lettere e pensieri  
dei deportati al Campo di Fossoli

Rete:  
Fondazione Fossoli di Carpi

Il progetto mira far dialogare il rigore della ricerca storica con la partecipazione empatica ed 
emotiva, con l’obiettivo di superare il carattere meramente istituzionale delle cele-
brazioni del Giorno della Memoria e promuovere la cittadinanza attiva. 

A partire da una selezione di lettere, messaggi clandestini, frammenti scritti da deportati, in 
particolare legate all’internamento presso il Campo di Fossoli, e le lettere dei condannati a 
morte della Resistenza europea graffite nelle Sale del Museo Monumento al Deportato, gli 
studenti sono chiamati a una riscrittura, con linguaggi diversi, di ciò che le carte dicono e 
di ciò che non dicono, di quanto è espresso e 
di quanto non emerge dalle parole fissate su 
carta per volontà dell’autore o per l’interve-
nuta censura o perché le particolari condizio-
ni dell’atto dello scrivere non permettevano di 
esprimersi in piena sincerità.

L’esito finale del percorso è un’installazione 
visiva e sonora che mette a confronto i due 
momenti del lavoro: il documento storico nella 
sua evidenza e l’immaginario creativo dei ra-
gazzi e delle ragazze. 

MEMORIA



Istituto di Istruzione Superiore  
“A. Meucci” di Carpi 
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Questo progetto partecipativo coinvolge tre classi prime nell’elaborazione e proposta 
all’Assemblea legislativa, di un progetto di legge, per valorizzare la fruizione degli edifici 
scolastici nelle ore pomeridiane, favorire la diffusione nelle nuove generazioni della 
cultura musicale, del teatro e dell’arte in genere e incentivare nei giovani l’attenzione 
verso l’arte e distoglierli dall’abuso del telefonino e social media. 

Le tappe progettuali sono:

1. predisposizione del progetto di legge regionale con l’aiuto del docente di Diritto;

2. collegamenti con gli uffici legislativi della Regione E.R per avere indicazioni in merito alle 
modalità di predisposizione e presentazione del progetto;

3. presentazione e simulazione della discussione del progetto di legge da parte degli stu-
denti anche mediante l’uso di filmati e videoclip;

4. la discussione finale (in presenza o a distanza in base all’evoluzione epidemiologica).

Presentazione di un progetto di legge regionale dal titolo: 
Istituzione corsi pomeridiani di musica, teatro e arti 
figurative nelle Scuole della Regione Emilia-Romagna

DIRITTI



Istituto di Istruzione Superiore  
“Cavazzi” di Pavullo 
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Il progetto esplora le esperienze e le riflessioni degli alunni sul tema delle migrazioni.

Tra le tappe progettuali:

• ricerca, nell’ambito della propria famiglia, di storie recenti o lontane di migrazioni;

• interviste degli studenti ai loro familiari; 

• analisi dei materiali raccolti e stesura di un diario delle migrazioni della classe;

• analisi e mappatura dei luoghi di provenienza e dei luoghi di destinazione

• confronto culturale: arricchimento e perdita di identità;

• eventuali relazioni attuali con i migranti di allora - Eventuale realizzazione di contatti tra-
mite web.

La metodologia utilizzata è laboratoriale, con ripartizione dei compiti e lavori di gruppo. Si 
prevedono attività per sottogruppi, anche a classi aperte, anche ai fini della più ampia condi-
visione delle esperienze e riflessione su di esse.

Stran-ieri: diari di migranti

MEMORIA
I progetti della provincia di M

odena



Istituto Istruzione Superiore  
“Elsa Morante” di Sassuolo
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Educazione alla Legalità e alle Competenze digitali

Questo progetto si articola in molteplici percorsi didat-
tici sul rispetto delle regole quale fondamento di 
una società sana.

In particolare, tre i filoni di studio proposti:

• “Pull a pig” è un progetto formativo, artistico ed 
educativo che allena tutti i partecipanti allo sguar-
do, alla percezione e alla traduzione dei fenomeni 
di bullismo e di devianze giovanili attraverso la formazione e lo spettacolo dal vivo.

• “Il vocabolario delle mafie” è un progetto multidisciplinare con laboratori che spaziano 
dalla scrittura al giornalismo d’inchiesta, al fine di stimolare i giovani e la loro coscienza 
critica attraverso la scrittura, la lettura e l’interpretazione di alcuni vocaboli del nostro 
tempo.

• #IONONCADONELLARETE è un gioco a squadre destinato all’intera classe, sulla conoscen-
za di Internet e dei “pericoli” nascosti nell’utilizzo del Web e dei Social Network.

DIRITTI
LEGALITÀ

Rete:  
Comune di Sassuolo, Associazione “Luce Narrante”, Steluted Scuola di informatica, Associazione cul-
turale “Caracò”
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Comune di Concordia  
sulla Secchia
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Questo progetto intende offrire momenti di aggregazione e 
formazione per aiutare i ragazzi, le loro famiglie, i loro educa-
tori ad avere gli strumenti culturali adeguati ad affermare il 
rispetto delle regole come strumenti indispensabili per una 
civile convivenza e per maturare consapevolezza rispetto ai 
diritti di cittadinanza.

In particolare, si approfondiscono i seguenti filoni:

• “Conoscere la costituzione, formare la cittadinanza”, attraverso lo sviluppo di uno spetta-
colo teatrale; 

• “La politica come strada per costruire il bene comune”, attraverso la presentazione di libri 
svolte online;

• “La fatica della democrazia”, attraverso incontro con l’autore del libro “Il libero regno dei 
ragazzi”;

• Incontri con amministratori locali per approfondire il ruolo e le funzioni delle istituzioni 
locali;

• “La libertà è come l’aria” conversazione con il professor Patrizio piatti docente di econo-
mia politica industriale presso l’università di studi di Ferrara 

• “Scrivere sui banchi” - concorso di scrittura creativa risolta rivolto agli alunni delle classi 
terze della scuola secondaria di primo grado, sui temi affrontati nel percorso. 

Res Publica – Noi cittadini

Rete:  
Istituto comprensivo “Sergio Neri”, Comitato genitori scuola media di Concordia

DIRITTI
I progetti della provincia di M
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I progetti della 
provincia di

Parma





Gli Istituti scolastici della 
provincia di Parma

Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Istituto Comprensivo “Rita Levi-Montalcini” di 
Noceto 

“evVIVA la Costituzione!”  

Diritti

Comune di Noceto, Consulta dei Ragazzi, 
Pro loco di Noceto, ANPI di Noceto 409 10

Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Comune di Parma 

“CittadinanzAttiva: legalità, diritti, memoria. 
Quarta edizione”  

Memoria, Diritti, Legalità

Istituto Comprensivo “Bocchi”, Istituto 
Comprensivo “Montebello”, Istituto 
Comprensivo “Albertelli - Newton”, 
Istituto Comprensivo “Parma Centro”, 
Istituto Comprensivo “Salvo D’Acquisto”, 
Istituto Comprensivo “Micheli”, Istituto 
Comprensivo “G. Ferrari”, Istituto 
Comprensivo “Salvo D’Acquisto”, Convitto 
“Maria Luigia”, Associazione Libera di 
Parma, Cooperativa Gruppo Scuola 
di Parma, Associazione Centro Studi 
Movimenti di Parma, Istituto storico della 
Resistenza di Parma

100 5

Gli Enti locali della  
provincia di Parma

89
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Istituto Comprensivo  

“Rita Levi-Montalcini” di Noceto 

Il progetto mira a promuovere la cono-
scenza della Costituzione italiana tra 
gli alunni della secondaria di primo grado, 
in preparazione della ricorrenza dei 75 
anni della Repubblica.

Il percorso si snoda attraverso lezioni fron-
tali, giochi di ruolo, laboratori, attività di 
ricerca, incontri con esperti, e l’organizza-
zione di eventi, in particolare intorno alla 
Festa della Repubblica 2021, al fine di ri-
percorrere le tappe storiche della nascita 
della Costituzione e comprendere quali 

siano i luoghi sul territorio che la rendono “viva”.

evVIVA la Costituzione!

Rete:  
Comune di Noceto, Consulta dei Ragazzi, Pro loco di Noceto, ANPI di Noceto

DIRITTI



Comune di Parma 

Questo percorso di educazione alla cittadinanza, alla le-
galità, all’esercizio dei diritti e dei doveri, alla sua quar-
ta annualità, intende stimolare, nei ragazzi delle primarie e 
secondarie di primo grado, il concreto prendersi cura di se 
stessi, degli altri, dell’ambiente e della collettività cittadina.

Lezioni frontali e a distanza, laboratori e visite virtuali mirano 
a sviluppare nei giovani il senso etico e valori quali il rispetto 
della diversità, solidarietà, partecipazione, delle norme che 
regolano la vita civile e comunitaria.

Nell’ambito della Legalità si avvia una riflessione sulla cultura 
dell’antimafia e sulla critica ai comportamenti “vincenti” che 
propongono modelli simili a quelli della criminalità organiz-
zata; nella sfera dei Diritti, si lavora sul tema della partecipa-
zione e della conoscenza delle istituzioni cittadine; il macro-tema Memoria tratta i principali 
eventi che segnarono la storia del nostro Paese nel periodo 1936-1948.

CittadinanzAttiva: legalità, diritti, memoria. 
Quarta edizione

Rete:  
Istituto Comprensivo “Bocchi”, Istituto Comprensivo “Montebello”, Istituto Comprensivo “Albertelli 
- Newton”, Istituto Comprensivo “Parma Centro”, Istituto Comprensivo “Salvo D’Acquisto”, Istituto 
Comprensivo “Micheli”, Istituto Comprensivo “G. Ferrari”, Istituto Comprensivo “Salvo D’Acquisto”, 
Convitto “Maria Luigia”, Associazione Libera di Parma, Cooperativa Gruppo Scuola di Parma, Asso-

ciazione Centro Studi Movimenti di Parma, Istituto storico della Resistenza di Parma
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Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Liceo Statale “M. Gioia” di Piacenza
“Diritto e diritti”  

Diritti
Nessun partner segnalato 400 150

Istituto Comprensivo Statale “Terre del 
Magnifico” di Cortemaggiore 
“L’Italia a passi tra classi e pluriclassi. 
Condividiamo sogni, saperi e futuro”  

Diritti, Legalità

Rete degli Istituti comprensivi della Val 
D’Arda, Scuola di Kokkola (Finlandia), 
Scuola Le Rejeton-Doré di Kinshasa 
(Congo), Associazione “Italia Nostra”, 
Coldiretti provinciale di Piacenza

6000 1000

Istituto comprensivo di scuola dell’infanzia, 
primaria e secondaria di 1° di Monticelli 
d’Ongina  
“MEMORIA e cittadinanza (edizione 2020/2021)” 

Memoria

Comune di Monticelli d’Ongina, 
Comune di Caorso, Museo della 
Resistenza piacentina, Biblioteca 
comunale di Monticelli d’Ongina, 
Biblioteca comunale di Monticelli 
Caorso, ANPI Monticelli d’Ongina, 
gruppo Alpini di Monticelli, Gruppo FAI 
giovani di Monticelli d’Ongina.

770 7

Gli Istituti scolastici della 
provincia di Piacenza
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Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Provincia di Piacenza 

“conCittadini 2020-2021 – Rete Piacenza” 

Memoria, Diritti, Legalità

C.C.R. di Gragnano - “Galileo Galilei”, 
I.C.  “M.K. Gandhi”, Secondaria di I° 
“G. Gozzano” Calendasco I.C. Cadeo – 
Pontenure, ISII “G. Marconi”, I.P.S.C.T. 
“A Casali” sezione associata dell’IIS 
Romagnosi, ITC “G.D. Romagnosi” 
di Piacenza, Comune di Rottofreno, 
Gragnano, Calendasco, Pontenure Gli 
artisti di strada, Progetto “Martina”, 
Progetto SOS, CISCuP, Progetto 
Mondo MLAL, Associazione. La 
Ricerca Cooperativa sociale, docenti 
di storia e diritto del nostro istituto; 
arma dei carabinieri, Scuola Azzurra 
dell’Associazione Fabbrica dei Grilli, 
Associazione Alpini, collaborazione con 
l’ASL nell’ambito del progetto OSS, AIDO, 
Caritas diocesana di Piacenza-Bobbio, 
100x100 in movimento; Associazione 
“La Ricerca” settore Mondialità, 
Cooperativa sociale “Assofa”, Centro di 
salute mentale, Consultorio Giovani, 
Carcere circondariale, Gli Stagionati, 
Centro “EOS”, Associazione Telefono 
Rosa, S.V.E.P., A.S.L., Guardia di Finanza, 
Questura di Piacenza, Polizia Postale, 
Polizia Municipale, Referenti Legalità 
del Comune di Piacenza e della sede 
Provinciale, Associazione “LIBERA”, 
Amnesty International, Tavolo per la non 
Violenza delle donne

980 44

Gli Enti locali della provincia 
di Piacenza
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Gli enti del terzo settore  
della provincia di Piacenza

Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

ISREC - Istituto di Storia contemporanea di 
Piacenza 

“L’insegnamento di Educazione civica: i 
laboratori di cittadinanza attiva e le proposte 
delle Associazioni no profit del territorio” 

Diritti

Liceo scientifico “Respighi”, I.S.I. “Mar-
coni” di Piacenza, Liceo “B. Cassinari” di 
Piacenza, Liceo “Colombini” di Piacenza, 
Liceo “Gioia” di Piacenza, Scuola media 
statale “Carducci”, Scuola media statale 
“Anna Frank”, Scuola media statale “I. Cal-
vino”, Scuola media statale “Dante Alighie-
ri”, Scuola media statale “Faustini”, Scuola 
media statale “Nicolini”, Scuole infanzia e 
primarie 2 Circolo didattico, Scuole infan-
zia e primarie 3 Circolo didattico, Scuole 
infanzia e primarie 4 Circolo didattico, 
Scuole infanzia e primarie 5 Circolo didat-
tico, Scuole infanzia e primarie 7 Circolo 
didattico, Scuole infanzia e primarie 8 Cir-
colo didattico, Caritas diocesana Piacenza, 
Assoc. “Fabbrica & Nuvole”, Archivio di 
stato di Piacenza, Mondo aperto, Onlus 
“La Pecora nera”, Associazione “Arcobale-
no”, Ciclofficina “Velolento”, Associazione 
“Italia nostra”, Medici senza frontiere, Le-
gambiente, Archistorica , Svep - Centro di 
Servizio per Il Volontariato di Piacenza

10000 1000



Liceo Statale “M. Gioia”  
di Piacenza

97

I progetti della provincia di Piacenza

Questo progetto di approfondimento sul tema 
dei diritti e in particolare sul tema delle discri-
minazioni su base di genere o appartenen-
za etnica è sviluppato sulla base della proposta 
espressa dai rappresentanti degli studenti nel 
Consiglio d’Istituto. 

Un ciclo di incontri online aperto a docenti e stu-
denti fornisce contenuti e approfondimenti per 
un dialogo e una elaborazione da effettuare a gruppi, seguita da una restituzione pubblica.

Le metodologie sono quelle dell’approccio interdisciplinare, l’analisi di casi e problemi, in-
contri con esperti testimoni, discussioni, attività di ricerca nel cooperative learning e peer 
education. 

Diritto e diritti

DIRITTI



Istituto Comprensivo Statale  
“Terre del Magnifico” di Cortemaggiore 
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In un’Italia a più colori, in un mondo che non ha 
voglia di arrendersi pur essendo attraversato da 
una pandemia, questo progetto mira ad una con-
divisione di sogni e saperi tra alunni di regio-
ni diverse e di paesi diversi.

Questo percorso, a partire dagli alunni della Scuo-
la Primaria San Pietro in Cerro, si basa sull’utilizzo 
di varie metodologie laboratoriali, che prevedono 
didattica all’aria aperta, DAD e comunicazioni in 

rete, intende favorire la conoscenza di pluriclassi classe di Regione e colori diversi, conoscere 
i principi fondanti della Costituzione italiana, ricercare alcune diversità tra istituti delle regio-
ni dei comuni in cui sono state ubicate le scuole coinvolte, stimolare la conoscenza le rela-
zioni tra classi pluriclassi, educare alla comunicazione responsabile in realtà diverse, educare 
al rispetto del Patrimonio di ogni comunità coinvolta, creare una comunità di cittadini oltre i 
confini della propria Regione, e sviluppare gli obiettivi di agenda 2030 tra piccoli concittadini.

L’Italia a passi tra classi e pluriclassi. 
Condividiamo sogni, saperi e futuro

Rete:  
Rete degli Istituti comprensivi della Val D’Arda, Scuola di Kokkola (Finlandia), Scuola Le Reje-

ton-Doré di Kinshasa (Congo), Associazione “Italia Nostra”, Coldiretti provinciale di Piacenza

DIRITTI
LEGALITÀ



Istituto comprensivo di scuola dell’infanzia, 
primaria e sec. di 1° di Monticelli d’Ongina  
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Il progetto coinvolge tutti gli ordini scolastici e tutti i sei plessi (dalla 
scuola dell’infanzia alla secondaria di primo grado), in un percorso 
organico di Memoria che permette ai bambini e ai ragazzi di affron-
tare tematiche e contenuti che anno dopo anno vanno progressiva-
mente ad ampliare le loro conoscenze in merito alla storia locale (del 
‘900) ancorata al quadro più generale, per avviare una riflessione sul-
le ripercussioni sull’oggi e su temi e problemi attuali. 

Elemento caratterizzante di questa edizione è costituito dalla realizza-
zione di prodotti originali (mostre di elaborati pittografici, presentazioni, riflessioni) grazie ad 
attività didattiche interdisciplinari e trasversali.

L’approfondimento su Resistenza e Shoah, la riscoperta della Monticelli ebraica e delle tradi-
zioni popolari, sono fatti online senza togliere centralità del ruolo del testimone e dei luoghi 
di memoria, dalla trasmissione intergenerazionale delle esperienze vissute e dalla storia per-
sonale e locale. 

MEMORIA e cittadinanza  
(edizione 2020/2021)

Rete:  
Comune di Monticelli d’Ongina, Comune di Caorso, Museo della Resistenza piacentina, Biblioteca 
comunale di Monticelli d’Ongina, Biblioteca comunale di Monticelli Caorso, ANPI Monticelli d’Ongi-
na, gruppo Alpini di Monticelli, Gruppo FAI giovani di Monticelli d’Ongina. 

MEMORIA
I progetti della provincia di Piacenza



Provincia di Piacenza
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conCittadini 2020-2021 – Rete Piacenza
Rete:  
C.C.R. di Gragnano - “Galileo Galilei”, I.C.  “M.K. Gandhi”, Secondaria di I° “G. Gozzano” Calendasco I.C. Ca-
deo – Pontenure, ISII “G. Marconi”, I.P.S.C.T. “A Casali” sezione associata dell’IIS Romagnosi, ITC “G.D. Roma-
gnosi” di Piacenza, Comune di Rottofreno, Gragnano, Calendasco, Pontenure Gli artisti di strada, Progetto 
“Martina”, Progetto SOS, CISCuP, Progetto Mondo MLAL, Associazione. La Ricerca Cooperativa sociale, do-
centi di storia e diritto del nostro istituto; arma dei carabinieri, Scuola Azzurra dell’Associazione Fabbrica dei 
Grilli, Associazione Alpini, collaborazione con l’ASL nell’ambito del progetto OSS, AIDO, Caritas diocesana di 
Piacenza-Bobbio, 100x100 in movimento; Associazione “La Ricerca” settore Mondialità, Cooperativa sociale 
“Assofa”, Centro di salute mentale, Consultorio Giovani, Carcere circondariale, Gli Stagionati, Centro “EOS”, 
Associazione Telefono Rosa, S.V.E.P., A.S.L., Guardia di Finanza, Questura di Piacenza, Polizia Postale, Polizia 
Municipale, Referenti Legalità del Comune di Piacenza e della sede Provinciale, Associazione “LIBERA”, Am-
nesty International, Tavolo per la non Violenza delle donne

Il percorso intende offrire ad un migliaio di studenti l’opportunità di sperimentare come la 
cittadinanza attiva tra responsabilità e consapevolezza passi anche attraverso la 
legalità e la promozione dei diritti di ogni uomo, anche nel “tunnel” a cui questa pan-
demia costringe tutti e in particolar modo gli ultimi, i più emarginati e bisognosi. 

Si sensibilizza al senso della legalità, con la consapevolezza del rischio di diventare vittime 
di reati e/o di commettere reati, quindi fornire conoscenze di base sui rischi connessi all’uso 

di tecnologie informatiche, e promuovere la cultura del 
sociale escludendo la violenza, privilegiando il dialogo e 
la solidarietà e promuovendo il riscatto della dignità di 
essere cittadino, perché diventino, insieme ai momenti 
di condivisione con altri studenti, occasioni di crescita, 
anche se a distanza.

Oltre alle attività che ogni singolo partner sviluppa nel-
la propria scuola, da socializzare in maggio in plenaria, 
si prevedono momenti formativi sugli ambiti di appro-
fondimenti Memoria-Diritti-Legalità tra dicembre 2020 
e marzo 2021.
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ISREC - Istituto di Storia  
contemporanea di Piacenza   

101

L’insegnamento di Educazione civica: i 
laboratori di cittadinanza attiva e le proposte 
delle Associazioni no profit del territorio

Rete:  
Liceo scientifico “Respighi”, I.S.I. “Marconi” di Piacenza, Liceo “B. Cassinari” di Piacenza, Liceo “Colombini” 
di Piacenza, Liceo “Gioia” di Piacenza, Scuola media statale “Carducci”, Scuola media statale “Anna Frank”, 
Scuola media statale “I. Calvino”, Scuola media statale “Dante Alighieri”, Scuola media statale “Faustini”, 
Scuola media statale “Nicolini”, Scuole infanzia e primarie 2 Circolo didattico, Scuole infanzia e primarie 3 
Circolo didattico, Scuole infanzia e primarie 4 Circolo didattico, Scuole infanzia e primarie 5 Circolo didattico, 
Scuole infanzia e primarie 7 Circolo didattico, Scuole infanzia e primarie 8 Circolo didattico, Caritas dioce-

sana Piacenza, Assoc. “Fabbrica & Nuvole”, Archivio di stato di Piacenza, Mondo aperto, Onlus “La Pecora 
nera”, Associazione “Arcobaleno”, Ciclofficina “Velolento”, Associazione “Italia nostra”, Medici senza frontie-

re, Legambiente, Archistorica , Svep - Centro di Servizio per Il Volontariato di Piacenza

Questo progetto parte dai docenti per accrescere nei giovani le competenze di didatti-
ca digitale, adeguandole alle nuove modalità di fruizione introdotte dalla normativa per il 
contenimento della pandemia Covid 19. Tali competenze, indipendentemente dal periodo 
di emergenza sociale e sanitaria, permetteranno agli insegnanti il passaggio dalla Didattica a 
distanza allo smart working pedagogico.

Inoltre, si intende avvicinare gli studenti alle diverse realtà del territorio, per sperimentare 
forme di cittadinanza attiva e valorizzare la partecipazione diretta a progetti condivisi. A que-
sto scopo il percorso progettuale prevede appuntamenti di apertura al contesto comunitario 
e territoriale di riferimento.

Incontri in presenza ed in remoto con storici, sociologi, docenti esperti di smart working pe-
dagogico, rappresentanti di associazioni introducono docenti e studenti ad un utilizzo consa-
pevole di nuovi strumenti di comunicazione e disseminazione.

DIRITTI
I progetti della provincia di Piacenza





I progetti della 
provincia di

Ravenna



Gli Istituti scolastici della 
provincia di Ravenna

Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Istituto Comprensivo Statale “V. Randi” di 
Ravenna 

“Il Bulbo misterioso”  

Diritti

Nessun partner segnalato 110 20

Istituto Comprensivo Statale “San Biagio” di 
Ravenna 

“Il Diritto alla salute si vede dal mattino. 
Educazione alimentare, l’importanza della 
colazione”  

Diritti

Consociazione Nazionale Associazioni 
Infermiere/i – Nucleo Associativo di 
Ravenna

213 3

Istituto Comprensivo statale “Cervia 3” di Cer-
via - Milano Marittima

“Consoli-dare” 

 Memoria, Diritti 

Comune di Cervia, Banco di solidarietà 
locale, AVSI 375 34

Istituto Comprensivo Statale “Europa” di Fa-
enza 

“conCittadini digitali”  

Memoria, Diritti   

Ass. “Farsi prossimo” di Faenza, 
Associazione AMI (Associazione Mondo 
Indiviso) di Faenza, Ass. Biblia Onlus, 
Istituto Storico della Resistenza e 
dell’Età Contemporanea in Ravenna 
e Provincia, Monastero di S. Umiltà 
di Faenza, Biblioteca Manfrediana di 
Faenza

600 21

Istituto Comprensivo Lugo 1 “Baracca” 

“L’abito verde della terra”  
Diritti

Comune di Lugo, Università di Bologna 
– Facoltà di Scienze ambientali– Cam-
pus di Ravenna

76 4

104
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I.I.S. Istituto d’istruzione Superiore Polo Tec-
nico Professionale di Lugo 

“Il diritto di difendere i diritti” Diritti 
Nessun partner indicato 125 10

Istituto comprensivo “M. Valgimigli” di Mez-
zano

“PER-CORSI”: vie, vicoli, piazze, sentieri, luoghi 
e non luoghi di educazione alla memoria e alla 
cittadinanza attiva”  

Diritti

Comune di Ravenna, Consulta dei ra-
gazzi del Comune di Ravenna 160 22

Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Comune di Ravenna 

“Essere cittadini e cittadine di Ravenna e 
d’Europa 2020/21”  

Diritti

Consulta delle Ragazze e dei Ragazzi, IC 
“Ricci Muratori, IC “V. Randi” di Ravenna, 
IC Intercomunale Ravenna Cervia, IC “G. 
Novello”, IC “M. Valgimigli” di Mezzano, 
IC del Mare, IC “San Vincenzo de Paoli, 
IC “Darsena” di Ravenna, IC di San Pietro 
in Vincoli, IC “San Biagio”, IC “San Pier 
Damiano”, Liceo Classico “Dante Alighie-
ri”, Liceo artistico “Nervi-Severini”, Liceo 
Scientifico “A. Oriani di Ravenna

1100 28

Comune di Faenza

“I bambini di Vienna”  

Memoria

Consulta dei ragazzi e delle ragazze di 
Faenza, Liceo “Torricelli”, IPC “Persolino 
Strocchi” di Faenza, Associazione “Mon-
dial Tornianti” APS

237 20

Comune di Russi 

“Cittadini digitali: sfide e traguardi”  

Diritti 

Consulta dei ragazzi e delle ragazze di 
Russi, Istituto comprensivo “A. Baccarini” 
di Russi

40 4

Gli Enti locali della  
provincia di Ravenna
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Unione dei Comuni della Bassa Romagna 

“Non mi fermo, ma mi informo e mi formo” 

Diritti, Legalità 

Consulta dei Ragazzi Comune di Alfonsine, 
Consulta dei Ragazzi Comune di Bagnacaval-
lo, Consulta dei Ragazzi Comune di Bagnara,  
Consulta  dei Ragazzi Comune di Conselice, 
Consulta  dei Ragazzi Comune di Cotignola, 
Consulta  dei Ragazzi Comune di Fusignano, 
Consulta  dei Ragazzi Comune di Lugo, Consul-
ta  dei Ragazzi Comune di Massa Lombarda, 
Consulta  dei Ragazzi Comune di Sant’Agata 
sul Santerno

350 21

Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

A.N.P.I. Associazione Nazionale Partigiani 
d’Italia - Sezione “L. Fuschini” Ravenna

“Dalla Resistenza ai nuovi partigiani: i 
protagonisti della lotta per i diritti”  
Memoria, Diritti

Istituto Comprensivo San Pier Damiano, 
Istituto Comprensivo San Biagio, 
Istituto Comprensivo Darsena, Istituto 
comprensivo Statale San Pietro in Vincoli, 
Istituto Comprensivo Guido Novello

187 19

Arci Ravenna APS

“Conosci i tuoi diritti !? – seconda edizione. 
Formazione autogestita sulla didattica e 
metodologia attive a promozione della 
Convenzione dei diritti dell’infanzia/
adolescenza, stimolando il protagonismo sul 
territorio”  

Diritti

Scuole aderenti, LUnGI - Libera Università 
del Gioco di Bologna, Ass. Lucertola 
Ludens APS, “CINNICA - Libera consulta 
per una città amica dell’infanzia” di 
Bologna, Coop Il Millepiedi Rimini

350 25

Associazione Femminile Maschile Plurale di 
Ravenna  

“Pluriverso di genere 6^ ed”  

Diritti

UISP Lugo-Ravenna APS, UISP Forlì-Cesena 
APS, Comune di Ravenna, associazione 
Psichedigitale APS di Cesena, Associazione 
“Psicologia Urbana e Creativa” di Ravenna

800 250

Gli Enti del terzo settore  
della provincia di Ravenna
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Associazione Sportiva Dilettantistica Trail 
Romagna di Ravenna

“Ravenna Città di mare”  

Memoria

IC “Darsena” di Ravenna 60 6

Comitato in Difesa della Costituzione di 
Ravenna 

“La Costituzione per le scuole e nella città – 
Seconda Edizione 2020-2021”  
Memoria, Diritti  

Liceo classico statale “Dante Alighieri” di 
Ravenna, Comune di Ravenna, Movimento 
Federalista Europeo, Associazione “Libertà 
e Giustizia” – circolo di Ravenna

100 60

Consociazione Nazionale Associazioni 
Infermiere/i – Nucleo Associativo di Ravenna 

“Cyberbullismo: le due facce della medaglia - 2° 
parte”  

Diritti

Istituto Professionale Statale “Olivetti 
Callegari” – Ravenna, Lions Club Dante 
Alighieri Ravenna

120 12

Lions Club Ravenna “Dante Alighieri”

“Poster per la pace / al servizio per la pace”  

Diritti

Istituto “San Vincenzo de Paoli”, Istituto 
“Tavelli”, Istituto comprensivo “Darsena”, 
Istituto comprensivo “San Biagio”, Istituto 
comprensivo San Pier Damiano, Istituto Guido 
Novello, Istituto comprensivo “V. Randi” di 
Ravenna, Istituto “Zignani” Di Castiglione di 
Ravenna

800 40
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Associazione Lucertola Ludens di Ravenna 

“Festa del Diritto al gioco di Ravenna e forese 
2021”  

Diritti

Scuola primaria “Pascoli” di Ravenna, Scuola 
dell’infanzia “Manifiorite” di Ravenna, Scuola, 
Liceo Artistico di Ravenna, IPS “Olivetti-
Callegari” di Ravenna, Comune di Ravenna, 
ACER, Arci Ravenna, Legambiente Circolo 
“Matelda” di Ravenna, ANPI Ravenna, ACP - 
Ass. Culturale Pediatri di Romagna, Ass. ARAR, 
Ass. “Ortisti di strada”, “Frutteto sociale”, 
Dalla parte dei Minori APS , Libera Università 
del Gioco APS, Ass. teatrale “Drammatico 
Vegetale”, Associazione “Il Villaggio Globale”, 
Gruppo Scout Ravenna 1 (centro storico), Ass. 
“Tralenuvole”, Ass. “La Ruota Magica”, Centro 
per le Famiglie Ravenna/Cervia, CSI Centro 
Sportivo Italiano, UISP unione italiana sport 
popolari, Ass. Suoni in tasca, Centro “Tante 
Lune”, Coop. Soc. “San Vitale, Coop. Soc. “La 
pieve”,Unicef - Comitato locale Ravenna, Ass. 
“Marinando Ravenna”, Centro Anziani - La 
Quercia, Ass. “Parchi inclusivi parchi per tutti”, 
Ass. “Fantariciclando”, Ass. “Civiltà delle erbe 
palustri” di Villanova di Bagnacavallo, Pubblica 
Assistenza, Ass. “Allegri genitori” di Porto fuori

900 80

Villaggio Globale Cooperativa Sociale di 
Ravenna 

“Il sentiero della legalità”  
Legalità

Comune di Castel Bolognese, Istituto 
Comprensivo “C. Bassi” di Castel 
Bolognese

90 4

Associazione culturale e sportiva dilettantistica 
Cantieri di Alfonsine

“CorpoGiochi a Scuola - La Giusta Distanza” 

Diritti 

IC “Darsena”, IC “V. Randi”, IC “San Pier 
Damiano” di Ravenna, IC “M. Valgimigli” di 
Mezzano, Comune di Ravenna

1000 13

Associazione Culturale Panda Project di Faenza

“La grammatica di Rodari”  

Diritti 

Scuole primarie del territorio ravennate, 
Comune di Ravenna 75 10

Farsi Prossimo - Associazione di Fedeli 
promossa dalla Caritas della Diocesi di Faenza 
- Modigliana 

“Giovani on-life”  

Diritti

Scuole di secondo grado del territorio 
faentino, Fondazione ProSolidarietate, 
Ufficio Giovani e Vocazioni, Consulta delle 
Associazioni di volontariato, Progetto 
Policoro, Centro per le famiglie e Servizi 
Sociali di Faenza

1000 60



Istituto Comprensivo Statale  
“V. Randi” di Ravenna 
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I progetti della provincia di R
avenna

Una semplice attività quale mettere a dimora i 
bulbi e farli crescere può essere l’anello di co-
municazione e continuità tra il mondo della scuola 
d’infanzia e la primaria, con attività di peer educa-
tion, in cui i bimbi delle classi prime predispongo-
no attività semplici per i più piccoli e questi con-
traccambiano con piccoli gesti di cura.

Il percorso mira a favorire un passaggio graduale 
e sereno da un ordine di scuola all’altro, sviluppa-
re la capacità di lavorare in gruppo rispettando gli 
altri, valorizzare l’integrazione degli alunni prove-
nienti da culture diverse e degli alunni diversamente abili, stimolare un uso proficuo delle 
nuove tecnologie per la comunicazione a distanza (videoconferenze, video tutorial) e moti-
vare all’apprendimento tramite la scoperta dell’altro.

Il bulbo misterioso

DIRITTI



Istituto Comprensivo Statale  
“San Biagio” di Ravenna 
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Questo progetto, sul diritto alla salute, nasce dalla constatazione che durante l’attività di 
assistenza infermieristica scolastica all’interno dell’istituto Don Minzoni si assiste a malori e 
sindrome da svenimento o cefalea. Il malessere si risolve dopo aver effettuato una meren-
da ed aver assunto liquidi. La gestione del rischio di scorretta alimentazione è una tematica 
compresa nell’area di intervento educativo sanitario del Progetto Salute e benessere a scuo-
la, che attribuisce all’infermiera la titolarità di effettuare tale intervento.

L’importanza dell’alimentazione è sottolineata dall’Organizzazione mondiale della sanità 
(Oms), secondo la quale nutrizione adeguata e salute sono da considerarsi diritti umani fon-
damentali correlati l’uno all’altro. L’alimentazione è uno dei fattori che maggiormente

L’obiettivo è di contrastare la scorretta alimentazione del non effettuare la colazio-
ne al mattino, tramite la riflessione negli adolescenti e nei familiari sulle abitudini alimen-
tari mattutine e l’acquisizione di conoscenze sulla corretta alimentazione e dei suoi effetti.

I ragazzi della scuola partecipano attivamente attraverso strumenti quali la somministrazione 
di un questionario, l’uso tecnologie, la realizzazione di un video. Questo lavoro corale pre-
vede una condivisione con le famiglie del territorio, vere protagoniste del “giorno dopo” del 
progetto.

Il Diritto alla salute si vede dal mattino.  
Educazione alimentare, l’importanza della colazione

Rete:  
Consociazione Nazionale Associazioni Infermiere/i – Nucleo Associativo di Ravenna

DIRITTI



Istituto Comprensivo Statale “Cervia 3”  
di Cervia - Milano Marittima
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I giovani in età preadolescenziale chiedono risposte, soprattutto in questo delicato perio-
do, al proprio rinnovato desiderio di vivere, comunicare, socializzare, costruire. Con questo 
progetto si desidera tentare di dare risposte ai ragazzi cercando modi di comunicare con 
l’Altro, basati sulla condivisione dei bisogni, di scambi di idee, di risorse, in una prospettiva 
che usa la solidarietà come strumento principale. 

Per quanto riguarda l’area tematica della Memoria, il progetto prevede incontri a distanza, 
con strumenti informatici, con persone adulte di una certa età nel territorio, come nonni o 
esperti, capaci di raccontare ai giovani come sono riusciti ad attraversare le difficoltà, per im-
parare da loro come costruire senza demoralizzarsi, anche in tempi duri. La finalità è anche 
quella di valorizzare, come patrimonio di memoria culturale ed esperienza, le persone più 
anziane della comunità, conoscendo mestieri (civiltà salinara, i pescatori, ecc.), eventi storici 
accaduti nel territorio (la resistenza, la liberazione), poeti, artisti e pittori che possano rac-
contare le loro conoscenze, come esperti, su personaggi importanti legati col territorio (es. 
Dante).

L’area dei Diritti prevede l’approfondimento dei diritti individuali e collettivi, con particolare 
approfondimento ai diritti dei bambini e delle bambine, da percorrere anche attraverso for-
me di volontariato attivo in collaborazione con Associazioni operanti sia a livello locale che 
a livello nazionale e l’incontro con persone che si sono distinte o continuano a distinguersi 
sul territorio come cittadini attivi, ed hanno lasciato o continuano ancora oggi a lasciare, un 
segno nella Comunità.

Consoli-dare

Rete:  
Comune di Cervia, Banco di solidarietà locale, AVSI

MEMORIA
DIRITTI

I progetti della provincia di R
avenna



Istituto Comprensivo Statale  
“Europa” di Faenza  
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conCittadini digitali

Rete:  
Ass. “Farsi prossimo” di Faenza, Associazione AMI (Associazione Mondo Indiviso) di Faenza, Ass. 
Biblia Onlus, Istituto Storico della Resistenza e dell’Età Contemporanea in Ravenna e Provincia, Mo-

nastero di S. Umiltà di Faenza, Biblioteca Manfrediana di Faenza

Questo progetto multidisciplinare, sviluppato con le classi quarte e quinte delle primarie, 
intende accrescere negli alunni le competenze di cittadinanza attiva e il senso di re-
sponsabilità del bene comune, partendo dal gruppo classe, fino alla maturazione della 
loro consapevolezza di far parte della propria città, del proprio Paese e del mondo.

I percorsi si avvalgono dell’ausilio di testimonianze che possano aiutare i bambini a venire 
a contatto in modo discreto, ma comunque diretto, con realtà che spesso si ritengono es-
sere lontane dal proprio vissuto, come le Missionarie della Associazione AMI (Associazione 
Mondo Indiviso), i collaboratori della Caritas Diocesana e i testimoni diretti sopravvissuti alla 
Shoah. I progetti intendono aumentare nei ragazzi e nei bambini le loro competenze di cit-
tadinanza attiva, ampliando le loro prospettive e rendendoli a poco a poco più responsabili 
del bene comune, partendo dal loro piccolo gruppo classe fino alla maturazione della propria 
coscienza di cittadino attivo nel proprio Comune, nel proprio Paese, nel Mondo.

Le metodologie utilizzate sono: lezione frontale e dialogo, visione di video, lettura di testi, 
Brainstorming, Circle time, ascolto di testimonianze dirette, Cooperative learning, Outdoor 

education.

MEMORIA
DIRITTI



Istituto Comprensivo Lugo 1 “Baracca”
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L’abito verde della terra

Rete:  
Comune di Lugo, Università di Bologna – Facoltà di Scienze ambientali – Campus di Ravenna

Questo progetto Il progetto fa riferimento ai contenuti etici 
dell’Educazione Ambientale, non ridotta a semplice studio 
dell’ambiente naturale, ma come azione che promuove cam-
biamenti negli atteggiamenti e nei comportamenti sia a livel-
lo individuale che collettivo. Concetti e conoscenze, non sono 
nozioni fine a se stessi, la scelta dei metodi e degli strumenti 
vuole promuovere processi intenzionali di cambiamento attraverso l’azione. 

Il progetto ha come data d’inizio la “Festa dell’albero” (21 novembre) e prevede che ogni 
classe lavori in parallelo con le altre alle seguenti iniziative, che rappresentano altrettanti 
filoni di approfondimento:
• piantumazione di un albero nel cortile della scuola;
• indagine sul verde pubblico a Lugo (evoluzione degli spazi verdi nel tempo);
• conoscenza di alcune realtà culturali del nostro Paese che si occupano di verde pubblico 

(FAI); 
• mappa/immagine interattiva digitale del verde pubblico;
• riconoscimento di alcune piante autoctone;
• visite virtuali a luoghi d’interesse naturale;
• realizzazione di un erbario virtuale;
• gli alberi come memoria.

DIRITTI
I progetti della provincia di R

avenna



I.I.S. Istituto d’istruzione Superiore  
Polo Tecnico Professionale di Lugo  
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Il diritto di difendere i diritti

I Principi Fondamentali della Costituzione (diritti inviolabili, doveri inderogabili, cultura, am-
biente, paesaggio) sono il fondamento della convivenza civile. In particolare, la pandemia 
rappresenta un punto di svolta perché impone di riconsiderare il quadro dei diritti fonda-
mentali riconosciuti dalla Costituzione, in un’ottica di bilanciamento per stabilire 
quali siano oggi le priorità che vanno salvaguardate a discapito di altri diritti individuali e 
collettivi. 

Questo progetto offre ai giovani partecipanti l’opportunità di-collocare l’esperienza persona-
le in un sistema di regole fondate sul riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a 
tutela della persona e della collettività, di partecipare con consapevolezza al dibattito cultu-
rale nel rispetto delle proprie idee e delle libertà altrui, affrontando tematiche morali, politi-
che, economiche e sociali delle società moderne, di utilizzare e produrre testi multimediali, 
esercitando i principi di cittadinanza digitale con coerenza e competenza rispetto al sistema 
integrato di valori che regolano la vita democratica, e di rendere consapevoli gli studenti che 
il dialogo fra passato e futuro è fondato sulla cultura.

Tra le attività previste: la ricerca di materiale dalla biblioteca della scuola o comunale, la 
partecipazione a iniziative pubbliche sui diritti, e ad incontri con autori di libri o esperti del 
mondo politico-sociale, la realizzazione di interviste a campione tra gli studenti della scuola, 
l’analisi dei dati e la creazione di una sintesi da condividere, e infine il dibattito in classe e in 
modalità blog.

DIRITTI



Istituto comprensivo “M. Valgimigli”  
di Mezzano

115

“PER-CORSI”: vie, vicoli, piazze, sentieri, 
luoghi e non luoghi di educazione alla 
memoria e alla cittadinanza attiva

Rete:  
Comune di Ravenna, Consulta dei ragazzi del Comune di Ravenna

DIRITTI

Questo percorso, sviluppato presso la Scuola primaria “G. Pa-
scoli” di Sant’Alberto si prefigge di sviluppare la centralità e la 
partecipazione dell’alunno al contesto sociale e all’am-
biente in cui vive, nell’ottica del bene comune, della cultura 
della memoria, della solidarietà, della partecipazione e per pre-
pararsi a una crescita responsabile e solidale come “cittadino del 
mondo”, anche attraverso le attività creative e performative. 

Tra le attività previste, in raccordo con modalità “in fieri” deri-
vanti dall’emergenza sanitaria, spiccano: i percorsi di approfon-
dimento sui diritti e sui doveri dei cittadini, nonché sui nuclei 
fondanti del recente insegnamento dell’educazione civica, la re-
alizzazione collettiva del calendario civile della scuola 2021-2022, l’intitolazione del cortile 
interno della scuola, quale “Agorà della cittadinanza” o “Piazza della partecipazione”, la crea-
zione di un archivio di educazione civica da collocarsi nel corridoio della scuola, con testi, albi, 
foto, lavori dei bambini, testi magistrali per l’educazione alla cittadinanza e sarà decorato dai 
bambini seguendo i temi affrontati di educazione civica, la piantumazione dell’albero della 
cittadinanza nel cortile della scuola, e la realizzazione di murales all’interno della scuola.

I progetti della provincia di R
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Essere cittadini e cittadine  
di Ravenna e d’Europa 2020/21

Rete:  
Consulta delle Ragazze e dei Ragazzi, IC “Ricci Muratori, IC “V. Randi” di Ravenna, IC Intercomunale 
Ravenna Cervia, IC “G. Novello”, IC “M. Valgimigli” di Mezzano, IC del Mare, IC “San Vincenzo de Pa-

oli, IC “Darsena” di Ravenna, IC di San Pietro in Vincoli, IC “San Biagio”, IC “San Pier Damiano”, Liceo 
Classico “Dante Alighieri”, Liceo artistico “Nervi-Severini”, Liceo Scientifico “A. Oriani di Ravenna

Questo percorso intende accompagnare i ragazzi 
nella costruzione dal basso di una cittadinan-
za europea, avvicinandoli al concetto di citta-
dinanza europea, con i valori, i doveri e i diritti e 
le opportunità che ne conseguono, e fornire loro 
strumenti conoscitivi per comprendere la dinami-
ca di evoluzione/involuzione dell’Europa sul tema 
dei diritti fondamentali. 

Due i filoni di lavoro di questa edizione:

• la Consulta delle Ragazze e dei Ragazzi CdRR 
2020/21, per le Scuole Primarie e Secondarie di 1° grado;

• Cittadinanza Europea a Scuola 2020/21, per gli studenti delle classi quarte e quinte delle 
scuole medie superiori.

In entrambi i percorsi i/le giovani partecipano, sperimentano e si mettono in gioco, attraver-
so veri e propri “esercizi di democrazia”, ancora più significativi ed importanti, vista la situa-
zione contingente caratterizzata dalla presenza di una pandemia mondiale che influenza e 
contamina metodi e contenuti di lavoro.

DIRITTI



Comune di Faenza
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I bambini di Vienna

Rete:  
Consulta dei ragazzi e delle ragazze di Faenza, Liceo “Torricelli” , IPC “Persolino Strocchi” di Faenza, 
Associazione “Mondial Tornianti” APS

Circa un secolo fa, sul finire del 1919, giungevano a Faenza “i bambini di Vienna”. A poco più 
di un anno dalla fine della Grande Guerra, la nostra città, come tante altre in Italia ed in Eu-
ropa, accoglieva i figli degli ex-nemici scrivendo una delle pagine di solidarietà più belle della 
storia del Novecento. 

A 100 anni da quegli avvenimenti, il progetto intende ricordare quell’episodio e l’importan-
za della mutua assistenza tra i popoli, della reciproca assistenza anche dopo un feroce 
conflitto, dei valori della pace e della fratellanza come strumenti che valicano le frontiere e 
le divisioni.

Il progetto si articola su due filoni: uno digitale, con la realizzazione di un breve documenta-
rio storico; ed uno di trasmissione della memoria, attraverso pagine web dedicate e la realiz-
zazione di alcuni pannelli ceramici, da installare presso le mura di Palazzo Mazzolani, a fianco 
della lapide posta nel 1990 per ricordare questo avvenimento. 

MEMORIA
I progetti della provincia di R
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Cittadini digitali: sfide e traguardi

Rete:  
Consulta dei ragazzi e delle ragazze di Russi, Istituto comprensivo “A. Baccarini” di Russi

DIRITTI

Questo progetto mira a educare i giovani cittadini a vivere, in sicurezza, l’allargamento 
della cittadinanza alla dimensione digitale.

La nostra epoca è caratterizzata da una importante trasformazione che indica il passaggio da 
forme soggettive e umanistiche di interazione e cittadinanza a forme digitali, algoritmiche e 
info-ecologiche di partecipazione e dell’abitare. Quello della rete è divenuto un linguaggio 
che offre moltissime opportunità ma presenta anche molti rischi: essere “nativi digitali” e 
saper usare le tecnologie, non è sufficiente, occorre imparare a usarle con consapevolezza, 
imparare cioè a essere CITTADINI DIGITALI partendo dal presupposto che ciò significa avere 
diritti e doveri, libertà e regole da rispettare, ovvero: usare in modo responsabile e positivo 
le tecnologie offerte dal web; fare un uso corretto e attento dei social network, delle chat 
e di tutti i luoghi abitati dalla comunità virtuale; navigare in sicurezza e in modo autonomo, 
imparando a riconoscere le insidie di internet come le truffe o il furto di dati; proteggere la 
propria privacy e rispettare quella degli altri; avere sempre un comportamento civile, che 
non danneggi noi stessi e gli altri.

Tra le tappe del percorso: l’elezione dei nuovi membri della Consulta e insediamento; incon-
tri propedeutici al tema dei “Diritti”; l’individuazione della specifica tematica oggetto del 
percorso attraverso la mediazione del facilitatore, l’organizzazione di lavori di gruppo, discus-
sioni guidate e approfondimenti sui temi della educazione digitale, e infine un confronto/
verifica conclusiva tramite la realizzazione di un evento pubblico come occasione anche di 
protagonismo dei giovani.



Unione dei Comuni  
della Bassa Romagna 
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Non mi fermo, ma mi informo e mi formo

Rete:  
Consulta dei Ragazzi Comune di Alfonsine, Consulta dei Ragazzi Comune di Bagnacavallo, Consulta 
dei Ragazzi Comune di Bagnara,  Consulta  dei Ragazzi Comune di Conselice, Consulta  dei Ragazzi 
Comune di Cotignola, Consulta  dei Ragazzi Comune di Fusignano, Consulta  dei Ragazzi Comune di 
Lugo, Consulta  dei Ragazzi Comune di Massa Lombarda, Consulta  dei Ragazzi Comune di Sant’A-

gata sul Santerno

Le Consulte delle Ragazze e dei Ragazzi dei 9 Comu-
ni dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna con 
questo progetto di formazione/informazione, 
al fine di continuare a fare comunità, in questa fase 
di distanziamento, attraverso un percorso formativo 
online, anche con esperti di loro gradimento. 

Le ragazze e i ragazzi delle Consulte non sono sem-
plicemente dei fruitori di un prodotto che viene loro offerto e a cui possono accedere indi-
vidualmente dalle loro case, ma sono loro stessi a costruire gli appuntamenti, scegliere gli 
argomenti da affrontare e gli esperti da coinvolgere in ogni incontro, che, grazie alla collabo-
razione di Radio Sonora, è trasformato in podcast radiofonico.

DIRITTI
LEGALITÀ

I progetti della provincia di R
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Dalla Resistenza ai nuovi partigiani: i protagonisti 
della lotta per i diritti

Rete:  
Istituto Comprensivo San Pier Damiano, Istituto Comprensivo San Biagio, Istituto Comprensivo Dar-
sena, Istituto comprensivo Statale San Pietro in Vincoli, Istituto Comprensivo Guido Novello

Per l’edizione 2020-2021 si propone alle scuole un proget-
to, da sviluppare anche in modalità a distanza, che per-
metta di ripercorrere le vicende e i valori della Resistenza 
nonché i capisaldi della nostra Costituzione, per giungere a 
parlare dei protagonisti attuali della lotta per i diritti, 
la libertà, la solidarietà, la democrazia, definiti “eroi 
discreti”, poiché, spesso in modo umile e senza enfasi, re-
alizzano i valori della lotta partigiana nella nostra società. 

L’attività di ciascuna classe partecipante è accompagnata 
da ANPI offrendo via web un repertorio di musica, spetta-
coli teatrali, recitazioni, letture dedicate alla Resistenza e 
più in generale ai valori della Costituzione, per arrivare a 

progettare un momento di restituzione in plenaria con tutte le scuole partecipanti.

MEMORIA
DIRITTI
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Conosci i tuoi diritti !? – seconda edizione. Formazione 
autogestita sulla didattica e metodologia attive a 
promozione della Convenzione dei diritti dell’infanzia/
adolescenza, stimolando il protagonismo sul territorio

Rete:  
Scuole aderenti, LUnGI - Libera Università del Gioco di Bologna, Ass. Lucertola Ludens APS,  “CINNI-
CA - Libera consulta per una città amica dell’infanzia” di Bologna, Coop Il Millepiedi Rimini 

A partire dalla Convenzione dei diritti dell’infanzia e dell’a-
dolescenza, il progetto intende promuovere la conoscenza e 
diffusione dei diritti dei bambini e degli adolescenti, usando il 
gioco come principale strumento divulgativo.

La persistente situazione di emergenza sanitaria ha visto un de-
cremento di opportunità di implementazione e riconoscimento 
dei diritti dell’infanzia/adolescenza in tutte le agenzie educati-
ve.

Per contrastare questa tendenza, anche questa edizione del progetto centra l’attenzione sulla 
metodologia e didattica attiva, coinvolgente, ludi-forme per la promozione e l’insegnamento 
dei diritti della Convenzione. 

Gli obiettivi del progetto sono orientati alla costruzione di un gruppo stabile di operatori del 
terzo settore e scuola che co-progettano un percorso di auto-formazione, la condivisione e 
sviluppo di buone pratiche di insegnamento apprendimento dei diritti della Convenzione, 
una ricaduta sul territorio locale di interventi mirati alla promozione dei diritti verso soggetti 
minorenni e una divulgazione delle pratiche didattiche utilizzate.

DIRITTI
I progetti della provincia di R
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Pluriverso di genere 6° edizione

Rete:  
UISP Lugo-Ravenna APS, UISP Forlì-Cesena APS, Comune di Ravenna, associazione Psichedigitale 
APS di Cesena, Associazione “Psicologia Urbana e Creativa” di Ravenna

Questo progetto di educazione alla consape-
volezza di genere nella scuola, mira a coin-
volgere i giovani nel riconoscimento, attra-
verso il “partire da sé”, dei propri stereotipi 
e pregiudizi, con un particolare focus sull’in-
clusione di genere nell’attività motoria. 

In questa edizione, le difficoltà del lavoro a 
scuola hanno portato a investire nelle rela-
zioni di rete con altre agenzie educative, con 
particolare riferimento a quelle dedicate al 
benessere e all’attività motoria dei giovani.

I laboratori con i formatori e gli adolescenti 
toccano temi quali: il corpo e l’identità, le pari opportunità nell’attività motoria, il tema degli 
stereotipi di genere che ostacolano la concezione di benessere psicofisico, dell’inclusione, 
dell’accessibilità, e la cultura del movimento.

DIRITTI



Associazione Sportiva Dilettantistica  
Trail Romagna di Ravenna
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Ravenna Città di mare

Rete:  
IC “Darsena” di Ravenna

Il progetto coinvolge alcune classi dell’IC Darsena di Ra-
venna, al fine di promuovere una conoscenza storio-
grafica e umanistica di Ravenna nei secoli.

Il tema approfondito è quello di Ravenna e il mare: una 
relazione ambivalente, un limite storicamente isolamen-
to difesa ma allo stesso tempo di apertura e scambio. 
Questo racconto del territorio toccherà le aree ravennati 
che si protendono verso il mare, che un tempo lambiva le 
mura della città ora è lontano. 

Ravenna è ora una città dell’entroterra: com’è cambiato il suo rapporto col mare? Questo 
tema è trasversale: storico, territoriale, culturale: alle lezioni di storia e territorio, si affianca-
no laboratori sulla Land art per far capire ai ragazzi l’importanza dell’interazione uomo- terra 
come connessione non solo con la natura, ma anche con il significato culturale che essa porta 
con sé. L’idea è di progettare collettivamente una creazione artistica nella quale territorio 
comunicazione e collaborazione siano al centro. 

MEMORIA
I progetti della provincia di R
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La Costituzione per le scuole e nella città 
Seconda Edizione 2020-2021

Rete:  
Liceo classico statale “Dante Alighieri” di Ravenna, Comune di Ravenna, Movimento Federalista Eu-

ropeo, Associazione “Libertà e Giustizia” – circolo di Ravenna 

Il percorso, incentrato sulla lettura di testi significativi del 
dibattito sulla Costituzione italiana, propone agli stu-
denti delle scuole superiori un approfondimento che permet-
te loro di meglio comprendere i valori costituzionali.

Il progetto è pensato con quattro distinte Attività, ovvero in-
contri formativi volti ad arricchire la qualificazione scolastica, 
nonché stimolare il dibattito e lo scambio generazionale tra 
i giovani e i relatori che al contempo sono autori di libri sui 
temi della memoria e dei diritti:

1. “L’Italia che resiste”. Dialogo con Francesco Moroni

2. “Calendario civile”. Dialogo con Alessandro Portelli

3. “La Costituzione prima della Costituzione nel pensiero di 
Piero Gobetti “costituente”

4. “Minima Politica. Sei lezioni di democrazia”. Dialogo con Gianfranco Pasquino

In preparazione di ogni incontro, in presenza o in modalità telematica, gli studenti leggono il 
relativo testo ed elaborano quesiti sintetici per l’autore, per realizzare un momento di scam-
bio intenso ed efficace.

MEMORIA
DIRITTI



Consociazione Nazionale Associazioni  
Infermiere/i – Nucleo Associativo di Ravenna 
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Cyberbullismo: le due facce della medaglia – 2° parte

Rete:  
Istituto Professionale Statale “Olivetti Callegari” – Ravenna, Lions Club Dante Alighieri Ravenna

Il progetto mira a sensibilizzare i giovani affinché 
siano in grado di riconoscere e fronteggiare 
la violenza in rete, per prevenire il riprodursi 
di comportamenti patologici. Esplorare il cyber-
bullismo anche dal punto di vista di chi agisce il 
comportamento violento permette anche un’as-
sunzione di responsabilità attraverso la compren-
sione delle conseguenze. 

L’obiettivo del presente progetto è di contribuire alla prevenzione degli atti di cyber bullismo 
tramite la riflessione su casi realmente accaduti e sull’acquisizione di consapevolezza degli 
effetti che la violenza genera in chi la subisce e in chi la agisce, utilizzando modalità e stru-
menti che permettano ai giovani di essere parte attiva e che li “sentano vicini” per compor-
tamento e linguaggio.

Lo strumento che si vuole realizzare è un cortometraggio basato su casi realmente accaduti, 
dal titolo “Cyberbullismo: le due facce della medaglia”, da diffondere a fini formativi / educa-
tivi anche ad altri Istituti scolastici e ad Associazioni.  

DIRITTI
I progetti della provincia di R
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Poster per la pace / al servizio per la pace

Rete:  
Istituto “San Vincenzo de Paoli”, Istituto “Tavelli”, Istituto comprensivo “Darsena”, Istituto compren-

sivo “San Biagio”, Istituto comprensivo San Pier Damiano, Istituto Guido Novello, Istituto comprensi-
vo “V. Randi” di Ravenna, Istituto “Zignani” Di Castiglione di Ravenna

Questo progetto intende coinvolgere i ragazzi e le ragazze adolescenti delle scuole medie sul 
tema della pace, con la consapevolezza di come sia possibile agire per raggiungere la pace 
con se stessi con gli altri, e che la responsabilità che spetta a ciascuno di noi.

Si affrontano grandi temi quali bullismo la violenza sui deboli e gli abusi sull’ambiente, pren-
dendo spunto dalla dichiarazione contenuta nella mission dell’Unesco che spiega come la 
pace nelle menti degli uomini e delle donne sia indispensabile, e come si debba partire dai 
giovani per costruire la difesa della pace che si fonda su l’educazione la scienza e la cultura. 

La realizzazione di un poster per la pace nonostante le difficoltà dovute la pandemia, permet-
te di sviluppare riflessioni in classe per esprimere col disegno l’idea di pace e condividerla 
con gli altri.

Il poster, realizzato con attività trasversali che coinvolgono i docenti di lettere di arte e di reli-
gione, diventa strumento di comunicazione su un particolare aspetto della tematica pace, da 
condividere attraverso la partecipazione al concorso the Lions per il poster della pace.

DIRITTI



Associazione Lucertola Ludens  
di Ravenna 
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Festa del Diritto al gioco di Ravenna e forese 2021
Rete:  
Scuola primaria “Pascoli” di Ravenna, Scuola dell’infanzia “Manifiorite” di Ravenna, Scuola, Liceo Artistico 
di Ravenna, IPS “Olivetti-Callegari” di Ravenna, Comune di Ravenna, ACER, Arci Ravenna, Legambiente Cir-
colo “Matelda” di Ravenna, ANPI Ravenna, ACP - Ass. Culturale Pediatri di Romagna, Ass. ARAR, Ass. “Or-
tisti di strada”, “Frutteto sociale”, Dalla parte dei Minori APS , Libera Università del Gioco APS, Ass. teatrale 
“Drammatico Vegetale”, Associazione “Il Villaggio Globale”, Gruppo Scout Ravenna 1 (centro storico), Ass. 
“Tralenuvole”, Ass. “La Ruota Magica”, Centro per le Famiglie Ravenna/Cervia, CSI Centro Sportivo Italiano, 
UISP unione italiana sport popolari, Ass. Suoni in tasca, Centro “Tante Lune”, Coop. Soc. “San Vitale, Coop. 
Soc. “La pieve”,Unicef - Comitato locale Ravenna, Ass. “Marinando Ravenna”, Centro Anziani - La Quercia, 
Ass. “Parchi inclusivi parchi per tutti”, Ass. “Fantariciclando”, Ass. “Civiltà delle erbe palustri” di Villanova di 
Bagnacavallo, Pubblica Assistenza, Ass. “Allegri genitori” di Porto Fuori

DIRITTI

Questo percorso di rete mira a sensibilizzare al senso, valore e pratica del diritto al gio-
co (declinato all’inclusività sociale, soprattutto se praticato all’aperto), pratica connessa ad 
un’immagine d’infanzia moderna definita con la Convenzione dei diritti dell’infanzia/ado-
lescenza; ad offrire occasioni di protagonismo, partecipazione ed interazione delle e tra le 
diverse fasce d’età, a partire dai bambini/e; a promuovere il confronto, la conoscenza tra 
culture ludiche “altre” e locali). Propone inoltre l’accessibilità gratuita alla pratica ed ai luoghi 
di gioco, liberando il gioco da costrizioni.

La Festa del diritto al gioco, è progettata è stata progettata per il 23 maggio 2021 facendo te-
soro di una fitta trama di relazioni positive tra tanti soggetti, base culturale di significati e lin-
guaggi condivisi rispetto al valore del diritto al gioco, alla cultura e condizione dell’infanzia/
fanciullezza in città, di simpatie e mature competenze nella mediazione tra le persone che 
si riuniscono in Tavoli di lavoro specifici, assumendosi responsabilità, con un coordinamen-
to orientato allo scambio e condivisione. Questa edizione, venendo incontro alle restrizioni 
dell’emergenza sanitaria prevede una maggiore centralità alle famiglie, con percorsi quali 
“Toy-boxes, giocattoli assemblabili da costruire in famiglia”, e i consueti laboratori in classe 
dal titolo “Il gioco non si arresta – scuole” applicando il distanziamento e il gioco ludico mo-
torio e creativo con i giocattoli.

I progetti della provincia di R
avenna
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Il sentiero della legalità

Rete:  
Comune di Castel Bolognese, Istituto Comprensivo “C. Bassi” di Castel Bolognese

Questo percorso dedicato alla promo-
zione della legalità, si basa sulla pro-
gettazione partecipata di arredo 
urbano (es. panchine), installazioni 
artistiche, che di anno in anno, arric-
chisca lo spazio lungo il fiume Senio, 
ampiamente frequentato dalla cittadi-
nanza. L’idea è di ampliare il percorso 
ogni anno, apponendo ecc. dedicati 

alla legalità e alle personalità storiche attive per la sua promozione o rivendicazione.

Nei laboratori in classe, gli alunni progettano una raccolta di frasi sulla legalità da scrivere su 
sassi nel Sentiero della Legalità, in un’area dedicata ad una nuova installazione artistica.

Il Sentiero della Legalità non è pensato solo per il paese di Castel Bolognese, ma nel corso 
degli anni vuole diventare un “luogo esperienziale”, una sorta di museo all’aperto rivolto ai 
cittadini, alle classi dell’intera provincia che vogliano visitarlo con un esperto per approfon-
dire i temi della legalità, per la cittadinanza. “Guide” del percorso diventeranno di anno in 
anno i ragazzi/e di terza media.

LEGALITÀ



Associazione culturale e sportiva  
dilettantistica Cantieri di Alfonsine 
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CorpoGiochi a Scuola - La Giusta Distanza

Rete:  
IC “Darsena”, IC “V. Randi”, IC “San Pier Damiano” di Ravenna, IC “M. Valgimigli” di Mezzano, Co-

mune di Ravenna 

DIRITTI

Il progetto accompagna i ragazzi di alcune scuole raven-
nati attraverso l’adolescenza, dotandoli di competenze 
relazionali e sociali attraverso laboratori di educa-
zione al movimento. 

Attivare modalità adeguate di relazione, attraverso 
attività legate alla corporeità, al riconoscimento delle 
proprie e altrui emozioni, che fungano da sfondo in-
tegratore per tutte le discipline scolastiche, promuove 
un ambiente consono allo sviluppo di una cittadinan-
za attiva, dando la possibilità ai bambini di mettersi in 
gioco in prima persona attraverso la “regia educativa 
dell’adulto”.

Per questo il progetto, anche in tempi di pandemia, 
propone laboratori esperienziali, accettando la sfida di 
continuare a mettere al centro il corpo anche in periodo di distanziamento fisico, per conti-
nuare a perseguire obiettivi di benessere individuale e collettivo. 

I progetti della provincia di R
avenna



Associazione Culturale  
Panda Project di Faenza 
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La grammatica di Rodari

Rete:  
Scuole primarie del territorio ravennate, Comune di Ravenna

Il progetto, rivolto ad alunni delle scuole primarie, affronta i temi della gestione delle emo-
zioni e dei conflitti, del riconoscimento degli stereotipi, della prevenzione al cyber bullismo, 
e dello sviluppo della creatività individuale e collettiva attraverso la lettura e la scrittura 
creativa.

Ci si ispira a “La grammatica della fantasia” di Gianni Rodari per 
arrivare a creare delle filastrocche e delle storie con i bambini, 
sulla tematica dello stare assieme e delle buone pratiche dell’es-
sere bambino e dell’essere adulto, dove l’unione e lo scambio tra 
le persone sono alla base di un vivere più intenso ed appagante. 
Un’educazione interattiva ed esperienziale, di forte impatto sulle 
classi coinvolte. L’esito finale è un video-racconto dei personaggi 
storici interpretati dagli studenti, con la realizzazione di un audio-
libro.

Il percorso non è precostituito, ma è vissuto nella relazione con e tra i bambini/e: è nel gioco 
di interazioni che si sviluppano con esercizi e giochi teatrali, che si creano momenti significa-
tivi ed occasioni di riflessione che il conduttore ha come strumento educativo.

DIRITTI



Farsi Prossimo - Associazione di Fedeli promossa dalla Cari-
tas della Diocesi di Faenza - Modigliana “Giovani on-life”
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Giovani on-life

Rete:  
Scuole di secondo grado del territorio faentino, Fondazione ProSolidarietate, Ufficio Giovani e Voca-

zioni, Consulta delle Associazioni di volontariato, Progetto Policoro, Centro per le famiglie e Servizi 
Sociali di Faenza

DIRITTI

Il progetto è un’occasione di coinvolgimento di tutti i giovani del territorio: li si vuole raggiun-
gere nei loro contesti di appartenenza per offrirgli occasioni di riflessione e possibilità di im-
pegno concreto su temi e ambiti quali cittadinanza attiva, non violenza ed educazione 
alla mondialità.

Questo lo si fa attraverso: laboratori nelle scuole, nelle parrocchie, in altri ambiti di aggrega-
zione dei giovani, ma anche on-line,  eventi attraverso cui far conoscere le realtà nelle quali 
ci può essere l’opportunità di inserirsi e impegnarsi come cittadini attivi;  incontri formativi 
su temi di impegno civico e sociale facendo riferimento all’Agenda 2030 per lo Sviluppo So-
stenibile, campagna di sensibilizzazione sull’uso consapevole dei social.

Il progetto offre anche un supporto degli adulti che, come educatori o insegnanti, lavorano 
per e con i giovani. Questo supporto avverrà attraverso percorsi di confronto e formazione 
su temi e metodi di partecipazione alla società attiva e non violenta da proporre a ricaduta 
nelle scuole, nelle parrocchie e in tutti i contesti in cui gli stessi adulti si trovano ad educare 
i giovani.

I progetti della provincia di R
avenna
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Gli Istituti scolastici della 
provincia di Reggio Emilia
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Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Istituto Comprensivo Scuola Primaria e 
Secondaria di 1° Grado Statale di Poviglio/
Brescello 

“Contagio positivo”  

Legalità

Comune di Poviglio, Comune di 
Brescello, Unione dei Comuni della 
Bassa Reggiana, ASL di Reggio Emilia, 
Circolo Arci “Kaleidos” di Poviglio

226 20

Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Comune di Reggio Emilia 

 “Le parole nella rete. Stare connessi con stile” 

Diritti

Liceo “M. di Canossa”, Liceo “A. Moro”, 
Istituto tecnico “Scaruffi-Levi-Tricolore”, 
Istituto Professionale Statale “F. Re” di 
Reggio Emilia, Cooperativa Reggiana 
Educatori, Rete delle associazioni 
giovanili Via Cassoli uno, Associazione 
Parole O_stili

415 14

Comune di Campegine 

“Never alone…be on line!”  

Diritti

Biblioteca Comunale di Campegine, 
Istituto Cervi di Gattatico, Nido d’Infanzia 
Comunale “Aquilone” di Campegine, 
Scuola Comunale dell’Infanzia di 
Campegine, Scuola materna parrocchiale 
di Campegine, Scuola primaria di 
Campegine, Scuola secondaria di primo 
grado di Campegine, Casa residenza 
anziani “Villa Diamante”, Centro diurno 
e residenziale “Il Quadrifoglio” di 
Campegine

272 55

Gli Enti locali della  
provincia di Reggio Emilia
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Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

A.N.P.I. - Associazione Nazionale Partigiani  
d’Italia di Reggio Emilia

“Percorsi educativi per le scuole e con le scuole. 
Anno scolastico 2020-2021” – Memoria, Diritti, 
Legalità

Istituto professionale statale “M. Carrara” di 
Guastalla, Centro di Formazione professionale 
“Bassa Reggiana” di Guastalla, ISS “B. Russell” 
di Guastalla, ICS “Guastala Gonzaga” di 
Guastalla, Unione Bassa Reggiana, Comune 
di Guastalla, Comune di Novellara, Comune 
di Gualtieri, Comune di Brescello, Comune 
di Luzzara, Comune di Reggiolo, Comune 
di Boretto, Comune di Poviglio, Biblioteca 
Maldotti di Guastalla, Biblioteca comunale 
“Frattini” di Guastalla, CGIL - Camera del 
Lavoro Bassa reggiana, Istituto Alcide Cervi 
di Gattatico, Libera Reggio Emilia, ISCOS 
Emilia-Romagna, ARS Ventuno - Centro di 
Produzione e formazione teatrale di Guastalla, 
AGESCI Guastalla, Ass. MirniMost (Un ponte 
per la pace) di Guastalla, Ass. “Un bambino 
per amico” ONLUS, ANPI Provinciale Reggio 
Emilia, ANPI Sezione Guastalla, ANPI Sezione 
Novellara, ANPI Sezione Gualtieri, ANPI Sezione 
Reggiolo, ANPI Sezione Luzzara, ANPI Sezione 
Brescello, ANPI Sezione Boretto, ANPI Sezione 
Poviglio

3000 250

Fondazione Mondinsieme del Comune  
di Reggio Emilia 

“Diventiamo messaggeri di cittadinanza” – Di-
ritti, Legalità

Istituto Professionale Statale “F. Re” di Reggio 
Emilia, Comune di Reggio Emilia, Fondazione 
E35 di Reggio Emilia, Collège “M. Pardé”, Col-
lège “Montchapet” di Digione (Francia)

60 30

Fondazione Palazzo Magnani di Reggio Emilia

“Metafore visive” - Diritti 

Istituto comprensivo “A. S. Aosta” di Reggio 
Emilia, Comune di Reggio Emilia

150 20

Fondazione Famiglia Sarzi di Bagnolo in Piano 

“Lucia Sarzi: Le donne nella Resistenza” - Me-
moria 

Liceo Artistico Statale “Paolo Toschi” di Parma 80 2

Gli enti del terzo settore della 
provincia di Reggio Emilia
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Istituto Comprensivo Scuola Primaria e Secondaria 
di 1° Grado Statale di Poviglio/Brescello 

137

I progetti della provincia di R
eggio Em

ilia

Contagio positivo

Rete:  
Comune di Poviglio, Comune di Brescello, Unione dei Comuni della Bassa Reggiana, ASL di Reggio 
Emilia, Circolo Arci “Kaleidos” di Poviglio 

LEGALITÀ

Questo progetto propone esperienze che attivino i ragazzi come cittadini a pieno titolo, pro-
muovendo in loro il senso critico e la partecipazione, la messa a disposizione per gli alunni di 
strumenti necessari per vivere una cittadinanza attiva, partecipe della costruzione del ‘bene 
comune’. 

Due i filoni di lavoro, adatti a due categorie di utenti: 

1. “Un approfondimento sull’art. 32 della Costituzione italiana e la nascita del SSN” per le 
Secondarie di Primo Grado, incentrato sugli aspetti legislativi, sull’affermazione del Siste-
ma Sanitario Nazionale e sullo della sanità pubblica nella Provincia di Reggio Emilia e nella 
Regione Emilia-Romagna;

2. “Uomini e storie: come sono nati i vaccini”, per le Primarie – con un focus sul contributo 
della scienza alla salute, trattando dell’evoluzione dei vaccini e dei ricercatori che hanno 
contribuito a salvare milioni di persone: Jenner, Pasteur, Cook, Salk, Sabin, per arrivare a 
Ugur Sahin e alla moglie Oezlem Tuereci (Biontech-Covid 19). Sempre le primarie tratte-
ranno delle campagne di vaccinazioni che l’Italia ha portato avanti.

Tra le metodologie didattiche proposte spiccano: la lezione partecipata e circle time che con-
sentono di trasmettere elementi conoscitivi e di omogeneizzare le disparità di conoscen-
ze teoriche; il laboratorio, con lavori in gruppo e sottogruppo su piattaforma Gsuite; il role 

playing individuale e di gruppo, in cui si simulano una serie di situazioni, problemi decisionali 
ed operativi; la peer education;  debate - argomentare e dibattere; la lezione con esperti; e 
infine l’autovalutazione.



Comune di Reggio Emilia 
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Le parole nella rete. Stare connessi con stile

Rete:  
Liceo “M. di Canossa”, Liceo “A. Moro”, Istituto tecnico “Scaruffi-Levi-Tricolore”, Istituto Professiona-

le Statale “F. Re” di Reggio Emilia, Cooperativa Reggiana Educatori, Rete delle associazioni giovanili 
Via Cassoli uno, Associazione Parole O_stili 

DIRITTI

 Il Laboratorio avanzato di cittadinanza (Labav) si rivolge a giovani tra i 16 e i 22 anni, pro-
venienti da diversi istituti superiori della città e da differenti percorsi universitari, ragazze e 
ragazzi accomunati dall’aver svolto precedenti esperienze di cittadinanza attiva in contesti 
scolastici o extrascolastici e dall’interesse alla partecipazione attiva e al protagonismo in pri-
ma persona.

In questo periodo, in cui causa emergenza sanitaria i centri di aggregazione giovanile sono 
chiusi, il Labav prosegue la sua attività on line, mettendo al centro il Manifesto della comuni-
cazione non ostile proposto dall’associazione Parole O_stili e la sua promozione Trattando le 
tematiche dell’ascolto attivo, delle fake news, della comunicazione digitale viene presentato 
il Manifesto, attraverso modalità interattive e coinvolgenti (uso di piattaforme digitali, quali 
padlet, kahoot, what app). L’idea è di partire con la sperimentazione all’interno delle scuole 
di appartenenza dei partecipanti al Labav. 

Di seguito le tappe progettuali: lavoro in remoto a piccolo gruppo sui 10 punti del Manifesto, 
per una rielaborazione da divulgare nelle pagine social del Labav e sul PortaleGiovani; pre-
sentazione in Consiglio Comunale di una mozione di sottoscrizione del Manifesto; partecipa-
zione ad un incontro on line con l’Associazione Parole O-sitli, per un confronto sul Manifesto 
e per la presentazione di Opera Prima, concorso di scrittura sul tema “Virtuale è reale”, con 
l’ intenzione di promuoverlo all’interno delle diverse scuole di appartenenza; progettazione 
di un laboratorio on line di 2 ore gestito direttamente dai ragazzi con l’affiancamento del fa-
cilitatore, in ottica peer to peer. 
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Comune di Campegine 
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I progetti della provincia di R
eggio Em

ilia

Never alone…be on line!

Rete:  
Biblioteca Comunale di Campegine, Istituto Cervi di Gattatico, Nido d’Infanzia Comunale “Aquilone” 
di Campegine, Scuola Comunale dell’Infanzia di Campegine, Scuola materna parrocchiale di Campe-

gine, Scuola primaria di Campegine, Scuola secondaria di primo grado di Campegine, Casa residen-

za anziani “Villa Diamante”, Centro diurno e residenziale “Il Quadrifoglio” di Campegine

L’idea nasce dalla Biblioteca Comunale di Campegine che, in un momento delicato come 
questo, vuole coinvolgere le istituzioni scolastiche e non del nostro territorio campeginese, 
proponendo incontri on line per riuscire a mantenere un collegamento tra le diverse realtà. 
Affinché leggere diventi un diritto di tutti è importante fare precise scelte: la lettura è un 
atto culturale e in quanto tale deve essere promosso, sostenuto e potenziato, valorizzato in 
ogni fase della vita. Deve diventare una pratica inclusiva che consenta di avvicinare tutti al 
mondo delle storie.

Il progetto è interamente svolto on line, attraverso video chiamate con le classi e le strutture 
coinvolte, in stretta collaborazione con tutti gli insegnanti. I ragazzi sono gli ascoltatori, ma 
anche i lettori per il pubblico delle strutture per disabili e anziani: un continuo scambio, per 
favorire un nuovo modo di relazionare e socializzare, anche a distanza.

DIRITTI



A.N.P.I. - Associazione Nazionale  
Partigiani d’Italia di Reggio Emilia
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Percorsi educativi per le scuole e con le scuole.  
Anno scolastico 2020-2021
Rete:  
Istituto professionale statale “M. Carrara” di Guastalla, Centro di Formazione professionale “Bassa Reggiana” di 
Guastalla, ISS “B. Russell” di Guastalla, ICS “Guastala Gonzaga” di Guastalla, Unione Bassa Reggiana, Comune 
di Guastalla, Comune di Novellara, Comune di Gualtieri, Comune di Brescello, Comune di Luzzara, Comune di 
Reggiolo, Comune di Boretto, Comune di Poviglio, Biblioteca Maldotti di Guastalla, Biblioteca comunale “Frattini” 
di Guastalla, CGIL - Camera del Lavoro Bassa reggiana, Istituto Alcide Cervi di Gattatico, Libera Reggio Emilia, 
ISCOS Emilia-Romagna, ARS Ventuno - Centro di Produzione e formazione teatrale di Guastalla, AGESCI Guastal-
la, Ass. MirniMost (Un ponte per la pace) di Guastalla, Ass. “Un bambino per amico” ONLUS, ANPI Provinciale 
Reggio Emilia, ANPI Sezione Guastalla, ANPI Sezione Novellara, ANPI Sezione Gualtieri, ANPI Sezione Reggiolo, 
ANPI Sezione Luzzara, ANPI Sezione Brescello, ANPI Sezione Boretto, ANPI Sezione Poviglio

Questo macro-progetto di educazione alla memoria coinvolge tremila studenti del territo-
rio reggiano in quattro distinti percorsi:

1. Valorizzazione della Memoria storica della Resistenza pres-
so le scuole elementari e medie di Guastalla, con visita ai 
luoghi di memoria del territorio, lezioni, incontri con esper-
ti e laboratori teatrali;

2. Attualizzazione dei valori della Costituzione e in particolare 
lo studio dell’art. 4 (Diritto al Lavoro), in tutti gli istituti scolastici, con incontri per docenti 
e dialoghi interattivi in aula con studenti ed esperti e la partecipazione al concorso foto-
grafico “La Costituzione più bella del mondo”;

3. Educazione alla cittadinanza consapevole sul tema della partecipazione alla vita della so-
cietà, della solidarietà, dl contrasto alle mafie, con l’obiettivo di stimolare nei ragazzi la 
consapevolezza e il desiderio di doversi attivare in prima persona;

4. Attenzione per le situazioni di conflitto in atto nel mondo.

MEMORIA
DIRITTI

LEGALITÀ
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Fondazione Mondinsieme  
del Comune di Reggio Emilia 
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I progetti della provincia di R
eggio Em

ilia

Diventiamo messaggeri di cittadinanza

Rete:  
Istituto Professionale Statale “F. Re” di Reggio Emilia, Comune di Reggio Emilia, Fondazione E35 di 
Reggio Emilia, Collège “M. Pardé”, Collège “Montchapet” di Digione (Francia) 

Questo percorso interdisciplinare ed interculturale mira a rende-
re la cerimonia di conferimento della cittadinanza a nuovi ita-
liani, celebrata in Sala del Tricolore del Comune, un momento 
di coinvolgimento della cittadinanza reggiana, in cui giovani stu-
denti delle scuole superiori si fanno portavoce della comunità 
nel condividere un messaggio di auguri e benvenuto, divenendo 
quindi “messaggeri di cittadinanza”. 

Partendo da un approfondimento didattico di educazione civica 
su Costituzione, diritto di cittadinanza e Ius soli, gli studenti sono 
accompagnati a rielaborare i contenuti normativi alla luce della 
propria esperienza diretta, lavorando sui legami che intercorrono 
tra cittadinanza, senso di appartenenza, definizione dell’identità 
individuale e collettiva, per poi prepararsi ad avere un ruolo nella 
cerimonia di conferimento della cittadinanza italiana.

Nella terza parte del percorso è previsto un approfondimento sulla cittadinanza europea, at-
traverso uno scambio online con un gruppo di studenti di Digione sui temi della cittadinanza 
(confronto su diritti di cittadinanza in Italia e Francia ed eventuali proposte di riforma nei due 
paesi), senso di appartenenza (cittadinanza e identità personale e collettiva) e cittadinanza 
europea.

DIRITTI
LEGALITÀ



Fondazione Palazzo Magnani  
di Reggio Emilia
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Metafore visive

Rete:  
Istituto comprensivo “A. S. Aosta” di Reggio Emilia, Comune di Reggio Emilia

DIRITTI

Partendo dall’idea che la società contemporanea è una società di immagini di consuma-
zione fugace e veloce, spesso senza possibilità di riflessione, il progetto Metafore Visive 
si pone l’obiettivo di offrire agli studenti gli strumenti sul diritto di sperimentare, co-
struire e riflettere, interpretare i concetti delle opere degli artisti presenti nelle 
mostre “Atlanti”, “Ritratti e altre storie” a Palazzo Da Mosto e la mostra “True Fictions” a 
Palazzo Magnani.

Il progetto prevede diversi incontri in remoto e in presenza con esperti (artisti, operatori 
didattici di Palazzo Magnani, educatori ed atelieristi di Officina Educativa); attività in clas-
se sulla ricerca di metafore verbali collegate alla produzione di metafore visive; momenti 
laboratoriali in classe e, se possibile, in mostra; attività interdisciplinari sulla metafora 
come workshop con artisti in presenza o a distanza; visita guidata nelle mostre in remoto 
o se possibile in presenza (in attesa di nuovo DPCM); costruzioni di comunicazioni rivolte 
a pari o famiglie (restituzione della visita in mostra); appuntamenti online di scambio tra 
le classi e con le famiglie

I ragazzi sperimentano l’approccio peer to peer perché diventano narratori di ogni mo-
stra per i compagni rimasti in sede, utilizzando i collegamenti in remoto, e hanno l’oppor-
tunità di vivere il loro diritto di partecipazione attiva. 
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Fondazione Famiglia Sarzi  
di Bagnolo in Piano 
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I progetti della provincia di R
eggio Em

ilia

Lucia Sarzi: Le donne nella Resistenza

Rete:  
Liceo Artistico Statale “Paolo Toschi” di Parma

Il progetto mira a tramandare la memoria della Resi-
stenza, promuovendo i valori costituzionali di libertà e 
democrazia, solidarietà politica, economica e sociale.

La fondazione Famiglia Sarzi celebra quest’anno il cente-
nario dalla nascita di Lucia Sarzi, attrice e sorella di Otello e 
Gigliola Sarzi, compagni nella resistenza con i fratelli Cervi, 
coinvolgendo 6 classi dell’indirizzo sociosanitario del ISISS 
Giordani di Parma, in un percorso tra memoria e dimenti-
canza sulle donne partigiane emiliane, attraverso la figura 
di Lucia Sarzi, attrice che nel 1941, essendosi trasferita a 
Parma con la famiglia, fu incaricata di ricucire le fila dei 
militanti dispersi nella provincia di Reggio, approfittando 
dei contatti che aveva già in essere in tanti paesi emiliani e della copertura che derivava dalla 
mobilità della sua attività teatrale itinerante.

A partire da questa vicenda, i ragazzi sono coinvolti attivamente con le formule della lezione 
interattiva (discussione sui temi), della lezione multimediale collettiva, dei lavori di gruppo 
con lettura di estratti di libri e articoli di giornali, racconti, reading, testimonianze, video e 
proposte artistiche (su Lucia Sarzi) e la visione di estratti dal film “I sette fratelli Cervi” di G. 
Puccini, del 1968.

MEMORIA





I progetti della 
provincia di

Rimini



Gli Istituti scolastici della 
provincia di Rimini
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Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Istituto comprensivo Statale Misano Adriatico

“Connessi o Inter-con nessi?” 

Legalità

Comune di Misano Adriatico, Consiglio 
Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi 
I.C. Misano Adriatico, Punto Giovani di 
Misano Adriatico

640 236

Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Comune di Rimini 

“La scelta del bene come azione politica.  
L’esempio dei Giusti fra le Nazioni” 

Memoria

Scuola Statale Istruzione secondaria di 
1° grado “A. Bertola” di Rimini 50 8

Comune di Cattolica 

“‘E io mi sono salvato”  

Memoria

I.C.S. di Cattolica, I.C.S. di Mondaino, 
Comune di Mondaino, A.N.P.I. di 
Cattolica, Musei del Comune di 
Montescudo – Monte Colombo

313 14

Comune di Montescudo – Monte Colombo

“I giovani di Montescudo Monte colombo 
ricordano la Shoah”  

Memoria

Istituto Comprensivo di Coriano 
Montescudo, APS Noi del Campanone, 
Istituto per la storia della Resistenza e 
dell’Italia di Rimini

150 10

Gli Enti locali della  
provincia di Rimini
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Comune di Riccione 

“Ecopedagogia e prospettiva sistemica. A 
scuola per decodificare fatti, situazioni e 
fenomeni” 

Diritti

di Riccione, IC “G. Zavalloni” di Riccione, 
Istituto “Maestre Pie dell’Addolorata” di 
Riccione, Fondazione Karis Foundation 
Riccione

700 30

Soggetto iscritto e titolo del progetto Rete coinvolta Ragazzi Adulti

Associazione Nazionale Vittime Civili di Guer-
ra Onlus - Sez. Provinciale di Rimini 

“Vittime civili di ieri e di oggi. L’eredità della 
guerra”  

Memoria

Istituto comprensivo “D. Alighieri” 
di Rimini, Presidenza Nazionale 
dell’A.N.V.C.G., Istituto storico e della 
Resistenza di Rimini (ISRIC), Musei 
del Comune di Montescudo – Monte 
Colombo, Associazione “Agevolando” di 
Rimini

300 20

Istituto di Scienze dell’Uomo di Rimini

“Cittadini dalla scuola al lavoro - Edizione 2” 

Diritti, Legalità

Liceo Scientifico e Artistico “A. Volta-R. 
Fellini” di Riccione, Liceo Scienze Umane 
“G. Cesare – M. Valgimigli” di Rimini, Liceo 
Scientifico e Artistico “A. Serpieri” di Rimi-
ni, Ass. Il Borgo della pace, Centro Aiuto 
alla Vita

128 11

A.N.P.I. - Associazione Nazionale Partigiani  
d’Italia sez. Santarcangelo di Romagna 

“Io e il mondo – come quando perché” 

Memoria, Diritti, Legalità

Rete degli Studenti Medi Emilia-Romagna, 
Rete degli Universitari, Supernova APS, 
Cooperativa Sociale Cento Fiori Val Marec-
chia, COPRESC (Coordinamento Provinciale 
degli Enti di Servizio Civile) Rimini, CGIL 
Rimini

200 15

Gli enti del terzo settore  
della provincia di Rimini



Istituto comprensivo Statale  
Misano Adriatico
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Connessi o Inter-con nessi?

Rete:  
Comune di Misano Adriatico, Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi I.C. Misano Adriatico, 
Punto Giovani di Misano Adriatico

LEGALITÀ

All’epoca della pandemia, in cui l’uso della rete ha invaso la nostra vita scolastica e l’ha resa in 
qualche modo possibile, è ancora più importante rendere i giovani consapevoli delle impli-
cazioni del mondo digitale rispetto alle relazioni e al mondo della comunicazione 
in genere, indagandone alcuni aspetti negativi, come il cyberbullismo e le fake news, ma 
anche aspetti positivi quali il grande potenziale di annullamento delle distanze e il moltipli-
carsi delle opportunità. 

Questo progetto lavora per sviluppare le competenze di cittadinanza e cittadinanza digitale, 
per sostenere la maturazione di comportamenti corretti e virtuosi verso i pari, gli adulti e la 
società tutta e maturare e consolidare il senso della legalità partendo dal quotidiano verso 
contesti sempre più ampi, costruendo una rete educativa che va dalla classe al territorio e 
dal territorio alla classe.

I percorsi di consapevolezza proposti riguardano gli aspetti comunicativi delle elezioni e l’in-
sediamento del Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi e il percorso  “I gusti dell’a-
micizia” consistente in un lavoro nelle classi sulle tematiche del bullismo partendo dal con-
cetto di rispetto e legalità, prevedendo un laboratorio di didattica digitale a distanza per la 
realizzazione di un fumetto animato sulla piattaforma PIXTON, la realizzazione di booktrailer 
e un percorso per la divulgazione alla comunità scolastica e territoriale attraverso il blog 
della scuola, il sito ufficiale del comune, gli organi di stampa locale, l’ufficio stampa legato a 
MO.CA, partner principale del progetto, e un evento finale di socializzazione.



149

Comune di Rimini 

149

I progetti della provincia di Rim
ini

La scelta del bene come azione politica.  
L’esempio dei Giusti fra le Nazioni

Rete:  
Scuola Statale Istruzione secondaria di 1° grado “A. Bertola” di Rimini

MEMORIA

Il percorso prevede un approfondimento particolare sulla storia 
italiana durante le persecuzioni degli ebrei e la Shoah e 
sulla storia del territorio di Rimini, dove alcuni cittadini sep-
pero agire con coraggio, proteggendo diverse famiglie di ebrei 
stranieri e italiani che cercavano di scampare alle deportazioni. 

L’Amministrazione di Rimini, da sempre attenta al mondo della 
scuola, agli strumenti e alle metodologie necessarie per trasmet-
tere il messaggio dei Giusti, per questo motivo ha dedicato una 
pagina web agli insegnanti e agli studenti che vogliono conti-
nuare ad approfondire le biografie dei Giusti, i contesti storici e 
i temi di attualità. Incontri con esperti, anche online, laboratori 
e rielaborazioni in classe saranno sviluppati a partire da alcune 
biografie.

Il fine è avvicinare i giovani alla storia ma soprattutto portarli a riflettere sull’importanza della 
responsabilità morale e politica in ogni tempo e a comprendere che in ogni epoca per essere 
giusti non occorrono doti innate, né condizioni privilegiate di partenza, ma occorre ascoltare 
la propria coscienza e agire per difendere la vita altrui anche a rischio della propria. 
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E io mi sono salvato

Rete:  
I.C.S. di Cattolica, I.C.S. di Mondaino, Comune di Mondaino, A.N.P.I. di Cattolica, Musei del Comune 
di Montescudo – Monte Colombo

Questo percorso didattico, pensato per gli alunni delle primarie e delle secondarie di I grado, 
ha il duplice obbiettivo di approfondire la storia della II Guerra Mondiale e intrecciare 
la conoscenza storia all’educazione alla lettura. 

Alle medie, incontri con gli storici permettono di illustrare lo sviluppo della Seconda Guerra 
Mondiale e i vari scenari europei, per poi approfondire la battaglia della Linea Gotica. Ac-
canto al percorso storico è proposta la lettura alcuni romanzi ambientati durante la Seconda 
Guerra Mondiale, presentati attraverso contenuti video. Il laboratorio si conclude con un 
incontro che permetta ai ragazzi di intrecciare le storie lette dai compagni e le informazioni 
storiche acquisite nelle lezioni precedenti. Per la restituzione finale, le recensioni dei ragazzi 
sono poste in formati video o audio attivabili attraverso QR code e applicabili sui libri in modo 
che i ragazzi stessi possano essere stimoli di lettura critica per altri coetanei.

Alle elementari si narra ciò che accadde ai bambini ebrei vittime della persecuzione nazifa-
scista, in maniera appropriata rispetto all’età e sensibilità degli alunni. Il racconto di Nonno 
Terremoto (Einaudi 2019), permette di far ragionare e riflettere i giovani partecipanti sulle 
loro personali esperienze di esclusione, anche attraverso esercizi a casa. Gli elaborati sono 
poi ripresi in classe mediante riflessione, personale e collettiva per poi confrontarli con testi/
testimonianze di bambini ebrei esclusi dalla scuola e dalla società. Tra le azioni previste, si 
segnalano la realizzazione di un cartellone con le “Leggi dell’Accoglienza” in contrasto/ op-
posizione alle leggi razziali promulgate dalla dittatura e la performance degli alunni per la 
Giornata della Memoria.
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I giovani di Montescudo - Monte Colombo ricordano la 
Shoah

Rete:  
Istituto Comprensivo di Coriano Montescudo, APS Noi del Campanone, Istituto per la storia della 
Resistenza e dell’Italia di Rimini

MEMORIA

Questo progetto, rivolto agli studenti della primaria e secondaria di I grado di Montescudo, si 
incentra sulla conoscenza della storia locale, con particolare riferimento alla II Guer-
ra mondiale.

Punto di partenza è la frase di Liliana Segre “Non perdono, non dimentico, ma non odio”, 
questo per riflettere quale sia stato il percorso di maturazione e riflessione della senatrice a 
vita. Nella libertà espressiva della loro età, i partecipanti si impegnano nel dare fornire una 
duplice riconsegna, artistica e di riflessione storico\morale su quello che hanno appreso del-
la vita di Liliana Segre. 

Alle scuole medie, sempre in coerenza con gli approcci degli anni scorsi, è proposto un per-
corso sulla storia locale, sui luoghi del comune e sulla guerra, in particolare la Linea Gotica. 
Un modo per sensibilizzare i giovani al proprio territorio e allo scambio generazionale. Le me-
todologie sono trasversali alle varie discipline coinvolte, dalla storia alla letteratura, dall’arte 
alla testimonianza.

I progetti della provincia di Rim
ini
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Ecopedagogia e prospettiva sistemica.  
A scuola per decodificare fatti, situazioni e fenomeni

Rete:  
di Riccione, IC “G. Zavalloni” di Riccione, Istituto “Maestre Pie dell’Addolorata” di Riccione, Fonda-

zione Karis Foundation Riccione

Questo progetto mira a educare all’ecologia intesa come studio delle funzioni di rela-
zione tra l’uomo, gli organismi vegetali e animali e l’ambiente in cui vivono. I nuovi 
paradigmi educativi invitano sempre più spesso a ripensare lo spazio-lezione travalicando i 
confini fisici delle aule, eppure le aree esterne delle nostre scuole continuano a essere viste 
in chiave esclusivamente ludica, dove svolgere attività ricreativa o sportiva. L’idea che interno 
ed esterno possano essere pensati e strutturati come spazi di apprendimento complementari 
nasce quando si inizia a considerare lo spazio, sia esso chiuso o all’aperto, come co-protago-
nista del processo educativo. 

Le attività proposte si focalizzano sulla realizzazione di escursioni guidate all’interno di aree 
naturali. L’idea di scoprire e studiare dal vivo i meccanismi che guidano alcuni ecosistemi (an-
che se spesso di origine artificiale) del territorio locale. L’approccio laboratoriale, si prefigge 
di coinvolgere gli insegnanti in un processo di costruzione delle conoscenze e di sviluppo di 
abilità e competenze usando come metodo la ricerca, la sperimentazione, il “toccare e vede-
re”. 

Al centro restano le nuove sfide a cui l’insegnamento ha dovuto adattarsi velocemente nel 
periodo attuale di profondi cambiamenti dei rapporti, con l’intento di supportare il lavoro 
dell’insegnante quale mediatore di benessere anche in fasi di post emergenza. A tal proposi-
to, i temi oggetto dei workshops prendono avvio dalla gestione dei vissuti emotivi nel perio-
do della pandemia, per poi estendersi a diversi campi espressivi e ambientali.
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Associazione Nazionale Vittime Civili  
di Guerra Onlus - Sez. Provinciale di Rimini 

153

Vittime civili di ieri e di oggi.  
L’eredità della guerra

Rete:  
Istituto comprensivo “D. Alighieri” di Rimini, Presidenza Nazionale dell’A.N.V.C.G., Istituto storico e 
della Resistenza di Rimini (ISRIC), Musei del Comune di Montescudo – Monte Colombo, Associazione 
“Agevolando” di Rimini

MEMORIA

I laboratori di questo progetto mirano a sensibilizzare ai giovani ad una cultura di pace, fa-
cendo conoscere la realtà delle vittime civili di guerra, di conflitti presenti e attuali.

Le storie di vita di Franco Leoni, sopravvissuto alla strage di Monte Sole, e di Jonathan, giova-
ne fuggito ancora minorenne dalla guerra civile in Costa D’Avorio, sono punto di partenza per 
avvicinare gli studenti ai valori di fratellanza, solidarietà, condivisione, rispetto, non violenza 
e perdono, per guarire le ferite del passato. L’ascolto di questi testimoni privilegiati, tutte 
vittime dell’odio, permette di “far entrare” i giovani nella storia coinvolgendoli in un percorso 
di crescita, di arricchimento e di memoria.

Laboratori specifici tratteranno il pericolo degli ordigni bellici inesplosi e le giuste regole di 
condotta qualora ci si dovesse imbattere in uno di essi. Spesso gli incidenti coinvolgono i 
più giovani, che per la loro naturale curiosità finiscono per maneggiare o movimentare tali 
ordigni. I laboratori sono integrati con testimonianze dirette di componenti dell’ANVCG di 
RIMINI, vittime di esplosioni, e lezioni tenute da esperti di bonifica bellica provenienti dal 
Dipartimento Ordigni bellici inesplosi che trova sede presso la Presidenza Nazionale ANVCG.

I progetti della provincia di Rim
ini
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Cittadini dalla scuola al lavoro - Edizione 2

Rete:  
Liceo Scientifico e Artistico “A. Volta-R. Fellini” di Riccione, Liceo Scienze Umane “G. Cesare – M. Val-
gimigli” di Rimini, Liceo Scientifico e Artistico “A. Serpieri” di Rimini, Ass. Il Borgo della pace, Centro 
Aiuto alla Vita

Conoscere i diritti e doveri implica saperli declinare nella società attuale al fine di un’im-
prescindibile etica civica, sociale e della cura. L’evoluzione di concetti come salute, disabilità, 
demenze, intercultura, povertà, sviluppo sostenibile, richiede di innovare anche gli approcci 
teorici, tecnici e operativi con cui si affrontano i temi, le interazioni sistemiche e le scale di-
mensionali degli stessi fenomeni.

Con queste finalità il progetto intende sostenere e rafforzare una comunità educante in cui 
il rapporto con gli enti del territorio (istituzioni, terzo settore, servizi) permette agli studenti 
non solo di apprendere in modo efficace ma di essere anche motivati e responsabili dei com-
portamenti.

In relazione all’indirizzo e ordine/gradi degli istituti scolastici, le aree tematiche di intervento 
riguardano:

• Il laboratorio di scrittura creativa “Quale inclusione possibile?”;

• Agenda 2030 per generare Sviluppo Sostenibile”

Le metodologie includono: lezioni in classe, laboratori, rielaborazione di informazioni e co-
noscenze, lavoro di gruppo e analisi di casi, elaborazione di una comunicazione efficace, dis-
seminazione dei risultati e apprendimento nell’esperienza. Contemplata anche la modalità a 
distanza con schede di apprendimento, e l’uso di videoconferenza.

DIRITTI
LEGALITÀ
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Associazione Nazionale Partigiani d’Italia  
sez. Santarcangelo di Romagna 

155

Io e il mondo – come quando perché

Rete:  
Rete degli Studenti Medi Emilia-Romagna, Rete degli Universitari, Supernova APS, Cooperativa Sociale Cen-

to Fiori Val Marecchia, COPRESC (Coordinamento Provinciale degli Enti di Servizio Civile) Rimini, CGIL Rimini

Questo progetto è imperniato sul dialogo con i giovani stu-
denti, lavoratori e non occupati; tra le categorie meno tutelate 
e rappresentate della società. Millenials e zoomers si sentono ab-
bandonati e inascoltati dalla politica e per questa ragione è fonda-
mentale rendere centrale la comunicazione e la cooperazione tra i 
giovani, sia con momenti di auto consapevolezza e auto formazioni, 
e con azioni di progettazione pratica e volontariato, a partire dalla 
redazione di un blog di progetto (https://progettoioeilmondo.wixsi-
te.com/ioeilmondo)

Tanti i percorsi di approfondimento attivati: 

• “La nostra memoria, le nostre città” per far acquisire maggiore consapevolezza ai beneficiari 
dello SPRAR/SIPROIMI circa la propria storia e gli avvenimenti a livello globale nel Novecento.

• La rassegna “Penso dunque sono” tratta, attraverso una serie di workshops, video e iniziative, 
il diritto allo studio nelle sue declinazioni, nonché il diritto alla rappresentanza studentesca. 

• Il Servizio civile universale, presentato quale opportunità di crescita e lavoro per tanti giovani 
del territorio.

• “Kahoot!: Giorno della Memoria” si prefigge di sensibilizzare le nuove generazioni sul Giorno 
della Memoria promuovendo un quiz online.

• “Lavorare per vivere: non il contrario!” prevede un incontro circa il tema del diritto al lavoro 
e i diritti dei lavoratori, contro ogni sfruttamento.

• Il cineforum “Io attorno al mondo” verte sul tema dei diritti sociali e civili, per la lotta alle 
discriminazioni e per una società più inclusiva.

• “Video contro gli stereotipi” mira a contrastare e smontare gli stereotipi di genere, attra-
verso la creazione e diffusione di video ironici e divertenti sul tema.

MEMORIA
DIRITTI

LEGALITÀ
I progetti della provincia di Rim

ini
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Riunione di lancio dell’Edizione  
2020-2021 di conCittadini

19/10/20

Lunedì 19 ottobre 
2020 la piattaforma Te-
ams ha ospitato la riunio-
ne di lancio dell’edizione 
2019/2020 di conCittadini.

Si è trattato di un impor-
tante momento di con-
fronto per la comunità di 
conCittadini e per quanti 
erano interessati a farne 
parte nella nuova edizio-
ne. Lo staff di conCitta-
dini e le rappresentanti 
dell’Ufficio scolastico regionale per l’Emi-
lia-Romagna hanno presentato le Linee Gui-
da di conCittadini 2019/2020, con le novità 
della prossima edizione, e affrontato diversi 
aspetti legati all’adesione al percorso e all’av-
vio dei nuovi progetti, alla luce di un anno 

scolastico complicato dalle restrizioni dovute 
all’emergenza pandemica.

Le rappresentanti dell’Associazione Amici 
dei Popoli hanno offerto anticipazioni sugli 
approfondimenti sul tema dei Diritti in pro-
gramma nell’anno scolastico. 
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Riconoscere le mafie ai tempi del 
covid-19, per educare alla legalità e 
formare una cittadinanza responsabile

23/10/20
30/10/20

Con il mese di ottobre, si è aperta la stagio-
ne formativa di conCittadini 2020-2021, con 
due incontri sulla Legalità nell’ambito del 
progetto “Riconoscere le mafie ai tempi del 
covid-19, per educare alla legalità e formare 
una cittadinanza responsabile”, organizzati in 
collaborazione con l’associazione antimafia 
Cortocircuito di Reggio Emilia.

Saper esercitare una cittadinanza respon-
sabile durante la pandemia; ascoltare del-
le testimonianze significative di personalità 
impegnate per la promozione della legalità 
e dei principi costituzionali; essere consa-
pevoli dell’importanza del senso civico della 
società; comprendere il valore della legalità, 

coniugandola in modo concreto in relazione 
alla propria quotidianità; riuscire a decifrare 
i condizionamenti che la criminalità organiz-
zata esercita sulla società in particolare du-
rante i momenti di crisi economica e sociale; 
promuovere processi di consapevolezza sui 
pericoli dell’infiltrazione mafiosa sul terri-
torio e stimolare momenti di riflessione sui 
temi della legalità; incentivare iniziative di 
vita sociale, di lavoro comune e di parteci-
pazione al fine di praticare una cittadinanza 
consapevole e responsabile. 

Avendo come riferimento queste finalità, il 
percorso conCittadini si è avviato alla nuova 
edizione 2020-21, con un ciclo di eventi te-
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matici: due Seminari sulla Legalità nel 
contesto del Progetto dal titolo: “Rico-
noscere le mafie ai tempi del covid-19, 
per educare alla legalità e formare una 
cittadinanza responsabile”, che si sono 
svolti online nel mese di ottobre, dedi-
cati a studenti, docenti e a tutti i sogget-
ti interessati e introdotti da Emma Petit-
ti, presidente dell’Assemblea Legislativa 
della Regione Emilia-Romagna.

Venerdì 23 ottobre 2020 si è svol-
to con la partecipazione di 1800 tra stu-
denti e docenti, l’evento titolato “Il vi-
rus della ‘ndrangheta, gli appetiti delle 
mafie durante l’attuale pandemia”, con 
la magistrata Alessandra Dolci, capo del-
la Direzione Distrettuale Antimafia di  
Milano che ha interloquito con Elia Minari, 
giurista e scrittore, fondatore dell’Associa-
zione Cortocircuito. 

Gli studenti rappresentativi delle diverse 
comunità scolastiche sono stati invitati a 
prendere la parola per rivolgere le proprie 
domande in prima persona in video-con-
ferenza online. In diversi momenti degli 
eventi formativi, ai partecipanti sono stati 
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sottoposti sondaggi per valutare 
insieme la percezione collettiva dei 
problemi di illegalità rappresentati 
nel corso dell’incontro. Inoltre, gli 
interventi sono stati alternati ed 
accompagnati da proiezioni di fo-
tografie, brevi video e altri mate-
riali multimediali.

Venerdì 30 ottobre 2020 dalle 
ore 10:00 alle ore 12.10, si è svolto 
l’evento titolato “Auto-responsa-
bilità virale. Come ogni studente 
e ogni cittadino può riconoscere e 
contrastare i fenomeni mafiosi durante l’at-
tuale convivenza con il virus, tramite le tec-
nologie”, con Paolo Borrometi, giornalista 

siciliano e scrittore. 

La partecipazione virtuale è stata considere-
vole, mediamente circa duemila persone (so-
prattutto studenti ed insegnanti) contempo-
raneamente connessi.

L’interazione dei partecipanti con gli esperti 
è stata facilitata dalla condivisione di slide, 
articoli e riferimenti web, dal sondaggio onli-
ne e dagli interventi in diretta da parte degli 
studenti collegati, che hanno permesso di 
orientare gli approfondimenti, con un riscon-
tro molto positivo in termini di interesse e ri-
caduta educativa. 

G
li appuntam

enti di conCittadini



164

L’Italia, la shoah, le deportazioni 
politiche: l’esempio di Auschwitz,  
tra storia e memoria 

23/11/20

Il pomeriggio di lunedì 23 no-
vembre 2020, sulla piattafor-
ma Zoom, si è svolto il semina-
rio dal titolo “L’Italia, la shoah, 
le deportazioni politiche: l’e-
sempio di Auschwitz, tra storia 
e memoria”, rivolto a insegnan-
ti, responsabili di musei, memo-
riali, istituti storici ed educatori 
della Memoria”, organizzato 
come appuntamento formati-
vo di conCittadini 2020-2021, 
nell’ambito del Protocollo d’in-
tesa tra Mémorial de la Shoah 
di Parigi e Assemblea legislativa e introdotto 
da Emma Petitti, presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Regione Emilia-Romagna.

L’intento principale dell’evento era quello di 
offrire un contributo per l’insegnamento alle 

giovani generazioni della storia di Auschwi-
tz. In particolare, l’appuntamento ha inteso 
offrire ai partecipanti l’opportunità di affron-
tare alcuni dei temi proposti nella mostra 
didattica “Auschwitz-Birkenau. 1940-1945. 
Campo di concentramento e centro di messa 
a morte”, realizzata dal Mémorial de la Shoah G

li 
ap

pu
nt

am
en

ti
 d

i c
on

Ci
tt

ad
in

i



165165

 

 

 

 

Lunedì 23 novembre 2020 ore 15.00 su Zoom 

L’ITALIA, LA SHOAH, LE DEPORTAZIONI POLITICHE: L’ESEMPIO DI 

AUSCHWITZ, TRA STORIA E MEMORIA 

Seminario online rivolto ad insegnanti, educatori, responsabili di musei, di istituti storici e 

memoriali 

 

Rampa ferroviaria di arrivo dei convogli di deportazione ad Auschwitz-Birkenau, Polonia, febbraio 1945, fotografia di 

Stanislaw Mucha, © Mémorial de la Shoah. 

 

Il Mémorial de la Shoah di Parigi ha realizzato, grazie al sostegno dell’Assemblea legislativa della 

Regione Emilia-Romagna, una mostra didattica in lingua italiana intitolata “Auschwitz-Birkenau. 

1940-1945. Campo di concentramento e centro di messa a morte”, che dal 2021 sarà gratuitamente 

a disposizione di scuole, musei e associazioni.  

Il seminario intende offrire ai partecipanti l’opportunità di affrontare alcuni dei temi proposti nel 

percorso espositivo, con l’intento di far conoscere il progetto e offrire un contributo per 

l’insegnamento alle giovani generazioni della storia di Auschwitz.  
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in collaborazione con l’Assemblea legislativa, 
che dal 2021 sarà a disposizione della comu-
nità regionale.

Le adesioni pre-
vedevano l’iscri-
zione online en-
tro venerdì 13 
novembre 2020, 
con un massimo 
di partecipanti 
(70). Visto l’ele-
vato numero di 
“candidature” in 
arrivo, le richieste 
sono state “valu-

tate”, secondo alcuni 
criteri (quali: priorità 
a quanti fanno educa-
zione alla Memoria tra 
i docenti di storia delle 
scuole secondarie di 
II° e I° grado dell’Emi-
lia-Romagna, i refe-
renti e gli educatori di 
istituti di memoria) e 
l’ordine di arrivo.
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Tre le relazioni accademiche:

• Auschwitz: repressione, lavoro forzato, 
sterminio. Una pluralità di politiche cri-
minali e un mosaico di vittime - Tal Brutt-
mann, storico e curatore della versione 
originale della mostra (FR);

• La deportazione ad Auschwitz degli ita-
liani non ebrei: un microcosmo di storie 
individuali e di gruppo - Laura Fontana, 
storica, Responsabile per l’Italia del Mém-
orial de la Shoah (IT);

• Per un approccio di genere alla storia dei 

campi di concentramento nazisti: l’espe-
rienza delle donne - Caroline François, in-
caricata delle mostre itineranti del Mém-
orial de la Shoah (FR)

Al termine delle conferenze, svolte con l’au-
silio della traduzione simultanea, ai parteci-
panti è stato dato modo di interagire con i 
relatori ponendo domande e riflessioni per 
iscritto attraverso la piattaforma zoom, sti-
moli che sono stati raccolti dalla moderatri-
ce Laura Fontana e proposti al parterre, per 
costruire un momento interattivo di grande 
interesse. 
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Hate speech e questione di genere: 
facciamo chiarezza su odio e 
sessismo online  

1/12/20

Martedì 1 dicembre su Zoom si è svolto 
“Hate speech e questione di genere: faccia-
mo chiarezza su odio e sessismo online”, per 
approfondire e contribuire al contrasto dei 
fenomeni di odio e discriminazione online e 
offline: con un focus particolare sull’incita-

mento a odio e sessismo e sulle sue molte-
plici forme (es. discorsi d’odio, slut-shaming, 
body shaming, revenge porn, ecc.), offrendo 
a docenti, educatori e studenti alcuni stru-
menti e risorse per conoscerlo e prevenirlo.
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Centinaia di studenti coordinati dai loro do-
centi, hanno partecipato online, all’appun-
tamento coordinato dall’Associazione Amici 
dei Popoli, l’incontro ha ospitato due figure 
autorevoli del mondo accademico 
italiano: Vera Gheno, sociolingui-
sta specializzata in comunicazione 
digitale, e Lorenzo Gasparrini, fi-
losofo femminista e attivista anti-
sessista. 

Silvia Zamboni, vicepresidente 
dell’Assemblea legislativa, ha in-
trodotto il delicato argomento 
dell’hate speech e del cosiddetto 
“revenge porn”: il nuovo mondo 
digitale ha creato anche nuovi 

modi di opprimere e umiliare le per-
sone, in particolar modo le donne. 

Vera Gheno ha offerto alcuni impor-
tanti riferimenti sulla scelta delle 
parole e sull’importanza del femmi-
nismo alla luce delle tante conqui-
ste ancora da fare, ad esempio nel 
mondo del lavoro. Il femminismo 
intersezionale, ha spiegato, cerca 
di abbattere i differenti livelli di op-
pressione che la donna subisce dal 
patriarcato; infatti il nemico della 

donna non è l’uomo, ma la società patriar-
cale di cui entrambi sono schiavi. Inoltre, ha 
spiegato come non si debba vedere la nostra 
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vita come divisa tra online e offline, citando 
lo studioso Luciano Floridi che parla di all life, 
in quanto la fluidità tra la vita su internet e 
la vita “reale” è sempre più presente, fino 
a parlare di smarginatura, ed ha dato molti 
esempi su come i commenti sui social siano 
lo specchio del pensiero patriarcale che è 
parte integrante della società:

Il filosofo Lorenzo Gasparrini ha analizzato gli 
insulti nella lingua italiana, constatando che 
la maggior parte di essi colpiscono le figure 
femminili in modo più o meno diretto, ed ha 
parlato della mascolinità tossica, ovvero quel 
fenomeno nel quale si accumulano piccole 
dosi di atteggiamenti tossici da parte dell’uo-

mo nei confronti della donna quo-
tidianamente per poi liberarsi in 
un atto distruttivo. 

Le domande di studenti e docenti 
sono state raccolte e hanno per-
messo di approfondire vari ele-
menti delle due relazioni e trarre 
utili spunti per la vita scolastica e 
quotidiana dei partecipanti.
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15-22-
29/12/20

5/1/21Costruire memorie:  
scuola e società  

Grazie alla collabo-
razione e al costan-
te confronto dell’As-
semblea legislativa 
con lo Yad Vashem di 
Gerusalemme, inter-
cettando i bisogni di 
aggiornamento e di 
scambio dei docenti 
emiliano-romagnoli, è 
stato organizzato un 
ciclo di incontri, dal 
titolo “Costruire Me-

morie”, a cura della Scuola Internazionale 
per gli Studi della Shoah dell’Istituto isra-
eliano, nei pomeriggi di quattro martedì, 
nei giorni 15 / 22 / 29 dicembre 2020 e del 
5 gennaio 2021. 

Quattro gli appuntamenti in programma, 
coordinati dagli esperti di Yad Vashem e in-
trodotti per l’Assemblea legislativa da Elisa 
Renda.
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àà15 Dicembre: “La memoria in un vagone: I Kin-
dertransport, laboratorio per la scuola secondaria 
di primo grado” – a cura della Prof.ssa Patrizia Bia-
gi, graduate dello Yad Vashem

22 Dicembre: “Italia senza me-
moria? Riflessioni sul libro “I senza 
memoria” di Geraldine Schwarz” 
– a cura della Prof.ssa Rita Chiappi-
ni, Rappresentante per l’Italia della 
Scuola internazionale di studi sulla 
Shoah dello Yad Vashem
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29 Dicembre: “La memoria dei 
Giusti nella scuola primaria” – a 
cura del Prof. Mirko Luppi, gradua-

te dello Yad Vashem.

5 gennaio 2021: “Memorie trans-
nazionali: Armeni ed Ebrei; a cura 
del Prof. Rocco Giansante, coordi-
natore della Sezione Italia presso 
il Dipartimento Europa della Scuo-
la Internazionale per gli Studi della 
Shoah dello Yad Vashem.
Questa serie di incontri mirati, dedicati ad 
un massimo di 70 partecipanti, della du-
rata di un’ora e un quarto ciascuno, aveva 
come obiettivo di fornire agli insegnanti co-
noscenze storiografiche e approfondimenti 
metodologico/didattici. Gli interventi, che 
hanno riscosso grande interesse nei parte-

cipanti e stimolato uno scambio 
interattivo, si sono caratterizzati 
per la trasversalità tra ordini di 
scuola e approcci metodologici, 
come nella impostazione didatti-
ca dello Yad Vashem. 
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Giorno della Memoria 2021. La 
deportazione ad Auschwitz degli 
italiani non ebrei: un microcosmo di 
storie individuali e di gruppo 

27/1/21

Nell’ambito del Giorno 
della Memoria 2021, 
L’Assemblea legislativa 
ha proposto, in collabo-
razione con il Mémorial 
de la Shoah, un impor-
tante appuntamento 
collegato alla mostra 
“Auschwitz-Birkenau. 
1940-1945. Campo di 
concentramento e cen-
tro di messa a morte”, 
che si è svolto mercoledì 
27 gennaio 2021 su Te-
ams. Hanno partecipato 
una settantina di parte-
cipanti qualificati, tra docenti di lettere e 
storia, rappresentanti di istituzioni e asso-

ciazioni impegnate nell’Educazione alla Me-
moria del territorio emiliano-romagnolo e 
non solo.G
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L’approfondimento storico a cura della Prof. 
Laura Fontana aveva come titolo “La de-
portazione ad Auschwitz degli italiani non 
ebrei: un microcosmo di storie individuali e 
di gruppo” ed era pensato con l’obiettivo di 
rafforzare le competenze storiche e didatti-
che di ciascun partecipante nella promozio-
ne dell’Educazione alla Memoria sui propri 
territori. L’intento principale dell’evento era 
quello di offrire un contributo per l’insegna-

mento alle giovani generazioni della storia 
di Auschwitz, anche presentando ai parteci-
panti alcuni dei temi proposti nella mostra 
didattica “Auschwitz-Birkenau. 1940-1945. 
Campo di concentramento e centro di mes-
sa a morte”, realizzata dal Mémorial de la 
Shoah in collaborazione con l’Assemblea 
legislativa, che appena le misure anti-con-
tagio lo permetteranno, sarà a disposizione 
della comunità regionale. 
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23/2/21Insieme per l’ambiente.  
Agire per il cambiamento, quali sfide 
e possibilità?

Nella mattinata di martedì 23 febbraio 2021 
si è tenuto il seminario online “Insieme per 
l’ambiente. Agire per il cambiamento, 
quali sfide e possibilità?”.

L’evento è parte del progetto IPA: Insieme per 

l’ambiente! Sensibilizziamo le nuove genera-
zioni sulla giustizia climatica, cofinanziato dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
e promosso da Focsiv, di cui Amici dei Popoli 
è partner, e implementato in 18 regioni d’I-
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talia. Rientra inoltre nella pluriennale colla-
borazione di Amici dei Popoli e conCittadini, 
percorso di Educazione alla Cittadinanza At-
tiva dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna.

L’importanza della tematica am-
bientale viene infatti sancita all’art. 
3 dello Statuto della Regione Emi-
lia-Romagna come impegno verso le 
future generazioni, evidenziando l’at-
tenzione della Regione verso la tutela 
dell’ecosistema, delle specie e della 
biodiversità e delle risorse naturali, 
oltre a sancire l’importanza della ri-
cerca e dell’uso di risorse energetiche 
pulite e rinnovabili.

L’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna ha fatto propri questi 
valori e a partire dal 2020, l’Ente regio-
nale si è prefissato tra gli obiettivi strate-
gici del prossimo triennio la promozione 
di progetti sulla tutela e la salvaguardia 
ambientale e contrasto all’emergenza 
climatica rivolti all’intera collettività re-
gionale, con particolare riferimento alle 
giovani generazioni.

Il webinar, rivolto primariamente a stu-
denti e studentesse delle scuole secon-

darie, nonché ai/alle loro insegnanti, si po-
neva l’obiettivo di approfondire le questioni 
relative ai fenomeni climatici. L’intento è 
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quello di accrescere una coscienza am-
bientale dei giovani e di offrire loro dei 
validi spunti di riflessione, affinché di-
ventino essi stessi promotori di cambia-
mento nella società, creando un fronte 
più coeso attraverso cui sollecitare la co-
munità ad agire in modo da minimizzare 
gli effetti dei cambiamenti climatici.

Un migliaio di persone, in massima parte stu-
denti, si è collegata per le due ore di appro-
fondimento, in compagnia di tre esperti in 
materia:

• Luca Mercalli, Presidente Società Meteo-
rologica Italiana e giornalista scientifico;

• Federica Gasbarro, attivista per il clima e 
studentessa in scienze biologiche. Autrice 
di “Diario di una Striker, io e Greta dalle 
piazze all’ONU”;

• Stefano Liberti, giornalista e 
scrittore. Autore di “Terra bruciata. 
Come la crisi ambientale sta cam-
biando l’Italia e la nostra vita”.

Gli interventi sono stati accompa-
gnati da materiali multimediali e 

dalla segnalazione di utili siti di approfon-
dimento. Gli studenti rappresentativi delle 
diverse comunità scolastiche dell’Emilia-Ro-
magna sono stati invitati a prendere la parola 
per rivolgere le proprie domande per tramite 
dei loro docenti in video-conferenza online, 
creando una vivace interazione con gli esper-
ti. 
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Riunione di Feedback dell’edizione 
2020-2021 di conCittadini

17/6/21

Un secondo anno di emergenza sanitaria 
ha imposto di ricorrere alla modalità online 
anche per questa occasione di incontro e di 
scambio, perni irrinunciabili dell’esperienza 
di conCittadini.

La comunità di conCittadini si è incontrata 
giovedì 17 giugno alle ore 15.30 nello spa-
zio virtuale di Teams per un momento di 
condivisione sul complicato anno scolastico 
appena concluso e sull’edizione di conCitta-
dini che lo ha accompagnato.

Una settantina tra docenti, funzionari di 
enti locali e referenti di associazioni e fon-
dazioni hanno partecipato all’incontro, av-
viato con i saluti di rito, a cui si sono unite 
le referenti dell’Ufficio scolastico regionale 
per l’Emilia-Romagna, partner immancabile 
anche di questa edizione. Ripercorrendo i 
mesi difficili dell’emergenza sanitaria, in cui 
tutti ci si è dovuti inventare nuove modalità 
di lavoro, i componenti dell’Area Cittadinan-
za attiva, a partire dal dirigente Alessandro 

Criserà, hanno evidenziato come la comuni-
tà non si sia sfilacciata nonostante le incer-
tezze della scuola tra presenza e distanza, 
con progetti portati a termine con passione, 
tenacia e motivazione.

Nonostante le difficoltà, l’Assemblea legisla-
tiva ha proposto importanti eventi online e, 
presso il Museo ebraico di Bologna, la mo-
stra “Auschwitz-Birkenau. 1940-1945. Cam-
po di concentramento e centro di messa a 
morte”, curata dal Mémorial de la Shoah, 
che in futuro sarà a disposizione della co-
munità di conCittadini presso i territori.

 Sono emersi, tra gli iscritti all’edizione, pro-
getti di altissimo livello culturale e civico. 
Un ringraziamento speciale all’Ufficio sco-
lastico regionale per il costante supporto, e 
all’Associazione Amici dei Popoli, con cui si 
sono sviluppati temi attualissimi e trasver-
sali come quello dell’hate speech e della tu-
tela dell’ambiente. Per la prossima edizione 
di conCittadini si intende programmare un G
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approfondimento sul tema 
della Legalità in collabo-
razione con l’Associazione 
Cortocircuito e sul Green 
New Deal con la collabora-
zione di Amici dei Popoli.

Durante la diretta è stato 
presentato un video realiz-
zato dall’Istituto Compren-
sivo di Cortemaggiore, un 
esempio di come portare 
avanti con entusiasmo e 
determinazione un proget-
to, nonostante le limitazioni dettate dalla 
pandemia.  

Laura Bordoni ha ricordato la possibilità di 
ciascun aderente a conCittadini di contribu-
ire coi propri contenuti alla Collana “La Di-
dattica della Cittadinanza attiva”, quando la 
riflessione metodologica è matura per tra-
durre in parole quanto realizzato coi ragazzi.

Altro riscontro positivo da Stefania Senti-
menti, che segue gli aspetti amministrativi 
del percorso: tutto si è sviluppato in modo 
scorrevole, grazie alla puntualità e precisio-
ne di tutti.

Molti hanno fatto uso della chat per ringra-
ziare lo staff di conCittadini e Rosi Manari, 
che ha coordinato il progetto fino al suo pen-
sionamento avvenuto in giugno, del suppor-
to ricevuto, anche nelle fasi più delicate del 
lockdown.

Una quindicina di interventi in diretta, mo-
derati da Elisa Renda nelle oltre due ore di 
collegamento, hanno permesso di condivi-
dere il racconto dei propri progetti e alcune 
riflessioni utili a tutta la comunità educan-
te, ma anche emozioni e ringraziamenti per 
lo staff di conCittadini per l’”intensità” e la 
“passione” – queste in particolare le paro-
le usate dal referente di Tomax Teatro - che 
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traspaiono anche nella distanza. L’impegno 
e l’entusiasmo, il bisogno di condivisione, il 
riscontro positivo del rapporto con l’Assem-
blea e la volontà di continuare questa espe-
rienza sono stati espressi a più voci negli in-
terventi di tanti docenti e rappresentanti di 
realtà associative che hanno preso parola.

In particolare, l’insegnante coordinatrice del 
progetto dell’IC di Cortemaggiore, si è det-
ta entusiasta della collaborazione avuta con 
l’Associazione Lucertola Ludens di Ravenna 
riguardante il tema del gioco, che unisce i 
temi di Legalità, Diritti e Memoria. Il progetto 
POSTCARD BRIDGES, che offre ai bambini la 
possibilità di creare giocattoli con le proprie 
mani, è uno degli esempi di come il far par-
te della comunità di conCittadini, aprendo il 
dialogo con altri iscritti, possa arricchire tutti. 
È un aspetto, a suo dire, da valorizzare accan-
to agli appuntamenti dedicati agli educatori. 
Propone di fare giungere l’esperienza di con-
Cittadini al Ministero della Pubblica Istruzio-
ne, perché possa diventare per tutti, anche al 
di fuori della nostra regione, una buona pra-
tica di Cittadinanza attiva.

In chiusura, il ricordo di Rosa Maria Manari 
(da poco in pensione), colonna portante, ful-

cro, bandiera, quella che ha rappresentato al 
meglio la rete ed ha contribuito a crearla con 
fantasia, volontà e determinazione. Alessan-
dro Criserà ricorda questo prezioso contribu-
to e segnala il suo libro da poco uscito “Storia 
di una maestra d’Appennino”, che ha rivela-
to un lato nuovo di Rosi, quello di narratrice 
della storia della madre maestra nella realtà 
di un paese dell’appennino reggiano, in una 
profonda riflessione sul trascorrere della vita, 
sul valore delle relazioni e sulla memoria.

Tra gli spunti emersi, utili anche per la pros-
sima edizione: il valore del collegamento, 
proposto da alcuni partecipanti, tra lotta alla 
mafia e Resistenza; il focus sull’Agenda 2030 
delle Nazioni unite e il Green New Deal; l’im-
portanza della Collana editoriale, strumento 
messo al loro servizio per valorizzare i pro-
getti (la presentazione di ogni volume come 
occasione per coinvolgere le famiglie); il de-
siderio/esigenza di raccontare, di raccontarsi.  
Auspici da sviluppare tutti insieme nell’edi-
zione 2021-2022 di conCittadini.
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